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MANUALE DEL PELLEGRINO 

. A 

NOSTRA SIGNORA DI LA SALETTE 


Marna* 

CAPO I. 

OlilGlXE DEL PELLEGRINAGGIO DI LA SALETTE. 

In tutto il mondo cattolico si troverà difficilmente 
un pellegrinaggio, che abbia avuta un ’ orìgine più 
autentica, una diffusione più pronta e più estesa, 
una causa più spregevole agli occhi del monda- 
no, progi'essi più rapidi, effetti più meravigliosi. 
Quanti infatti se ne trovano che fin da’ loro pri- 
mordj abbiano a se attirato tanta frequenza di po- 
polo, od abbiano eccitato un interesse più vivo, 
più generale? Havvene forse un solo, che sia stato 
il centro d’ una corrispondenza così estésa , cosi 
universale? Ve n’ha forse uno, che sia stato esa- 
minato, e discusso per più lungo tempo, con più 
di lentezza e di maturità? In fine, qual altro vi 
ha mai, che abbia soggiaciuto a tante opposizioni 
e che di tutte abbia trionfato con tanta gloria? 
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Tale è non pertanto fra tutti gli altri il celebre 
pellegrinaggio di La Salette. La Comparsa del- 
l’ augusta madre di Dio a due poveri pastorelli 
delle Alpi dee dunque oggimai esser riguardata 
come un latto reale, indubitabile, superiore ad ogni 
ragionevole opposizione. Essa fu raccontata da que- 
sti due fanciulli cresciuti senza educazione, senza 
istruzione di sorta, e talmente ignoranti, che non 
comprendevano nemmeno il significato di tutte le 
parole, che compongono il loro racconto. Questi 
due fanciulli non sono stati nè ingannatori nè 
ingannati: ciò fu dimostrato, e si può dir fran- 
camente, che tutto il mondo se n’è assicurato. 
Oltracciò la Comparsa fu in questi sei anni con- 
fermata da miracoli in gran numero, e da miracoli 
sì luminosi e sì certi che il metterli in dubbio sa- 
rebbe un capovolgere tutte le regole della credi- 
bilità. In fine, la realtà della Comparsa fu solen- 
nemente proclamata da monsignor Vescovo di Gre- 
noble nell 1 immortale sua lettera pastorale del 19 
Settembre 1851, la quale letta nel dì 16 del suc- 
cessivo IVovembre in tutte le seicento Chiese della 
sua -Diocesi, è stata accolta con aggradimento uni- 
versale, tradotta in tutte le lingue, e stampata per- 
fino nella Capitale del mondo cattolico. Niun altra 
lettera pastorale ebbe mai maggior numero di ap- 
provazioni, o di felicitazioni da parte di tanti per- 
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sonaggi quanto distinti per dignità, altrettanto com- 
mendevoli per virtù e dottrina. 

La storia di questa celebre Apparizione colle 
sue pruove si trova nelle due Opere uscite alla 
luce l 1 una nel 4848 col titolo: La verità sull' av- 
venimento di La Salette ; l’altra nel 1850, JS uo- 
vi Documenti sull ’ avvenimento di La Salette , 
2 voi. in 12.° Un terzo volume uscirà tra poco, 
e conterrà quello, che è avvenuto sino alla costru- 
zione del nuovo Santuario. Noi rimettiamo i let- 
tori a queste Opere per le pruove del fatto, del 
quale non vogliamo qui esporre che il racconto 
in tutta la sua semplicità primitiva. 

Il dì 19 settembre del 1846 (era un sabbato, 
vigilia della Festa di nostra Signora dei sette Do- 
lori, la quale secondo il Rito romano si celebra 
nella terza Domenica di settembre) Mas situino , e 
Melania guidando i loro armenti arrivano insieme 
sopra la spianata d 1 un monticello detto Sous les 
Baisses. La giornata era bella, il cielo senza nubi, 
il sole brillante. Verso l’ora del mezzodì, che i 
due pastorelli conobbero al suono della Campana 
dell ‘‘Angelus Domini , presero il loro piccolo pa- 
sto} quindi passato il piccolo ruscello della Sezia, 
deposero i loro sacelli vicino ad una fontana al- 
lora inaridita} e non lungi di là contro il loro co- 
stume si coricarono, e presero sonno a qualche 
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distanza P uno dalP altro. Melania si destò la pri- 
ma, e non iscorgendo le sue Tacche, sveglia tosto 
Massimino. Tutti e due ripassano il ruscello, ri- 
salgono P opposta collina a mano diritta, si rivol- 
gono, e vedono le loro vacche sopra una leggier 
china del monte Gargas. Allora cominciarono a 
calar giù per andar a riprendere, i loro sacchi re- 
stati verso la fontana inaridita. Appena i loro oc- 
chi cominciarono a volgersi a quella parte, ecco 
che sono colpiti da una luce abbagliante, alla quale 
succede ben presto la vista d' una Signora amman- 
tata di splendore, seduta sulle pietre della fontana, 
in un atteggiamento, che dinotava una profonda 
tristezza. I fanciulli restano stupiti; Melania lascia 
cadere a terra il suo bastone ; Massimino le dice di 
riprenderlo per difendersi in caso di bisogno. Allora 
la Signora si alza, incrocia le braccia, e loro dice: 
» Avvicinatevi, miei fanciulli, non abbiate paura ; 
io son qui per annunziarvi una grande novella. » 
I fanciulli varcarono il ruscello; la Signora si 
innoltra verso di loro sino al luogo ove si erano 
addormentati; si colloca in mezzo ad essi, e spar- 
gendo continue lagrime, loro parla in questi termini: 
» Se il mio popolo non vuol sottomettersi, io 
sono costretta a lasciar libero il braccio di mio figlio. 

» Esso è così forte, e pesante, eh’ io non posso 
più ritenerlo. 
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» È del tempo che io soffro per voi altri ! Se 
voglio, che mio figlio non vi abbandoni, debbo 
pregarlo senza interruzione. 

” E voi altri non ne tenete conto I 

» "Voi potrete ben pregare, e fare} giammai 
potrete ricompensare la sollecitudine, che mi son 
data per voi altri. 

» A voi ho dato sei giorni per lavorale, 
a me ho riservato il settimo , e non si vuole 
accordarmelo (*). Questo è ciò che rende tanto 
pesante la mano di mio figlio. 

y> I carrettieri non sanno giurare senza intro- 
» mettervi il nome di mio figlio. 

» Sono queste le due cause, che rendono così 
pesante la mano di mio figlio. 

» Se la raccolta va a male, non è che per 
colpa di voi altri. Ve lo feci vedere P anno scorso 
coi pomi di terra } voi non ne avete fatto conto. 


Anzi per contrario, quando voi trovavate dei pomi 
di terra guasti, giuravate associando ai giuramenti 


ii 

in 


nome di mio figlio. Continueranno a guastarsi 


modo che quest'anno per Natale non ne a- 


vrete più.» 


(*) L* santa vergine, cambiato stile, con queste sentenze 
piene di maestà non parla più solamente a nome del suo figlinolo; 
fa parlare lui stesso. In tal guisa parlavano Mosè, ed i Pro- 
feti nell’ antica legge, o piuttosto in questa guisa facevano 
parlare Dio stesso. 
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Qui i fanciulli non comprendendo ciò, che la 
Signora volesse significare per pomi di terra, si 
guardavano l’un l’altro, e si domandavano che 
cosa intendesse per pomi di terra, i quali a Corps, 
e in molti luoghi del Delfinato si dicono truffes. 

Allora la Signora ripigliò: 

«Ah! voi non capite, miei figli } state attenti, 
che ve lo dirò in altra maniera.» 

Qui essa parlò in dialetto: eccone la versione 
in buona lingua. 

» Se la raccojta va a male , non è che per 
colpa vostra } ve 1’ ho fatto vedere l’ anno scorso 
colle palate^ voi non ne avete tenuto conto} 
tutto il contrario, quando ne trovavate delle infette, 
giuravate, interponendovi il nome di mio figlio. 
Continueranno a guastarsi in modo, che per Na- 
tale non ne avrete più. 

» Se avete del grano, tralasciate di seminarlo} 
tutto quel, che seminerete, i vermi lo mangieran- 
no } e quello, che nascerà, andrà in polvere quando 
lo batterete. 

» Verrà una grande carestìa. Avanti che venga 
la carestìa, i fanciulli al di sotto dei sette anni 
saranno presi da un tremore, e morranno tra le 
braccia delle persone, che li terranno} gli altri fa- 
ranno penitenza per la carestìa. 

» Le noci si guasteranno, le uve marciranno. » 
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Qui la Santa Vergine affidò a Massìmìno, poi 
a Melania un secreto, che i fanciulli conservano 
inviolato; e mentre che essa parlava ad uno, l’altro 
non sentiva niente, e non osservava che il movi- 
mento delle labbra (*). 

r> Se si convertono, le pietre e gli scogli si 
cambieranno in mucchi di grano; e i pomi di terra 
saranno prodotti dalle terre stesse. 

r> Fate voi bene le vostre preghiere, miei fan- 
ciulli? » 

Tutti due risposero: «Non troppo, Signora. 

» Dovete farle bene, miei fanciulli, la sera, e 

• ' * » * 

(*) Nei primi giorni del Luglio i85i, Monsignor Vescovo di 
Grenoble dopo aver fatto ben conoscere ai due fanciulli, che 
ogni apparizione, e visione dev* essere sottoposta alla Chiesa, co- 
mandò loro di far pervenire il secreto al sommo Pontefice Pio IX. 
Docili alla voce del Vicario di G. C., i due pastori scrissero, 
ognuno separatamente, il loro secreto osservato sin allora con 
un’invincibile costanza. Il 1 8 dello stesso mese, questo Dispaccio 
misterioso veniva deposto tra le mani del Pontefice per mezzo 
di due Sacerdoti spediti a Roma a questo fine, i signori Rous- 
selot, e Garin, che la S. S. si degnò accogliere colla sua ordi- 
naria bontà. Lesse alla presenza di loro le Lettere, che conte- 
nevano i secreti, ed aggiunse, che voleva rileggerle con mag- 
gior agio; poi disse: < Questi sono flagelli per la Francia, ma 
1’ Alemagna, ma 1* Italia, ma molti altri paesi sono colpevoli 

egualmente Del resto, volgendosi all’ Abate Rousseiot : ho 

fatto esaminare, disse, i vostri due libri dal Promotor della Fede 
(Monsignor Frattini); ei m’ha detto, che sono scritti bene, 
che ne è contento, e che spirano la verità. 



n 

la mattina. Quando voi non potrete far meglio, 
dite almeno un Pater, ed un Ave Maria. E quando 
avrete il tempo, bisogna dirne di più. 

» Alla Messa non vanno che alcune donne vec- 
chie} le altre lavorauo la domenica in tutta l’ esta- 
te, e all 1 inverno i giovani, quando non sanno che 
fare, vanno alla messa per mettere in ridicolo la 
religione. Nella quaresima si va alla beccheria a 
guisa de 1 cani. 

» Non avete voi, miei fanciulli, veduto del grano 
guasto? » 

Tutti due risposero: » No, Signora. 

» Voi dovete bene averne veduto, o mio fan- 
ciullo ( volgendosi a Massimmo ) una volta verso 
il territorio di Coin con vostro padre. 

» 11 padrone del campo disse al padre vostro, 
che andasse a vedere il suo grano guasto} entrambi 
vi siete andati. Prendeste due, o tre spighe nelle 
vostre mani, e strofiniate andarono tutte in polvere} 
dopo siete ritornati. Quando eravate ancora una 
mezz 1 ora distanti da Corps, vostro padre vi diede 
un pezzo di pane, e vi disse: prendi, mio figlio, 
mangia ancora del pane quest’anno} non so, chi 
ne raangerà l’ anno venturo, se il grano continua 
a guastarsi come questo. *> 

Massimino, rispose : » Oh ! sì, Signora, me ne 
ricordo adesso } poco fa non me ne sovveniva. » 
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Dopo questo, la Signora disse loro in francese: 
» Ebbene, miei fanciulli; voi lo farete sapere a tutto 
il mio popolo. ». ' 

Ripassato quindi il ruscello, essa lor ripetè: 
» Ebbene, miei fanciulli, voi lo farete sapere a tutto 
il mio popolo. » 

Indi essa salì sino al luogo, ove i fanciulli 
aveano scoperto le loro vacche. Ella camminava 
senza piegar l’erba sotto i suoi piedi: Massimino 
e Melania la seguivano. In appresso, innalzatasi un 
poco al di sopra del suolo, diede uno sguardo al 
cielo, e poscia alla terra; quindi disparve un poco 
alla volta, prima il capo, poi le braccia, in ultimo 
i piedi, non lasciando dopo di se che un chiaror 
di corta durata. 

Secondo il racconto dei fanciulli, essa avea le 
scarpe bianche con delle rose attorno ad esse ; un 
grembiale giallo, un vestito bianco tutto cosperso 
di perle, un fazzoletto da collo bianco, un berretto 
alto con una corona di rose. Aveva pure una ca- 
tena assai piccola, alla quale era appesa una croce 
col suo Cristo; a dritta eravi una tanaglia, ed a 
sinistra un martello : all’ estremità della croce un’ al- 
tra grande catena pendeva come le rose intorno 
al suo fazzoletto da collo. Aveva il volto bianco, 
allungato, e così abbagliante, che i fanciulli non 
potevanlo a lungo mirare. 
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CAPO II. 

RIFLESSIONI SOPBA IL RACCOSTO DEI FANCIULLI. 

- Qui il divoto pellegrino di La Salette non po- 
trà non fare con noi le seguenti riflessioni: 

Maria in questa Apparizione fa sentire al suo 
popolo dei lamenti, delle minacele , delle pro- 
messe ; essa si mostra piena d‘ una ineffabil bontà ; 
essa compare in un atteggiamento non più veduto, 
e dopo tale comparsa una sorgente prodigiosa scorre 
senza interruzione là, ove la Santa Vergine apparve 
da principio. 

I. 

LAMENTI DELLA S. VERGINE. 

Questi han per oggetto: 
l.° 1 peccati degli uomini: La mano di mio 
fiylio è così forte, così pesante, che io ìion 
posso più sostenerla. 

Quanto tali espressioni erano superiori al corto 
intendimento dei piccoli pastori, altrettanto esse 
sono conformi alla credenza della Chiesa, la quale 
da diciotto secoli e col mezzo de’ suoi supremi Pon- 
tefici, e de’ suoi Concilj, e colla voce dei suoi 
Padri, de’ suoi Dottori, de’ suoi Santi proclama 
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P augusta Madre di Dio nostra Avvocata, advocata 
nostra ; il rifugio dei peccatori, refugium pecca- 
torum ,* la scongiura continuamente ad intercedere 
per noi, intercede pi o nobis ; di pregare per noi 
poveri peccatori, ora prò nobis peccatoribus . 

Dunque, perfetta conformità delle parole della 
santa Vergine di La Salette colla dottrina della 
Chiesa cattolica, e ad un tempo parole conformi 
allo stato, in cui si trovano la Religione, e la so- 
cietà in questo secolo, che è quello che descrive 
il gran Pontefice Pio IX nella sua Lettera apo- 
stolica del 21 Novembre 1851 : » Nessuno di voi 
ignora, egli scrive, i perfidi artifizj, le mostruose 
dottrine, le cospirazioni d’ ogni maniera, che i ne- 
mici di Dio, e del genere umano mettono in opera, 
onde pervertire gli spiriti, corrompere i cuori, far 
scomparire, se fosse possibile, la Religione dalla 
faccia della terra, spezzare tutti i vincoli della so- 
cietà, e distruggerla perfino ne’ suoi fondamenti. Di 
qui ancora la licenza sfrenata di tutto pensare, tutto 
fare, e tutto osare*, Y intolleranza assoluta di ogni 
, autorità, la derisione, ed il disprezzo gettato sopra 
le cose più sacre 5 di qui sopratutto T innondazione 
avvelenata dei cattivi libri, dei libelli, delle stampe, 
dei giornali sparsi ovunque a profusione, per pro- 
pagar da per tutto la scienza del male. Di qui 
pure i commovimenti sediziosi, le cospirazioni sa- 
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crileghe, ed il disprezzo di tolte le leggi umane, 
e divine. » 

Qual cosa più atta ad aggravare il braccio del 
divin Figlio di Maria, e di provocarne la giusta 
vendetta ? 

2.° L’ induramento degli uomini nel peccato : 
E del tempo che io soffro per voi altri! Se 
foglio che il mio Figlio non vi abbandoni , 
debbo piegarlo senza interruzione. E questa di- 
vina Madre ripete più volte: Voi altri non ne 
tenete conto! 

Egli è impossibile, che i due fanciulli, i quali 
non conoscevano nè la santa Yergine, nè il suo 
divin Figliuolo, abbiano inventate queste parole 
così nobili, così vere, e che dipingono così bene 
l’ indifferenza letargica di tanti cristiani, cui niente 
risveglia, niente commuove, nè la grazia di varj 
giubilei, nè quella di più missioni, nè la voce di 
zelanti pastori, nè le folgori stesse della giustizia 
divina, che si fa palese negli sconvolgimenti poli- 
tici, nell’ irregolarità delle stagioni, nei flagelli sin 
qui sconosciuti, che portano la desolazione nelle 
nostre campagne. JVelle grandi città sopra tutto, 
che tanto popolo accolgono, chi è che dia ascolto 
alla voce del Cielo ? Chi è che porga F orecchio 
alle sublimi verità della Religione? Chi si commo- 
ve alla predicazione dei ministri della Chiesa? 
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3.° La profanazione dei giorni santi : A voi 
ho dati sei giorni per lavorare $ a me ho ri- 
servato il settimo, e non si vuole accordarmelo . 

Ecco un testo letteralmente biblico, pieno dì 
maestà, del tutto superiore all 1 intellettuale sviluppo 
dei due pastori. Fuwi mai rimprovero più meri- 
tato? Nel parlare di questa violazione quanto ge- 
nerale, altrettanto sovversiva d 1 ogni ordine, la Ma- 
dre di Dio non fa essa rilevare la causa primaria 
dell’ ignoranza, del disprezzo, e della ommissione 
di tutti i doveri religiosi? Che avviene dell 1 uomo 
il quale non conosce la domenica se non pei di- 
sordini, a cui si abbandona? Che avviene dell' uo- * 
ino che non sente più a parlare nè di Dio, uè 
di religione, nè di carità, nè di giustizia? Che av- 
viene dell 1 uomo, che non rende più alcun omag- 
gio al suo Creatore, che si toglie da se stesso ad 
ogni partecipazione delle cose sante, che fugge la 
società dei cristiani suoi fratelli, che non sente più 
la voce de 1 suoi pastori? Ci meraviglieremo, se ei 
dimentica perfino il sentimento dell 1 umanijtà; se 
manda dei gridi feroci, e selvaggi contro il Cielo, 
contro la patria, contro gli uomini, e i suoi fra- 
telli: se disconosce i doveri sacri di sposo, di pa- 
dre, di figlio, di fratello? Ahi certo non andavan 
da molto tempo alla Chiesa i settembrizzatori del 
1793, gli abbattitori delle Croci del 1830, i sel- 

2 
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raggi del dicembre 1851. Da gran tempo vivono 
lontani dalla Chiesa quelli, che atterriscono la so- 
cietà co’ loro delitti, quelli, che diventano carnefici 
di se medesimi coi suicidj, quelli cui conviene cac- 
ciar dalla patria perchè ne meditano la rovina.... 
Nel far cenno della profanazione dei giorni santi, 
Maria si accorda colla Chiesa, la quale per 1’ or- 
gano de’ suoi Pontefici reclama da gran tempo, e 
con forza contro questo disordine, sorgente di tutti 
i disordini. Docili alle voci della Regina del Cielo 
si formano oggidì delle pie Associazioni per ren- 
der inviolabile la santificazione del giorno, che Iddio 
riservò per se sino dalla creazione dell’ universo. 
Possano queste estendersi per ogni luogo, e di- 
struggere il male sino alle ultime radici ! 

4.° I giuramenti, e le bestemmie: I carret- 
tieri non sanno giurare senza intromettervi il 
nome di mio Figlio. 

Chi negherà l 1 universalità di questi due grandi 
vizj, contro de* quali è venuta a reclamare la Ver- 
gine di La Salette? Pare, che non si sia conservata 
qualche idea di Dio se non per bestemmiarlo, o 
per profanare giurando il suo nome adorabile . 
Quante bestemmie proferite nelle radunanze pub- 
bliche , o clandestine di persone senza religione ! 
Quante bestemmie nelle gazzette irreligiose, nei 
libri empii, che da un secolo inondano l’ Europa 
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ìnlera! Bestemmie contro Dio, e i suoi misterj, 
contro G. C., e i suoi ministri, contro la Chiesa, 
e le sue istituzioni piu salutari ! Mettiamo qui un 
estratto della Pastorale di Monsignor Vescovo di 
Grenoble, del 17 dicembre 1851: «Iddio -v’ha 
proibito di profanar giurando il suo Nome tre Tolte 
santo. Rispettatelo adunque questo Nome adorabile, 
e divino^ non lo profanate nei vostri trattenimenti} 
lasciate la lettura di cotesti fogli irreligiosi, di co- 
testi libelli infami, nei quali è indegnamente be- 
stemmiato tutto quello che è santo, e che è sacro. 
Guardatevi bene dall’ arruolarvi a quelle società se- 
cate, nelle quali si fanno sentire i discorsi più 
èmpii, e in cui si obbliga con giuramenti esecra- 
bili a dei disegni, che tendono alla ruina della re- 
ligione, ed allo sconvolgimento della società. Chi 
opera bene, dice nostro Signore, non odia la 
luce, e però queste società non si radunano in 
secreto, e non si tengono secrete, se non perchè 
vogliono conseguire un fine detestabile con mezzi 
ancor più detestabili. Perciò da gran tempo gli 
anatèmi della Chiesa pesano sopra delle medesime 
con tutto il lor giusto rigore. Clemente XII nel 
1738, Benedetto XIV nel 1751, Pio VII nel 1821, 
e Leone XII nel 1826 hanno scomunicati quelli, 
die ne fan parte, ed i Governi, che voglion pre- 
servar la società dalle macchinazioni ordite tra le 



tenebre, sono costretti di prendere le misure piò 
^rigorose contro tali associazioni. Che v’ ha di co- 
mune, noi vi diremo coll’Apostolo, tra la luce, e 
le tenebre, tra i figli di Dio, e i figli di Belial? 
Welle nostre sante radunanze delle domeniche, e 
delle feste noi vi predichiamo l’ unione, la pace, 
la carità, il rispetto dovuto a Dio, ed alle autorità 
da Lui stabilite. Noi vi predichiamo quei sacri 
principj della jnorale evangelica, che fanno la tran- 
quillità degli Stati, il riposo delle famiglie, la feli- 
cità dell’ individuo. Venite dunque nelle nostre sa- 
cre radunanze : allontanatevi da coleste associazioni, 
che sono peccaminose per questo solo che son clan- 
destine. Astenetevi dalla lettura dei libri empj, ed* 
immorali, dì quegli scritti abominevoli, dei quali 
ci inonda ogni dì la sfrontatezza della stampa. 
Non bestemmiate voi stessi sotto i gastighi, che 
Iddio vi manda, e dei quali pur troppo vi siete 
resi meritevoli. » 

5.° Le irriverenze nei luoghi santi : Non si va 
alla messa che per mettere in ridicolo la Re- 
ligione. 

L’allontanamento dai luoghi santi è uno dei più 
gravi disordini dei nostri tempi : ma la loro pro- 
fanazione è uno di quei delitti, die la giustizia di 
Dio rare volte lascia impuniti in questo mondo 
medesimo. Ora nel giro di sessant’ anni, quante 
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Chiese profanate, derubate, saccheggiate, o senza 
pietà abbattute, o trasformate io caserme, o in ista- 
bilimenti d’ industria, o in abitazioni secolaresche, 
o in sale di spettacoli, o, ciò, che è peggio ancora, 
sottratte al culto del vero Dio, ed abbandonate 
agli esercizj di false Religioni! In simil guisa, pel 
corso di venti anni, Parigi ha veduto una delle sue 
più belle Basiliche tolta al culto della sua illustre 
Patrona e destinata a conservar la memoria degli 
Eroi della Rivoluzione .... Non sono forse questi 
di quei delitti, che aggravano talmente il braccio 
del Salvatore, che la di lui' Madre augusta ma 
misericordiosa non può più tenere sospeso ? 

6° La violazione ed il disprezzo delle leggi 
della Chiesa: Nella Quaresima si va alla bec- 
cherìa a guisa de’ cani. 

È stata censurata 1’ apparente trivialità di que- 
ste espressioni, ma, oltrecchè sono conformi alle 
espressioni dei profeti, che parlano in siinil maniera 
di certe classi di peccatori, la Madre di Dio era 
essa obbligata a mitigar le parole in riguardo di 
cotesti arditi disprezzatori delle leggi della Chiesa, 
di cotesti vili schiavi o di un maladetto rispetto 
umano, o d’ una sensualità tutta animalesca? 



II. 


n 


LE M1NACC1E DELLA SANTA TERGINE. 

Sono condizionate : Se essi non si convertono. 
Dacché le parole di Maria si sono divulgate pel 
mondo intero, si sono forse riscossi e convertiti i 
peccatori in sì gran numero da stornare i colpi 
delle divine minaccie? Tre giubilei sono stati pub- 
blicati dopo Pavvenimento di La Salette$ essi hanno 
prodotto frutto copioso nelle campagne, ma scarso 
e direi quasi nullo nelle grandi città dove regna 
maggior corruzione e disordine, più lusso, e vo- 
luttà, più indifferenza per le pratiche religiose, più 
feste, e divertimenti profani, più teatri attissimi a 
snervare i pubblici costumi, più libri malvagi e più 
giornali empi, od immorali. In queste grandi città, 
Dio, ha trovato, od almeno troverà quel numero 
sufficiente di giusti che basta a sospendere i colpi 
di sua giustizia? 

Alcune riguardano l’anno stesso dell’appari- 
zione: Per Natale non vi saranno più pomi 
di terra. 

Questi mancarono in modo, che l’ inverno del 
1846-47 sarebbe stato veramente disastroso senza 
i generosi sforzi della carità. E dopo, secondo 
la predizione, continuano a corrompersi senza che 
la scienza umana abbia potuto sin qui assegnar la 
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cagione, ed il rimedio del flagello distruggitore di 
questo bulbo prezioso, il quale era stato proclamato 
immortale, immanchevole, e bastante a render 
impossibile una carestia generale in Europa. Ma 
contro P Onnipotente che può mai P umana sag- 
gezza? 

Altre risguardano un tempo più rimoto: Verrà 
una grande carestia ; avanti che venga la ca- 
restìa, i fanciulli al di sotto dei sette anni sa- 
ranno presi da un tremore, e morranno tra 
le braccia delle persone, che li terranno $ gli 
adulti faranno penitenza per la carestìa. Le 
noci si guasteranno , e le uve marciranno. 

Vi sono dei pretesi sapienti, che vogliono aspet- 
tare il compimento di questa tenibile profezia per 
credere alla realtà dell’apparizione della Santa Ver- 
gine. La loro dubbiezza è forse conforme alle re- 
gole della prudenza ? Altri, ostinandosi nella loro 
incredulità, sono cagione, che i popoli restino sordi 
agli avvertimenti del Cielo, e si dieno poca cura 
per disarmarlo colla penitenza, e col ritorno alla 
pratica della religione. 

Questi spiriti forti non veggono dunque P im- 
mensa responsabilità, di cui si aggravano innanzi a 
Dio? Del resto, il Cielo, il quale non gastiga che 
a malincuore, non ci mostrò per anco il flagello 
della fame se non da lontano. Per farci rientrar in 
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noi stessi, e per darci il tempo di convertirci, non 
ce ne ha fatto finora che sentire i sinistri presagi $ 
ma intanto una malattia sconosciuta porta le sue 
dannose conseguenze sopra una parte importante 
dell’ umano nutrimento: un’ altra malattia ancor più 
sconosciuta, e del tutto imprevista, ma predetta 
quattro anni prima, divora il frutto della vite, at- 
tacca 1 ’ ulivo, ed ha fatto quasi scomparire P arancio 
dalle nostre contrade meridionali. Dei timori per 
le granaglie sembra, che abbiano svegliata la sol- 
lecitudine del Governo ( di Francia ), e fattogli 
dettare il Decreto ministeriale del 12 luglio di 
quest’anno 1852 5 saggia precauzione, ma impo- 
tente contro la collera di Dio, se non si fa un 
sincero ritorno a lui. 

Le minaccie della Vergine di La Salette pare, 
che non risguardino che la vita presente, e i po- 
poli riuniti in società. Ma se le popolazioni, che 
non si saran convertite, dovranno esser castigate 
temporalmente in questa vita, gl’ individui, i quali 
morranno impenitenti, sfuggiranno i gastighi delPe- 
ternità? D’altronde, il popolo non è colpevole * 
in massa, se non perchè è colpevole ne’ suoi mem- 
bri. Il peccato, die secondo la Scrittura rende 
infelici i popoli, miseros autem facit populus 
peccatum ( Prov. XIV, 34 ) è dunque il peccato 
dei grandi, e dei piccoli, dei ricchi, e dei poveri} 
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e il peccato commesso in tutti gli stati, in tutte le 
condizioni. Temiamo dunque che nelPattirar che fac- 
ciamo sopra di noi la maledizione di Dio per le no- 
stre colpe moltiplicale, non la attiriamo ad un tempo 
sopra i nostri fratelli, e sopra la società intiera. 

III. 

LE PROMESSE DELLA SANTA TERGINE. 

Elleno risguardano questa vita, nella quale i 
popoli come popoli possono essere puniti, o ricom- 
pensati solo temporalmente. Ma è cosa impossibile, 
che una nazione sia punita, o ricompensata in corpo 
senza che gli individui altresì abbiano la loro parte 
più, o meno grande al gastigo generale o alla pub- 
blica prosperità. 

Queste promesse dipendono dalla conversione: 
Se si convertono. Affrettiamoci dunque a conver- 
tirci : non differiamo a tempo incerto la nostra con- 
versione, e non vogliamo restar più a lungo sordi 
agli avvisi materni, che la Regina dei Cieli è ve- 
nuta a darci sulla montagna. 

Queste promesse sono espresse in uno stile en- 
fàtico e veramente biblico: Le pietre, e gli scogli 
si cambieranno in mucchi di grano, e i pomi 
di terra saranno prodotti dalle terre stesse. 

Oltre la conformità, che il linguaggio della 
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Santa Vergine ha con quello dei Profeti, e degli 
Inviati di Dio, il di lei modo di parlare sembra 
perfettamente convenire alla natura stessa del ter- 
reno, che gli abitanti di La Salette coltivano nel 
sudor del loro volto. Esso non presenta in ogni 
parte che uno strato leggiero di terra capace di 
vegetazione. E di spesso coperto da pietre, che vi 
sono trasportate dall’ inondazion dei torrenti, e da 
terribili valanghe. Nei tempi ordinarj è vero lette- 
ralmente, che la raccolta si fa sopra un terreno 
scoglioso, e di mezzo alle pietre. Se si convertono, 
queste balze, e questi ammassi di pietre compari- 
ranno coperti d' una messe talmente abbondante, 
che sembrerà esser le pietre scomparse sotto un’ am- 
masso di biada. 

IV. 


LA BONTÀ DELLA SANTA VERGINE. 

Essa prega continuamente pel suo popolo. Se 
voglio che il mio Figlio non vi abbandoni, 
io debbo pregarlo senza interruzione .... Per 
quanto pensiate, giammai potrete comprendere 
le sollecitudini prese a riguardo di voi altri, 
che non ne fate conto. 

Queste parole non esprimono esse in una ma- 
niera ammirabile la fede della Chiesa intorno all’ in- 
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tercessione onnipotente di Maria presso Dio, e in- 
torno all’utilità della sua invocazione? Ma nel tempo 
stesso queste parole così lamentevoli non dipingono 
esse con una verità, che colpisce, l’ irreligione, l’ in- 
differenza, e l’ ingratitudine del nostro secolo? 

Nella sua materna tenerezza Maria vuole, che 
sia avvertito il suo popolo’, ella vuol prevenire le 
calamità, che lo minacciano. Per ben due volte 
comanda: Ebbene, miei fanciulli, voi lo farete 
sapere a tutto il mio popolo. 

Maria non lascia di chiamar suo popolo tanti 
cattivi cristiani y ai quali rivolge così giusti rim- 
proveri. Oh! come ci fa conoscere in questo lin- 
guaggio eh’ Ella è sempre il rifugio dei peccatori 
anche più rei! Refugium peccatorum. 

La Regina del Cielo che può tutto presso 
l’ Onnipotente sceglie due rozzi montanari per suoi 
Apostoli 5 comunica loro una voce persuasiva che 
risuonerà fino alle estremità della terra, una pa- 
zienza invincibile alla prova dei mille interrogatorj, 
che dovran subire per molti anni, una sagacità 
tale da non cader mai in contraddizione, e da scio- 
gliere prontamente innumerevoli difficoltà, che sa- 
ranno loro opposte, ed in ultimo una fedeltà in- 
violabile a custodire i secreti, che sono ad essi af- 
fidati, ad onta delle promesse, o delle minac- 
ele dei curiosi, che li vorrebbero svelati. E Maria 
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opera queste meraviglie in favor del suo popolo, 
affinchè il suo popolo si converta, e viva. Quale 
bontà! quale misericordia! 

La bontà di Maria è tale, clie si abbassa alla 
debole intelligenza dei due piccoli montanari; che 
parla un linguaggio simile al loro ; che ha riguardo 
alla loro età, alle loro occupazioni, alla loro igno- 
ranza a segno, che non domanda se non un Pater , 
ed un Ave da dirsi la mattina, e la sera fino a 
tanto, che non avranno imparato a pregare di più; 
fattasi così imitatrice del suo divin Figliuolo nel 
preparare gli apostoli alla divina missione, il quale 
sopportava, e scusava i loro difetti e adattava le 
sue istruzioni alla loro capacità; sed non potestis 
portate modo. ( S. Giov. XVI, 12.) 

V. 


CIRCOSTANZE DELL’ APPARIZIONE. 


Maria comparve alla Salette in modo diverso 
dalle altre Comparse. 

In fatti, ella si dà a vedere con tutti i segni 
della più profonda tristezza ; sparge copiose lagrime 
per tutto il tempo, die parla; porta sul suo petto 
P immagine del suo divin Figliuolo appeso alla 
croce, e circondata dagli stromenti ddla passione. 

Ora, non v’ ha alcun Santuario, ove siasi mo- 
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strata io tale atteggiamento; nessuno, ove sia com- 
parsa per uno scopo così interessante, e universale; 
nessuno, ove abbia invitato il popolo cristiano a 
convertirsi in un modo così incalzante; nessuno, 
ove per esortare con maggior efficacia alla peni- 
tenza, abbia mostrato ella stessa alla considerazione 
dei peccatori l’ immagine del suo Figliuol crocifisso; 
nessuno, ove siasi ella stessa mostrata la madre dei 
dolori, e tale, quale apparve sul Calvario ai piedi 
del Salvatore spirante. Con ciò, senza dubbio, essa 
ha voluto farci meglio sentire l’ enormità dei disor- 
dini del nostro secolo, richiamare alla nostra me- 
moria quello, di che siamo debitori sì al suo cuore 
di madre, sì a quello del suo adorabile Figliuolo. 

Inoltre Ella apparve in giorno di Sabato, verso 
le tre della sera, la vigilia del giorno, nel quale la 
Chiesa la onora come Madre dei sette dolori , 
come Madre di misericordia , affine di scuotere 
con più di efficacia il cuore dei peccatori più in- 
durati colla rimembranza dei patimenti del Figlio, 
e della Madre. 

Conchiudiamo: Niente di più istruttivo, di più 
commovente, di più edificante dell’ apparizione di 
La Salette, e niente al tempo stesso di più adat- 
tato ai bisogni dei nostri tempi. Il monte di La 
Salette è adunque il Calvario presentato agli occhi 
del giusto, e del peccatore, dell’ uomo, che ha con- 
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servata, e di quello che ha perduta la fede. Ben 
dunque a ragione i primi pellegrini di La Salette 
vollero praticare la commovente, e salutare divo- 
zione della Via Crucis, e desiderarono, che quat- 
tordici Croci fossero piantate lungo la via percorsa 
dalla Vergine augusta. E già nel corso di sei anni, 
la pietà, colla quale innumerevoli pellegrini si avvi- 
cendano di continuo in questo santo Esercizio, muo- 
ve al pianto ogni spettatore, nel quale non sia 
spento lo spirito della fede. 


VI. 

LA FOSTE. 

Che diremo di questa fonte così meravigliosa 
ne’ suoi effetti, e riconosciuta per tale sino dai primi 
giorni, die seguirono all’ Apparizione ? Mirate in- 
numereveli pellegrini, che si incalzano intorno a 
questa fonte, e vi attingono di quest’ acqua, il cui 
pio uso accompagnato da fervide preghiere, ha 
operali tanti prodigj nel mondo. Quest’ acqua è 
ricercata dalle estremità della terra; è mandata in 
tutte le parti del mondo ; è ricevuta, e conservata 
con un religioso rispetto. Essa non è, nè fu mai 
l’ oggetto d’ una sordida speculazione da parte del 
Clero, come vorrebbero dar ad intendere alcuni 
contradditori, die non ne hanno mai latta domanda, 
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e che non ripongono in essa veruna fiducia. Perchè 
adunque alzan eglino la voce in favore di quelli, 
che non si lagnano? 

Questa preziosa sorgente, che era inaridita il 
giorno dell’Apparizione, e che dopo quel dì non 
ha cessato un istante di scorrere, nemmeno in tempo 
di siccità, è un benefizio nuovo, e inaspettato pro- 
veniente dalla Vergine di La Salette. Nella sua 
comparsa Maria non si mostra solamente il rifugio 
dei peccatori , il soccorso dei Cristiani ; Essa 
vuole divenire altresì in modo meraviglioso la sa- 
lute degl’ infermi. E non solo quest’ acqua della 
lonte di La Salelte guarisce i mali del corpo, ma 
estende i suoi salutari effetti perfino sulle anime 5 
ne sono testimonio le numerose conversioni ottenute 
con preghiere accompagnate dall’ uso dell’ acqua. 

Finiamo col dire, che la Vergine di La Salette 
è divenuta da sei anni in qua il più grande, il più 
eloquente missionario del nostro secolo} che fa ri- 
suonare la sua voce fino alle estremità della terra, 
che confonde da per tutto l’ incredulità, che scuote 
la coscienza addormentata del peccatore, che con- 
sola, e fortifica il giusto. Aggiungiamo, che Ella 
in qualche modo moltiplica se stessa, moltiplicando 
ì Santuarj, nei quali è onorata sotto il nuovo suo 
Nome in un gran numero di Città, di Paesi, e di 
Comunità religiose. 
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Sono questi come stazioni, ove Essa si compiace 
di aprire nuovi tesori di grazie, e di benedizioni. 
Questi monumenti, queste Cappelle invilupperanno 
ben presto come in una rete la Francia, ed i Paesi 
vicini, e collegheranno cosi tutte le contrade al 
gran Santuario di Nostra Signora di La Salette. 

CAPO III. 

GIUDIZIO DOTTRINALE 
SULL’ APPARIZIONE DELLA S. VERG1NB ALLA SALETTE. 

Già da cinque anni la voce dei popoli procla- 
mava la verità deir Apparizione, ma la voce de’ Ve- 
scovi non s’era per anco fatta sentire. A questi 
soli spetta il dar giudizio sopra un fatto di tale 
natura, e di tal’ importanza. Un gran numero di 
credenti aspettava con impazienza, che fosse sciolto 
alla fine il silenzio. Alcuni aveano giudicato cosa 
prudente il non decidersi a credere se non dopo, 
che il Vescovo avesse parlato. Qualche oppositore 
voleva, che l’ autorità episcopale sospendesse il giu- 
dizio a tempo indeterminato. Altri, indotti da una 
cieca prevenzione, avevano voluto impedire ogni 
decisione, e procurato perfino di soffocare il fatto 
sotto il peso della menzogna, della sfrontatezza della 
stampa, della versalità dell" opinione. 
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Monte Des-Baisses presso La Salette. 



i . I fanciulli fan colazione — a. Riposano — 3. Cer- 
cano le vacche — 4- Vedono un chiarore — 5. Fontana 
ove sedeva M. V. — 6. Conversazione — 7. Croci sulla 
strada di 40 metri percorsa da 3/. V. — 8. Ascensione 
— 9. Cappella provvisoria. 
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Fu in queste circostanze, e ad onta di coteste 
divergenze degli spiriti, che Monsignor Vescovo 
di Grenoble pubblicò la magnifica Pastorale, che 
qui riportiamo: 

Al Clero ed ai fedeli della nostra Diocesi 
salute , e benedizione nel Nostro Signore Gesù 
Cristo. 

» Carissimi Fratelli. 

» Un avvenimento dei più straordinarj, e che 
dapprima sembrava incredibile, Ci fu annunziato, 
cinque anni sono, siccome accaduto su di una mon- 
tagna della nostra Diocesi. Non si trattava niente- 
meno che di un’ apparizione della Santa Vergine, 
che si diceva essersi presentata a due Pastori (*) 
il 19 settembre 1846. Ella gli avrebbe intrattenuti 
delle disgrazie, di cui veniva minacciato il suo po- 
polo, principalmente per le bestemmie, e per la 
profanazione delle domeniche, ed avrebbe confidato 
a ciascun di loro un particolare secreto, con proi- 
bizione di comunicarlo a chicchessia. 

» Malgrado il candor naturale dei due pastori \ 
malgrado l’ impossibilità d’ un accordo tra due fan- 
ciulli ignoranti, e che si conoscevano appena $ mal- 

(*) Masiimino Giraud nato a Corpi il 37 sgotto i835, e 
Melania Mathieu nata a Corpi il 7 novembre 1 83 1 . 

.3 
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grado la costanza, e la fermezza della loro testi-i 
monianza, che non ha variato giammai, nè al co- 
spetto dell’ umana giustizia, nè innanzi alle migliaja 
di persone, che hanno esauriti tutti i mezzi di se- 
duzione per farli cadere in contraddizione, o per 
ottenere la rivelazione del loro secreto 5 Noi ab- 
biamo dovuto per lungo tempo mostrarci difficili 
ad ammettere siccome incontrastabile un avveni- 
mento, che ci sembrava così meraviglioso. La No- 
stra precipitazione sarebbe stata non solo contra- 
ria alla prudenza, che il grande Apostolo racco- 
manda ad un Vescovo, ma inoltre atta a fortificare 
vieppiù le prevenzioni dei nemici di nostra fede, 
e di tanti cattolici, che non lo sono più, per così 
dire, che di nome. Quindi, mentre un gran nu- 
mero di anime pie accoglieva con grande entu- 
siasmo questo fatto, Noi andavamo con diligenza 
in traccia dei motivi, che sarebbero stati atti a 
farcelo rigettare, se non doveva essere ammesso. 
Abbiamo altresì finora affrontato il biasimo, di cui 
non ignoravamo di poter essere imputati da parte 
di persone, certo di buona intenzione, ma che forse 
ci accusavano di indifferenza, od anche di incre- 
dulità sopra questo punto. Del resto. Noi sappia- 
mo, che la Religione di Gesù Cristo non abbiso- 
gna di questo fatto particolare per confermare la 
verità di mille altre apparizioni celesti, che non si 
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potrebbero negare senza una disposizione all’em- 
pietà, ed alla bestemmia, in rapporto all’ antico, 
ed al nuovo Testamento. Il nostro silenzio, è vero, 
non era 1’ effetto di un vano timore incusso dalle 
declamazioni, delle quali certi spiriti facevano ri- 
suonare la Francia sì in riguardo a questo fatto, 
come in riguardo a molti altri, che interessano la 
religione. No, tal silenzio proveniva dall’avviso 
dello Spirito Santo, il quale insegna, che colui, che 
crede con troppa prestezza, è uno spirito leggiero: 
qui credit cito, levis est corde. (Eccl. XIX, 4.) 
Questo è ciò, che ci imponeva il dovere della più 
severa circospezione, attesa principalmente la No- 
stra qualità di primo pastore. Dall’ altra parte era- 
vamo strettamente tenuti a non riguardare come 
impossibile un avvenimento, che il Signore (chi 
oserebbe negarlo?) aveva ben potuto permettere 
per la sua gloria:, imperciocché il suo braccio non 
si è accorciato, e la sua possanza è la medesima 
in oggi che nei secoli passati. 

y> Abbiamo anche spesse volte meditato a’ piedi 
dell’altare quelle parole, che il grande Apostolo 
indirizzava ad un santo Vescovo da lui ordinato: 
Se noi manchiamo di fede, la nostra incredulità 
non impedisce già Dio, che non può negare se 
stesso, d’essere fedele in ciò, che annuncia: Si 
non credimus iìle fidelis permanete negare se 
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ipsum non potest. (II Timol. 2, 13.) Date questi 
avvertimenti ai fedeli, e rendete testimonianza alla 
verità innanzi al Signore. Non istate a perdere il 
tempo in disputar di parole, imperocché ciò non 
è buono a nulla, fuori che a sovvertire gli uditori. 

( Ivi v. 14 e 15. ) 

» Mentre il Nostro incarico episcopale ci faceva 
un dovere di temporeggiare, di riflettere, e di im- 
plorare con fervore i lumi dello Spirilo Santo, il 
numero prodigioso dei fatti, che da tutte parti si 
pubblicavano, andava ogni giorno aumentandosi. 
Si annunziavano guarigioni straordinarie avvenute 
in varj luoghi della Francia, ed all’estero, anche 
in paesi assai lontani. Si trattava di ammalati privi 
d’ ogni speranza di guarigione, e condannati dai 
medici ad una morte vicina, od a perpetua infer- 
mità, i quali si dicevano restituiti a perfetta salute, 
in conseguenza della invocazione di Nostra Signora 
di La Salette, e per l’ uso che avean fatto con 
fede dell’ acqua d’ una fontana, presso la quale la 
Regina del Cielo era apparsa ai due pastori. Sino 
dai primi giorni Ci era stato parlato di cotesta 
fonte. Eravamo stati assicurati, che era questa in- 
termittente, e non dava acqua, se non dopo lo 
scioglimento delle nevi, o dopo pioggie abbondanti. 
Essa era asciutta il 10 settembre $ il giorno dopo 
cominciò a zampillare, e da quell’epoca l’acqua 
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scorre senza interruzione: acqua meravigliosa, se 
non nella sua origine, certamente ne 1 suoi effetti. 
Numerose relazioni tanto sull’avvenimento di La 
Salette, quanto sulle prodigiose guarigioni, che av- 
vennero dopo, Ci erano pervenute, e Ci perveni- 
vano da luoghi vicini, e da diverse Diocesi ; le une 
manoscritte, le altre stampate. Una di queste re- 
lazioni è dettata da uno dei nostri venerabili col- 
leghi , die si è trasferito dalle rive dell’ Oceano 
sulla detta montagna, ed ha per quasi un intero 
giorno paternamente conversato coi due pastori (*). 

» Un altro fatto , che ci parve prodigioso, è 
l’affluenza dei pellegrini appena credibile, e non- 
dimeno superiore ad ogni contestazione, che si os- 
servò in diverse epoche su quella montagna, e 
principalmente nel giorno anniversario dell’ Appa- 
rizione, affluenza divenuta più sorprendente e per 
la lontananza dei luoghi, e per le altre difficoltà, 
che presenta siffatto pellegrinaggio. 

*» Scorsi appena alcuni mesi dopo l’avvenimento, 
avevamo di già consultalo il Nostro Capitolo, ed 
i professori del nostro Seminario $ ma dietro tutti 
i fatti indicati qui sopra, ed altri molti, che troppo 
lungo sarebbe l’enumerare, giudicammo conveniente 
di istituire una numerosa Commissione, composta 


- (*) Monsignoi Vescovo della Rochelle. 
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di uomini per pietà, e per dottrina commendevo- 
lissimi, i quali dovessero con riflessione esaminare, 
e discutere il fatto dell ’ Apparizione e le sue 
conseguenze. Le sedute di questa Commissione 
si tennero alla Nostra presenza. I due pastori, che 
si dicevano favoriti della visita della Messaggiera 
celeste, vi furono separatamente, e simultanea- 
mente interrogati : le loro risposte sono state pon- 
derate, e discusse, tutte le obbiezioni, che si po- 
tevano opporre ai fatti raccontati, sono state libe- 
ramente proposte. 

» Uno dei nostri Vicarj generali, che era stato 
da Noi incaricato di raccogliere tutti i fatti, lo è 
stato parimente per render conto delle sedute della 
Commissione, e di registrare le risposte alle ob- 
biezioui. Questo lavoro conscienzioso, ed imparziale 
intitolato: La verità dell ’ avvenimento di La 
Salette, che è stato stampato, e munito della No- 
stra approvazione, fa vedere fino a qual punto si 
è spinta 1’ attenzione, e prolungato l’ esame. 

>j Benché la Nostra convinzione fosse di già 
intiera, e chiara alla fine delle sedute della Com- 
missione, che terminarono il 13 dicembre dell’ anno 
1847, non abbiamo ancora voluto pronunciare un 
giudicio definitivo sopra un fatto di sì grande im- 
portanza. Tuttavia l’Opera del signor abate Rous- 
selot ricevette ben tosto l’adesione, e riunì i voti 
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di molti Vescovi, e di un gran numero di persone 
eminenti per scienza, e per pietà. Abbiamo saputo, 
che questo libro era stato tradotto in tutte le 
lingue d’ Europa. Nello stesso tempo, ed in di- 
verse contrade comparvero intorno a quel mede- 
simo fatto molte Opere nuove, pubblicate da uomini 
commendevoli, venuti a bella posta sui luoghi per • 
ricercarne la verità. Il concorso dei pellegrini non 
si diminuiva. Personaggi autorevoli, Vicarj gene- 
rali, professori in Teologia, sacerdoti, e laici distinti 
vennero per molte centinaja di leghe ad offrire 
alla Vergine potente , e piena di bontà i di- 
voti loro sentimenti di amore, e di riconoscenza 
per le guarigioni, ed altri benefizii, che aveano 
ottenuti. Questi fatti prodigiosi vengono attribuiti 
all’ invocazione di Nostra Signora di La Salette, 
e sappiamo, che molti di essi sono riguardati dai 
Vescovi, nelle cui diocesi avvennero, siccome ve- 
ramente miracolosi. Tutto ciò è provato in un 
secondo volume pubblicato dal signor Rousselot 
nel 1850, che ha per titolo : Nuovi documenti 
sull’ avvenimento di La Salette. 

y> L'autore avrebbe potuto aggiungere, che il- 
lustri prelati della Chiesa predicavano 1’ Apparizione 
della santissima Vergine $ che in molti luoghi, 
coll’approvazione almeno tacita dei nostri venera- 
bili colleglli, alcune persone pie aveano fatto co* 
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struire delle cappelle, di già assai frequentate, sotto 
il titolo di Nostra Signora di La Salette, o aveano 
fatto collocare nelle chiese parrocchiali delle belle 
statue in di lei onore; che finalmente numerose 
domande venivano indirizzate per l’ erezione d’ un 
Santuario, che perpetuasse la memoria di questo 
grande avvenimento. Si sa, che non ci sono man- 
cati i contradditori. E qual verità morale, qual fatto 
umano, od anche divino ne andò esente? Ma per 
cangiar la Nostra credenza intorno ad un avveni- 
mento così strardinario , così inesplicabile senza 
l’ intervento divino, tutte le cui circostanze e con- 
seguenze si riuniscono per mostrarci il dito di Dio, 
Ci sarebbe stato necessario un fatto contrario, al- 
trettanto sorprendente, ed inesplicabile quanto quello 
di La Salette, od almeno tale, che lo spiegasse in 
una maniera naturale. Ora questo è, che non Ci 
fu dato di trovare, e quindi altamente pubblichiamo 
la nostra convinzione. 

» Noi abbiamo raddoppiate le nostre preghiere, 
supplicando lo Spirito Santo ad assisterci, ed a co- 
municarci i suoi lumi divini. Abbiamo egualmente 
invocata con tutta fiducia la protezione dell’ imma- 
colata Vergine Maria madre di Dio, riguardando 
come uno dei Nostri più dolci, e più sacri doveri 
il nulla ommettere di ciò, che potesse contribuire 
ad aumentare la divozione dei fedeli verso di lei, 
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ed a farci attestare la Nostra gratitudine pel favore 
speciale, che sarebbe stato compartito alla Nostra 
Diocesi. Del resto abbiamo sempre conservata la 
disposizione d’ auimo di attenerci scrupolosamente 
alle sante regole, che la Chiesa ci ha dettato colla 
penna dei suoi sapienti Dottori, ed anche di rifor- 
mar su questo fatto come su tutti gli altri il No- 
stro giudizio ogni qualvolta la Cattedra di San Pie- 
tro, la madre e la maestra di tutte le Chiese, sti- 
masse pronunciare un giudizio contrario al Nostro. 

» Noi eravamo in tali disposizioni, ed animati 
da questi sentimenti, allorché la divina Provvidenza 
ci ha fornita l’occasione di ingiungere ai due pri- 
vilegiati fanciulli di far pervenire il loro segreto al 
beatissimo nostro Padre il Papa Pio IX. Al Nome 
del Vicario di Gesù Cristo i pastorelli hanno com- 
preso, die doveano obbedire. Essi si sono decisi a 
rivelare al Sommo Pontefice un secreto, che aveano 
sin allora conservato con una costanza invincibile, 
e che nulla avea potuto loro strappare. L’ hanno 
dunque scritto essi medesimi, e ciascheduno sepa- 
ratamente $ quindi piegarono, e suggellarono la loro 
lettera alla presenza di persone riguardevoli elette 
da Noi a servir loro da testimoni. Di poi inviammo 
due sacerdoti, che godono di tutta la Nostra con- 
fidenza, a portare a Roma questo misterioso di- 
spaccio. In questo modo cadde l’ ultima obbiezione, 
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che si faceva contro P apparizione } cioè, che non 
vi fosse secreto, o che questo secreto fosse senza 
importanza, anzi puerile, e tale che i fanciulli non 
avrebbero voluto farlo conoscere alla Chiesa. 

» Per queste ragioni, 

y> Appoggiandoci ai principj insegnati dai Pon- 
tefice Benedetto XIY } e seguendo le norme trac- 
ciate da lui nell’ immortale sua opera della Bea- 
tificazione, e Canonizzazione dei Santi ( lib. II, 
cap. XXXI, n. 12)} 

» Veduta la relazione del signor Abate Rous- 
selot, uno dei Nostri Vicarj generali, e stampata 
sotto questo titolo : La verità sull 1 avvenimento 
di La Salette, Grenoble 1848} 

» Veduti anche I nuovi documenti sull ’ av- 
venimento di La Salette, pubblicati dallo stesso 
autore nell’ anno 1850, P una, e P altra opera cor- 
redata della nostra approvazione} 

» Udite le discussioni, e i diversi giudizj, che 
si sono espressi innanzi a Noi intorno a questo 
affare nelle sedute dei giorni 8, 15, 16, 17, 22, 
e 29 di novembre, 6 e 13 di dicembre 1847} 

» Visto parimente, od inteso ciò, che è stato 
detto, o scritto da quell 1 epoca in poi prò, e con- 
tro P avvenimento: 

y> Considerando in primo luogo P impossibilità, 
in cui Ci troviamo di spiegare il fatto di JLa Salette 
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altrimenti che per mezzo dell’ intervento divino, 
sotto qualunque aspetto, che da Noi lo si consideri, 
sia in se stesso, sia nelle sue circostanze, sia nel 
suo fine essenzialmente religioso} 

» Considerando in secondo luogo, che le me- 
ravigliose conseguenze del fatto di La Salette, 
sono la testimonianza di Dio medesimo che si ma- 
nifesta coi miracoli, e che questa testimonianza è 
superiore a quella degli uomini, ed alle loro ob- 
biezioni ; 

» Considerando che questi due motivi presi se- 
paratamente, ed a più forte ragione riuniti debbono 
signoreggiare tutta la questione, e togliere ogni 
specie di valore alle pretensioni, o supposizioni 
contrarie, delle quali Noi dichiariamo avere una 
perfetta conoscenza} 

» Considerando infine, che la docilità, e som- 
missione agli avvertimenti del cielo può preservarci 
dai nuovi castighi, da cui siani minacciati} mentre 
una resistenza prolungata di troppo può esporci a 
mali senza rimedio} 

» Sulla domanda espressa di tutti i membri del 
venerabile Nostro Capitolo, e della grandissima mag- 
gioranza dei sacerdoti della Nostra Diocesi} 

» Ed altresì per soddisfare alla giusta aspetta- 
zione di un sì gran numero di anime divote, 
lauto della nostra patria, che straniere le quali 
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potrebbero rimproverarci di tener vincolata la ve- 
rità; 

» Invocato di nuovo lo Spirito Santo, e l’ as- 
sistenza della Vergine immacolata; 

» Dichiariamo quanto segue : 
v « Art. i. Noi giudichiamo, che P Apparizione 
della Santa Vergine ai due pastori, avvenuta il 
giorno 19 settembre 1846 sopra una montagna 
della catena delle Alpi, situata nella parrocchia di 
La Salette, dell’ arcipretura di Corps, racchiude in 
se stessa tutti i caratteri della verità, e che i fedeli 
possono crederla indubitabile, e certa. 

» Art. 1 . Noi crediamo, che questo fatto acqui- 
sti un nuovo grado di certezza sì dalP immenso 
e spontaneo concorso de’ fedeli sul luogo dell’Ap- 
parizione, come dalla moltitudine de’ prodigj che 
sono stati la conseguenza del detto avvenimento, 
e dei quali è impossibile il rivocarne in dubbio un 
grandissimo numero senza violare le regole dell’ u- 
mana testimonianza. 

» Art. 3. Affine pertanto di manifestare a Dio, 
ed alla gloriosa Vergine Maria la viva nostra rico- - 
noscenza, autorizziamo il culto di Nostra Signora 
di La Salette; permettiamo di predicarlo, e di de- 
durne le pratiche, e morali conseguenze, che ema- 
nano da questo grande avvenimento. 

» Art. 4. Nulla di meno proibiamo di pub- 
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blicare alcuna formola particolare di preghiera, 
alcun cantico, alcun libro di divozione senza avere 
prima ottenuta la Nostra approvazione in iscritto. 

n Art. 5. Proibiamo espressamente ai fedeli, 
ed ai sacerdoti della Nostra Diocesi di giammai 
insorgere pubblicamente o a viva voce, o cogli 
scritti contro il fatto, che in oggi pubblichiamo, e 
che d’ora in poi esige da tutti rispetto. 

r> Art. 6. Noi abbiamo comperato il terreno fa- 
vorito dalla Celeste Apparizione. Noi ci proponiamo 
di costruirvi tòsto una Chiesa, che sia un monu- 
mento della misericordiosa bontà di Maria verso 
di noi, e della nostra gratitudine verso di lei. Ab- 
biamo anche formato il progetto di stabilirvi un 
Ospizio per ricoverarvi i pellegrini. Ma siccome 
siffatte costruzioni in un luogo di un accesso dif- 
ficile e sprovveduto d 1 ogni mezzo esigono consi- 
derevoli spese, perciò Ci appoggiamo al generoso 
concorso dei sacerdoti, e dei fedeli non solo della 
Nostra Diocesi, ma e della Francia, e dell’estero. 
Quindi non esitiamo a far loro un invito tanto più 
pressante, perchè di già Ci sono pervenute nume- 
rose promesse, ma tuttavia insufficienti per 1’ opera 
da intraprendersi. Noi preghiamo le persone divote, 
che vorranno venirci in aiuto, ad indirizzare le loro 
offerte all’ uffizio del Secretario della Nostra Curia. 
Una commissione composta di sacerdoti, e di laici 
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è incaricata di sorvegliare le costruzioni, e V im- 
piego delle offerte. 

» Art. 7. Finalmente siccome il fine principle 
dell’ apparizione è stato di richiamare i cristiani 
all’ adempimento dei loro religiosi doveri, al culto 
divino, all 1 osservanza dei precetti di Dio, e della 
Chiesa, all’orrore della bestemmia, ed alla santifi- 
cazione della domenica, Noi vi scongiuriamo, o di- 
lettissimi fratelli, in vista dei vostri spirituali, celesti, 
ed anche temporali interessi, a rientrare seriamente 
in voi stessi, a fare penitenza dei vostri peccati, ed 
in particolar modo di quelli, che avete commessi 
contro il secondo ed il terzo comandamento di Dio. 
Ve ne preghiamo, o amatissimi nostri fratelli \ ren- 
detevi docili alla voce di Maria, che vi chiama a 
penitenza, e che da parte di suo figlio vi minaccia 
dei mali spirituali, e temporali se conservandovi 
insensibili a’ suoi materni avvertimenti, indurirete i 
vostri cuori. 

y> Art. 8. Noi vogliamo, ed ordiniamo, che il 
presente Nostro mandamento sia letto e pubblicato 
in tutte le Chiese, e Cappelle della Nostra Dio- 
cesi, alla messa parocchiale, o della comunità la 
domenica, che immediatamente susseguirà la rice- 
vuta del medesimo. 

*> Dato a Grenoble, munito della Nostra firma, 
del suggello delle Nostre armi, e della sottoscri- 
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zione del Nostro Segretario il 19 settembre 1851 
(quinto anniversario della celebre apparizione.)» 

/ » « \ FILIBERTO 

' 1 * / Vescovo di Grenoble • 

Per ordine 

Autsrch*, cane . 0 onor . 0 secret . 0 


Appena pubblicata questa lettera Pastorale, da . 
tutte le parti si mostrò un vivo impegno di ve- 
nire in soccorso del venerabile Prelato per l’ere- 
zione del nuovo Santuario. In ogni luogo si intese 
che esso dovea essere 1’ opera di tutti, poiché do- 
vea essere una città di rifugio aperta a tutti. Sem- 
pre fedele alla missione ricevuta dal Cielo l’ illustre 
Pontefice di Grenoble ha voluto con una seconda 
Pastorale del l.° maggio 1852 annunziare alla sua 
Diocesi la solenne benedizione, ed .il collocamento 
della prima pietra del nuovo Santuario da tanti 
voti sospiratole la fondazione d’ un corpo di mis- 
sionari consacrati al servizio del pio pellegrinaggio, 
che fin allora non avea avuta se non l’ assistenza 
precaria, sebben piena di zelo, del parroco locale. 
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Al Clero , ed ai fedeli della nostra Dio- 
cesi salute , e benedizione nel Nostro Signor 
Gesù Cristo. 

y» Carissimi fratelli , 

y> Fio dall’ origine del cristianesimo rare volte 
è avvenuto, che un Vescovo abbia avuto da pro- 
clamare la verità d 1 un’ apprizione dell 1 augusta 
Madre di Dio. Senza alcun nostro merito perso- 
nale il Cielo ha riservato a Noi questo favore, co- 
me una pruova sensibile della sua misericordiosa 
bontà verso gli amati nostri diocesani. E questa 
una missione infinitamente onorevole, che Noi 
siamo incaricati di eseguire} è un dover sacro, che 
dobbiamo compiere : è un diritto , che ci venne 
conferito dai sacri Canoni, e del quale dobbiamo 
lar uso, per non farci rei d 1 una colpvole resi- 
stenza alla voce del Cielo, e d 1 un 1 opposizione bia- 
simevole ai voti, che ci venivano insinuati da ogni 
prte. 

» Così la nostra Pastorale del 19 settembre fu 
accolta con aggradimento universale . L 1 opinion 
pubblica aveva preceduta la nostra decisione, e il 
nostro giudizio dottrinale non ha fatto che impri- 
merle la sanzione, che le mancava pr divenire 
una certezza piena, ed intiera. 

» Noi abbiamo ricevuto V adesione, le fdicila- 
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zioni , diversi doni, e promesse di soccorso pel 
Santuario di La Salette da parte di varj Principi 
della Chiesa, e d’ un gran numero dei nostri ve- 
nerabili colleglli. Anzi alcuni fra questi hanno fatto 
pubblicare nelle proprie Diocesi la Nostra Pasto- 
rale, soprattutto quella parte, nella quale Noi fac- 
ciamo appello al concorso generale dei sacerdoti, e 
dei fedeli tanto della Francia, che dell’ estero. Non 
parliamo delle adesioni del clero del secondo or- 
dine, dei fedeli di voti,, ed istruiti; esse sono senza 
numero. Ve ne ha da molte diocesi, e da tutti i 
paesi dell’ oriente, e dell'occidente, del settentrione, 
e del mezzodì. . 

y> La Nostra Pastorale altresì fu riprodotta dalla 
stampa religiosa della capitale, e dei dipartimenti. 
Otto giorni dopo la pubblicazione nella Nostra 
Diocesi, il venerabile Vescovo di Gand la fece tra- 
durre in fiammingo, e la sparse per tutto il Bel- 
gio. Subito dopo, tradotta in inglese comparve in 
un foglio cattolico di Londra. Una gazzetta reli- 
giosa di Solura ( Svizzera ) e due altre di Augusta 
la pubblicarono in tedesco. Tradotta in italiano, 
uscì da prima a Milano, a Genova, ed infine il l.° 
del mese passato l 1 Osservatore Romano ebbe la 
permissione di darle posto nelle sue colonne. 

» La cosa dovea essere così, Nostri carissimi 
fratelli. Non è invano, che la Madre della miseri- 

4 
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cordia si è degnata di visitare i figli degli uomini. 
Non è in vano che alla vista dei disordini, che 
eccitano la collera di suo figlio, Ella è venuta a 
rifugiarsi in qualche modo sulle nostre montagne, 
a spargere delle lagrime, ad avvertirci dei gastighi, 
che ci stan preparati, se non ci convertiamo} non 
è venuta in vano a richiamarci alla mente il timor 
di Dio, il rispetto pel suo Santo Nome, la santi- 
ficazion della domenica, 1’ osservanza di tutti i co- 
mandi di Dio, e della sua Chiesa. Parole venute 
così dall 1 alto doveano con immenso rimbombo 
echeggiar da per tutto ed essere sentite da tutte 
le nazioni, come il luogo nel quale si è fatta ve- 
dere, dovea, ci pare, essere così elevato da potere 
essere scorto da tutti i popoli. Trasportatevi al- 
1’ origine di questo grande avvenimento: osserva- 
tene i principj quasi sconosciuti, la sua diffusione 
pronta, rapida attraverso alla Francia, ed all 1 Eu- 
ropa, il suo volo per le quattro parti del mondo, 
per ultimo il suo arrivo provvidenziale nella capi-r 
tale del mondo cristiano. A Dio solo l’onore, ej 
la gloria ! Noi non siamo stati che un debole stro- 
mento della sua volontà adorabile. E all 1 augusta 
Vergine di La Salette, che è dovuto questo effetto 
inudito, prodigioso} ella sola ha tutto disposto per 
condurre a questo risultato superiore alle umane 
speranze} ella sola ha trionfato di tutti gli ostacoli, 
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risolte tutte le obbiezioni, atterrate tutte le diffi- 
coltà: ella sola ha preparati gli avvenimenti, ella 
sola saprà coronar 1’ opera. In quanto a Noi, non 
possiamo che ringraziarla mille volte della scelta 
affatto gratuita, che ha fatto di Noi, onde essere 
l 1 araldo della sua gloria, e della sua misericordiosa 
protezione, sotto la quale vuole accogliere ognora 
la nostra amata diocesi, la nostra cara patria, il 
mondo intero. 

» I. Però, carissimi fratelli, Noi non abbiamo 
per anco compiuta che una parte della grande mis- 
sione, che il Cielo Ci ha dato:. Ci resta a compiere 
un' altra non meno bella non meno importante alla 
gloria di Dio, all’ onor della Tergine senza macchia, 
alla felicità della nostra diocesi, e al bene della 
Francia iutiera; e per compierla, non risparmieremo 
nè sollecitudini, nè pene, nè sagrifizj : troppo fortu- 
nati di consacrar gltavanzi di nostra lunga carriera 
alla fondazione d’ un nuovo pellegrinaggio in onore 
di Quella, che è con sì giusta ragione proclamata 
il soccorso dei cristiani ,• il rifugio dei pecca- 
toli , la consolazione degli afflitti, la salute degli 
infermi ; pellegrinaggio, che sarà pel popolo cri- 
stiano nel giro dei tempi la fortezza di Sion , 
una città di rifugio , un asilo contro i colpi della 
giustizia del Cielo tanto frequentemente provocati 
dai delitti della terra. 
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» Richiamatevi qui l’ epoca, nella quale Maria 
apparve sulla montagna di La Salette. Questa ap- 
parizione, il' 19 settembre 1 846, no» fu essa come 
il preludio dei più grandi avvenimenti? Mirate le 
agitazioni dei popoli, i troni abbattuti, l’Europa 
sconvolta, la società sull’ orlo di sua mina. Chi ci 
ha preservati, chi ci preserverà ancora da più grandi 
calamità, se non Quella, che è venata dall’ alto 
sulle nostre montagne, per piantarvi in qualche 
modo un segnale di rannodamento, e di salute, un 
faro luminoso, un serpente di bronzo, verso cui 
le anime pie hanno levati gli occhi per istornare la 
collera celeste, e per sanarsi da incurabili ferite! 

» Il pellegrinaggio di Nostra Signora di La 
Salette è dunque di già stabilito, e dopo 1’ appa- 
rizione della beata Vergine Maria è già in pieno 
esercizio. Non vi fu sin qui egli è vero, che una 
povera cappella di assi senza sacerdoti specialmente 
incaricati del suo servizio. Ma tutti hanno sentito 
il bisogno di avere un Tempio in questo luogo 
privilegialo 5 ognuno si è fatto il proprio Tempio 
sopra questa montagna solitaria. La pietà, i sospiri, 
le lagrime ne sono stali gli ornamenti. Con qual 
fede migliaja di pellegrini non son venuti ogni anno 
a curvare le loro fronti su questa terra benedetta, 
a baciar venerabondi le traceie di Maria? Qnai 
sagrifici di viaggi non hanno essi fatto per venire 
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a cantare col Re Profeta ^ Fundamenta ejus in 
montibus sanctis (*) » , Essa ha stabilita la sua 
dimora sopra una montagna, che ha santificata. 
y> Noi la veneriamo nel luogo, ove essa ha posti i 
sacri suoi piedi. » Adorabimus in loco ubi ste- 
terunt pedes ejus! (**) Quante volte altresì non 
abbiamo Noi visti dei pii pellegrini deporre ante- 
cipatamente, e per un Santuario, che non esisteva 
per anco se non nei loro desiderj, degli ornamenti 
preziosi, ed anche delle affettuose memorie? Con 
che Ci fecero ricordare la spontaneità dei doni of- 
ferti dai figli d 1 Israele pel Tabernacolo di Mosè, 
e pel Tempio di Salomone. Se il fatto di La Sa- 
lette abbisognasse ancora di conferma, la troverebbe 
in questo concorso di pellegrini, nella loro pietà, 
nella lor gioja celestiale, e nel numero così grande 
di sacrificj. E quali meraviglie d’ ogni maniera non 
furono fatte a ricompensa di tanta fede, di tanta 
divozione ! Voi l’ avete compreso, Nostri carissimi 
fratelli*, si tratta ora della costruzione d’ un San- 
tuario ad onore della nostra augusta Madre sulla 
montagna privilegiata, cui ella si degnò onorare di 
sua presenza, e dove fece sentire la celeste sua voce. 

» Questo Santuario dev’ esser degno della Re- 
gina del Cielo, ed una testimonianza della nostra 

(*) Ps. 86, i. 

(**) P*. j3i, 7. 
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riconoscenza verso di lei} degno della nostra Dio- 
cesi privilegiata, del pietoso concorso, che ci edifica, 
e delle generose offerte, che vengono fatte} perchè, 
a parlare apertamente, noi non fabbrichiamo già 
per un distretto più, o meno esteso, ma per 1’ uni- 
verso. Ed in fatti, in qual parte della terra non 
s’ è udito il nome di Nostra Signora di La Salette? 
In qual parte non fu esso invocato ? E qual paese, 
diciamolo pure altamente, non fu distinto per qual- 
che grazia temporale, o spirituale dovuta alla di 
lei intercessione? Di mezzo al concorso generale, 
che ci fa sperar tutto per questa nobile impresa, 
la Nostra Diocesi, ne siamo certi, non resterà tra 
gli ultimi} per lo Contrario, essa si terrà alla testa 
del gran movimento, che si appalesa da tutte le 
parti. La Nostra Diocesi, che ha tante volte cor- 
risposto così generosamente ai Nostri inviti, perfino 
a vantaggio di opere straniere , comprenderà la 
Nostra voce } essa risponderà all’ invito, che le ad- 
drizziamo in favore d’ un 1 opera, che essa ha co- 
nosciuta la prima, che essa ama, della quale ha 
provati i felici effetti, d’ un’ opera, che in verità 
è 1’ opera sua pel volere dell’ Altissimo, e per la 
scelta affatto gratuita di Colei, cui già da secoli 
onora per Patrona principale, per Avvocala, e per 
Madre. 

» La facilità, che i nostri cari diocesani hanno 
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di attingere a questa sorgente di grazia, e la vi- 
cinanza dei luoghi assicurano loro in confronto dei 
pellegrini stranieri, dei vantaggi economici, che do- 
vrebbero riuscire a profìtto delle progettate costru- 
zioni. Eccoci arrivati al bel mese di Maggio, a 
questo mese consacrato in un modo affetto speciale 
al culto di Maria, a questo mese, nel quale tanti 
omaggi le vengono tributati da tutte le parti della 
terra, a questo mese di conversione dei peccatori, 
di grazie pei giusti, di buone opere moltiplicate in 
onore di Quella, che mai indarno s’ invoca. Ebbene, 
carissimi fratelli, è questo il mese, che Noi abbiamo 
voluto trascegliere per la benedizione, e pel collo- 
camento della prima pietra deh Santuario di Nostra 
Signora di La Salelte. Abbiamo voluto che una 
tal cerimonia sia fatta con una solennità degna del 
suo oggetto; abbiamo invitalo uno dei nostri più 
cari colleghi a far quello, che Ci sarebbe riuscito 
così dolce di fare Noi stessi in persona, se, più 
ancor dell’ età, Ce lo permettessero gl’ incomodi 
di salute, a cui siamo soggetti. In questo dobbiamo 
rassegnarci alla volontà di Dio, e fargli sagrifizio 
delle nostre affezioni. 

» Noi vi invitiamo egualmente, carissimi e di- 
lettissimi fratelli, a portarvi voi stessi sulla santa 
montagna, e ad accrescere col vostro divoto con- 
corso la magnificenza di quel giorno, che dee ral- 
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legrar il Cielo, e far esultare di tripudio la terra. 

y> È altresì durante questo mese di Maria, che 
in tulle le Chiese, e le Cappelle della Nostra Dio- 
cesi saranno raccolte le offerte della pietà per la 
costruzione del nuovo Edilìzio. 

y> II. Ma, carissimi fratelli, per quanto impor- 
tante sia l’ erezione d’ un Santuario, v’ è qualche 
altra cosa di ancor maggiore importanza $ i ministri 
cioè della Religione destinati al servizio del mede- 
simo, ad accogliere i pii pellegrini, ad annunciare 
a questi la parola di Dio, ad esercitar verso di loro 
il ministero della riconciliazione, ad amministrare 
ad essi I 1 augusto Sacramento dei nostri altari, e 
ad esser per tutti *i dispensatovi fedeli dei mi- 
ster/ di Dio (*) e dei tesori spirituali della Chiesa. 

» Questi Sacerdoti saranno chiamati i missio- 
narj di Nostra Signora di La Salette ; la loro 
creazione, e la loro esistenza saranno, come il San- 
tuario stesso, un monumento perpetuo, un memo- 
riale continuo dell’Apparizione misericordiosa di 
Maria. 

» Questi sacerdoti, eletti tra molti altri per es- 
sere i modelli, e gli ausiliarii del Clero delle città, 
e delle campagne, avranno la loro stabile residenza 
nella città Vescovile. Soggiorneranno sulla monta- 
gna nella stagione del pellegrinaggio, e nel tempo 

(*) I. Cor. 4, 1. 
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d’ inverno evangelizzeranno le diverse parrocchie 
della Diocesi. E quindi un corpo di missionarj dio- 
cesani, che noi istituiamo fino da questo momento, 
e cl»e Noi vogliamo vivificare, ed accrescere quanto 
possiamo, a costo di tutti i sagrifizj e col concorso 
dei nostri divoti diocesani, e spezialmente del no- 
stro Clero diletto. 

» Questi Missionarj suppliranno a quello, che 
non possono fare i corpi religiosi, che noi abbiamo 
chiamati, ed accolti, e dai quali Noi abbiamo rice- 
vuti tanti eminenti servigi, di cui proclamiamo al- 
tamente lo zelo pel bene della Diocesi, le virtù 
religiose, la dottrina, il fervore, i frutti spirituali. 
Voglia la Vergine immacolata, il gran san Dome- 
nico, P illustre sant’ Ignazio far discendere sopra i 
loro cari figli una pioggia abbondante di grazie ! 
E nulla di meno, non possiamo Noi dire col di- 
vino Maestro: La messe è abbondante, e gli ope- 
rai in piccol numero*, messis quidem multa , ope- 
rarii autem pauci? (*) Faccia il Cielo, che sieno 
ben presto in gran numero, onde le parrocchie 
della Nostra Diocesi goder possano alternativa- 
mente i vantaggi inapprezzabili d’ una missione al 
ritornare d’ un certo numero di anni! Vantaggi, 
di cui già godono altre Diocesi. 

» Questo corpo di missionarj è come il sug- 

(*) Matth. 9 , 3^. 
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gello, che Noi vogliamo apporre alle altre opere, 
che per la grazia di Dio Ci è stato concesso di 
fondare. È, per cosi dire, l 1 ultima pagina del 
Nostro Testamento^ è l’ ultimo legato, che Noi 
vogliamo fare ai nostri amati diocesani. 

» È un vivo ricordo, che Noi vogliamo lasciare 
a tutte, e ad ognuna delle Nostre parrocchie} Noi 
vogliamo rivivere in mezzo di voi, carissimi fra- 
telli, nella persona di questi uomini venerandi, i 
quali parlandovi di Dio vi faran risovvenire di 
pregare per Noi. 

» E però, voi carissimi nostri Cooperatori, avete 
salutato con acclamazione di gioja il nostro pen- 
siero sin dal momento che vi fu manifestato} splen- 
dido argomento della conformità delle idee, e dei 
sentimenti, che sussiste tra voi, e quello, che Iddio 
ha posto alla vostra testa. 

» Questa società di preti destinati a divenir 
vostri potenti ausiliarii, e che per divenirlo fanno 
il sacrifizio della loro persona, e d’ ogni loro tempo- 
rale vantaggio, ed abbracciano la vita povera, dura, 
laboriosa dell’ uomo apostolico, domanda il generoso 
concorso di voi, e dei vostri onorevoli parrocchiani. 

» Si rende ior necessaria a Grenoble una Casa, 
che serva di Noviziato per informare i giovani preti, 
e nella quale nel raccoglimento, e , nello studio si 
preparino a nuovi travagli, ed abbiano poi a tro- 
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vare un onorato rifugio nella loro -vecchiaia. Oc- 
corre loro un modesto ammobigliamento , della 
biancheria, una biblioteca, ec. Tutto questo sarà 
lor provveduto dalla vostra generosità a Noi ben 
nota! Tante altre opere nella nostra Diocesi hanno 
avuto principio senza altre risorse, che quelle ad 
esse riservate dalla Provvidenza, e sono oggidì in 
uno stato di prosperità! 

» Una delle più belle opere, che possiate creare, 
miei cari Collaboratori (e questo è possibile in 
molte parrocchie) si è una fondazione, che assicuri 
al vostro gregge un corso di sacri Esercizj ad ogni 
otto, o dieci anni. Esistono già delle fondazioni a 
questo scopo 5 e non è difficile accrescerne il nu- 
mero. Non si può descrivere a parole , di qual 
prezzo sia presso Dio una tal opera, e di qual 
merito pel fondatore. 

» La Santa Vergine è comparsa a La Salette 
per l’universo intero*, e chi ne può dubitare? Ma 
però è comparsa specialmente per la Diocesi di 
Grenoble, la quale va a ritrarne due vantaggi inap- 
prezzabili : un nuovo Santuario a Maria, un corpo 
di Missionarj diocesani. Queste due opere non sono 
divenute possibili che per l’Apparizione, ed esse 
renderanno perpetua la memoria della Apparizione 
stessa. 

» Per questi motivi, invocato il Santo Nome 
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di Dio, Noi abbiamo decretato le seguenti dispo- 
sizioni: 

» Art. 1. La benedizione solenne, e il colloca- 
mento della prima pietra pel ministero di Monsi- 
gnor Vescovo di Valenza assistito da una deputa- 
zione del Nostro Capitolo e d’ un numeroso Clero 
si farà il martedì 25 maggio. 

» Art. 2. Vi sarà un sermone all’ ora la più 
conveniente, cioè verso mezzodì, coi Vespri, e la 
benedizione del SS. Sacramento. 

» Art. 3. In quel giorno si raccoglierà una 
questua dai pellegrini per mezzo di alcuni sacerdoti 
a ciò deputati. 

» Art. 4. La domenica susseguente alla lettura 
della- Nostra Pastorale sarà fatta una questua nelle 
chiese, e nelle cappelle della Nostra Diocesi a van- 
taggio del Santuario, e dei Missionarj. Questa que- 
stua potrà farsi anche a domicilio in quei luoghi 
nei quali i Curatori delle anime lo giudicheranno 
espediente. Nulladimeno, i doni che Ci vengono 
mandati dalle Diocesi straniere, saranno tutti, ed 
esclusivamente consacrati alla fondazione del pelle- 
grinaggio. 

» Art. 5. I doni in vasi sacri, ornamenti e 
biancheria di Chiesa, ec. al pari di quelli in argento, 
che in seguito verranno fatti, si noteranno in un 
registro, ed i nomi dei benefattori saranno poi 
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scritti nel registro generale, che è già deposto ne- 
gli Àrchivj del Vescovato, ed una copia di questo 
sarà conservata negli Archi vj- del Santuario di La 
Salelte. 

» In perpetuo saranno fatte delle preghiere pei 
benefattori sì del Santuario, che dei Preti destinati 
al servizio del medesimo. 

, » Noi cogliamo con piacere questa occasione 
per offrire i più solenni rendimenti di grazie ai 
Nostri Venerabili Colleghi, come altresì ai Sacer- 
doti zelanti , ed ai divoli fedeli d’ ogni nazione, 
che Gi hanno già mandate, o promesso di man- 
darci delle offerte generose. Questi doni ispirati 
dalla fede, accompagnati da fervide preghiere, sono, 
ne siamo certi, il mezzo più proprio ad onorare 
P augusta Regina del Cielo, ed a disarmare il brac- 
cio di suo figlio giustamente irritato per la mol- 
titudine, e per l’enormità dei nostri peccati. Ogni 
giorno Noi alziamo le Nostre mani supplichevoli 
verso il Cielo per farne scendere le più abbondanti 
benedizioni sopra tutti, e sopra ciascuno de’ bene- 
fattori presenti e futuri conosciuti e non conosciuti. 

» Questo Nostro Mandamento sarà letto e pub- 
blicato in tutte le Chiese, e Cappelle della Nostra 
Diocesi, alla messa parrocchiale o della comunità, 
la domenica, che verrà immediatamente dopo il 
ricevimento. 
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» Dato a Grenoble, munito della Nostra Orma, 
del suggello delle Nostre armi, e della sottoscrizione 
del Nostro Segretario- il l.° maggio 1852.» 


( L. S. ) 


FILIBERTO 
Vescovo di Grenoble. 


P#r ordina : 

Atnr«RC»*, cane . 0 onor.° sacrai . 0 


» Questo Mandamento del tutto corrispondente 
al primo fu con egual favore accolto da tutto il 
mondo. E bella riuscì pure la solennità annunziata 
del 25 maggio: bella per la presenza di due Ve- 
scovi, e di cento preti; bella pel concorso di quin- 
dici mila pellegrini; bella per la cerimonia religiosa, 
che, ad onta del tempo sfavorevole, si celebrò se- 
condo tutte le prescrizioni della Chiesa. Ma sen- 
tiamone il racconto da un testimonio di vista: 

COLLOCAMENTO DELLA PRIMA PIETRA 
DEL SANTUARIO 

DI NOSTRA SIGNORA DI LA SALETTE. 

» Una grande solennità religiosa fu celebrata il 
martedì 25 maggio sulla celebre montagna di La 
Salette. L’oggetto di questa era la benedizione, e 
il collocamento della prima pietra del nuovo San- 
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tuario, che la pietà dei fedeli innalza ad onor di 
Maria così giustamente proclamata il soccorso dei 
cristiani , la salute degl’ infermi , e la consolatrice 
degli afflitti. Ad un’ ora del mattino, parrocchie 
intere arrivavano da tutte le parti in processione, 
facendo tutte risuonare dei cantici di allegrezza, 
che le rupi all’ intorno ripetevano con un’ armonia, 
che andava fino al cuore, e rapiva Io spirito. 
Niente in fatti di più solenne, niente di più subli- 
me, di più soave, di più proprio soprattutto per 
eccitare il sentimento religioso, che quei concerti 
di cantici giulivi, i quali partiti dal fondo dei pre- 
cipizi dai seni, o dalle cime dei monti, di mezzo 
all 1 oscurità della notte venivano a confondersi nella 
maniera la più commovente con quelli che ecchqg- 
giano sulla santa montagna. 

A mezzanotte si è dato principio alla celebra- 
zione delle messe, che continuarono sino al mat- 
tino. Un numero considerevole di sacerdoti stra- 
nieri animati da un santo zelo si erano associati ai 
nuovi missionari di La Salette per esercitare a fa- 
vore dei pellegrini il sacro ministero della riconci- 
liazione. All 1 alba del giorno, più di tre mila di 
questi divoti pellegrini avean di già ricevuto dalle 
lor mani l 1 augusto Sacramento degli altari. 

Che ci si venga ora a dire, che il grande av- 
venimento di La Salette ha già fatto il suo corso; 
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che ha già perduto del suo prestigio, e della sua 
possanza} che il numero di quelli, che vi credono, 
va ognora diminuendosi } che il prodigio dell’ Ap- 
parizione non ha veruu fondamento.* 

Fatti simili a quelli, che accenniamo, non sono 
valevoli per se stessi a confutare tali asserzioni? 
Non si vede un nuovo prodigio in questo numeroso 
concorso di quindici mila pellegrini accorsi da tutti 
i punti della Francia, e dell’ estero per prender 
parte a questa gran Solennità religiosa, la cui ma- 
gnificenza dovette riuscir gradita al Cielo, e far 
esultare per allegrezza la terra? ; 

Checché si dica, checché si faccia (non temia- 
mo di dichiararlo e > proclamarlo altamente ) non si 
arriverà mai, non diciamo già solamente a distrug- 
gere, ma nemmeno ad estenuare un’avvenimento, 
die è evidèntemente 1’ opera di Dio. 

Non si può adunque pensar altrimenti : l’avve- 
nimento dell’ Apparizione della, Regina de’ Cieli 
sulla: Montagna privilegiata è un fatto irrevocabil- 
mente stabilito} niente potrà impedire il naturale 
suo coreo, Esso ha già preso ora il posto, che gli 
appartiene negli annali del cristianesimo. 

Fu il dì 24 a otto ore del mattino, che mon- 
signor Vescovo di Grenoble partì per le poste, 
' onde l’ indomani presiedere in persona alla gran 
cerimonia; Arrivò verso le quattro della sera a 
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Corps, e dopo alcuni minuti di riposo, montò a 
cavallo, e andò a passar la notte al villaggio di 
la Salette. 

La mattina seguente, a sei ore meno un quarto, 
montò di nuovo a cavallo per la salita della celebre 
montagna, la qual fatica sostenne con tale intre- 
pidezza, e disinvoltura, da renderne meravigliate 
le persone del suo seguito. La sola idea religiosa 
e il sentimento profondo d’ un gran dovere da 
compiere, possono ridonare all’ umana natura le 
forze, che P età ha indebolite. Infatti bello era il ve- 
dere il venerando Prelato, oggidì il seniore dei Prin- 
cipi della Chiesa francese, affatto dimentico della sua 
età, e de’ suoi acciacchi (*), non prender consiglio 
che dal suo zelo, e dalla sua fervorosa divozione 
verso la Regina del Cielo per sormontare le dif- 
ficoltà, e le fatiche inevitabili d’ un lungo e disa- 
stroso cammino. Sì} era bello vederlo, ad onta 
dell’ incostanza del tempo, e dei disagi d’ un clima 
variabile, inoltrarsi a traverso di sentieri stretti, 
tortuosi, rapidi, riguardando con occhio tranquillo, 
e indiffereute gli spaventosi precipizi , che conti- 
nuamente si aprivano al suo fianco, e dal fondo 
dei quali si faceva sentire con orribile fracasso il 
muggito dei torrenti. 

(*) Monsignor de Bruillard è affetto da molti anni da ne- 
vralgìa alla faccia, che gli cagiona dei forti ed abituali dolori. 

5 
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Verso le ore otto giunse Monsignore sano, e 
salvo sulla cima della montagna. Appena fu an- 
nunziata la di lui presenza, migliaja di pellegrini si 
precipitarono sul suo passaggio, e con un entusiasmo 
difficile a descriversi il salutarono: Vìva Monsi- 
gnor Vescovo! A queste voci mille volte ripetute 
risposero echeggiando da lungi le montagne. Nes- 
suna cosa più commovente che il vedere questa 
immensa popolazione manifestare gli slanci della 
sua gioja all’ arrivo del venerato Pastore. L’ ot- 
timo Prelato non potè restar insensibile a tante 
manifestazioni di affetto, e di riverenza. Nel suo 
volto trasparivano visibilmente le vive, e dolci 
emozioni, di cui l’ animo era ricolmo, e i suoi oc- 
chi erano bagnati di lagrime di tenerezza, e di. 
riconoscenza. 

E poi, qual contento, e qual felicità pel santo, 
e pio Prelato trovarsi la prima volta sopra la sua 
diletta montagna, ove sei anni innanzi era avve- 
nuto uno dei fatti più memorabili, dei quali si 
gloria la religione, e il mondo cattolico 1 

Un po’ calmata la prima emozione, Monsignore 
si dispose a celebrare la santa Messa, alla quale 
assistette un gran numero di pellegrini, che si tro- 
vavano riuniti sulla montagna, standone una parte 
nell’interno della Cappella di legno, ed una parte 
al di fuori, inginocchiati sull’erba. Una mezz’ora 
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dopo, venne annunziato V arrivo di Monsignor 
Vescovo di Valenza circondato da una folla con- 
siderevole di fedeli, che l’aveano seguito nel lungo 
ed aspro tragitto da Corps alla Salette; Quello fu 
il momento il più interessante, il momento, nel 
quale 1’ entusiasmo fu portato al più alto grado, il 
momento, nel quale in quelle regioni elevate ap- 
parve più di anima, e di vita. 

Noi abbiam voluto trovarci sul punto culmi- 
nante della montagna appellato il Piano , affine di 
essere meglio in istato di godere lo spettacolo gran- 
dioso, ed imponente delle moltiplicate meraviglie, 
che si manifestavano intorno a noi. Quali diverse 
emozioni agitavano allora P anima nostra ! Quali 
serie riflessioni si succedevano nel nostro spirito! 
E nei tempo medesimo, come ci trovavamo sod- 
disfatti e felici di far parte di quella grande fami- 
glia di fedeli ! 

Qual sorprendente colpo d 1 occhio la vista di 
quegli innumerevoli pellegrini sparsi, gli uni sulla 
china, e a’ piedi della montagna di Gargas, gli 
altri lungo il ruscello della Sezia, dove scorre la 
fontana prodigiosa , altri affollati attorno alla fon- 
tana medesima, il maggior numero sul piano della 
montagna di La Salette, che formavano in qualche 
modo un solo gruppo, che occupava niente meno 
che 80 metri di larghezza sopra 350 di lunghezza! 



68 

11 nostro trasporto, e meraviglia non conobbero 
più confine, quando dal punto elevato, ove ci era- 
vamo collocati, scorgemmo in lontananza, al fondo 
de’ precipizj, sui fianchi, e sulle sommità delle vi- 
cine montagne miriadi di pellegrini, che sembra- 
vano dove formicolaj, dove nere macchie che si 
agitano nell’ aria. 

A misura che queste lunghe file di pellegrini 
si avvicinavano al Piano, od al monte detto Sous- 
Lcs - Baisses , si ordinavano in processione, e 
precedute da un campanello, dalla lor Croce, e dai 
loro Gonfaloni agitati dai venti proseguivano il 
loro cammino. Le giovani erano vestite di bianco 5 
la maggior parte degli uomini avea indossati sacchi 
di penitenza. II pastore d’ ogni parrocchia intuo- 
nava un Inno, o le Litanie di Quella, che tutte 
le generazioni han chiamata beata , e subito dopo, 
centinaia di voci si facevan sentire simultaneamente 
nell’ aria. 

Non abbiam voluto abbandonare il posto da 
noi occupato, nel quale le nostre impressioni erano 
state così vive, e così svariate, senza contemplare 
estatici gli alti monti, die formano un’ immenso 
bacino intorno alla montagna santa, cui sembrano 
destinati a proteggere. Rappreseli tateveli colle loro 
moli a proporzioni colossali, coi loro ghiacci eterni, 
colle loro cime, che si perdono tra le nubi ! Rap- 
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presentatevelì soprattutto coi loro ricchi "villaggi in 
mezzo ad una natura, che annunzia innumerevoli 
squarciamenti, e terribili cataclismi: colle loro pro- 
spettive fantastiche, coi loro punti grandiosi, silve- 
stri, o spaventevoli, ma sempre sublimi o per or- 
rore, o per bellezza *, sì, rappresentateveli tali, quali 
noi gli abbiamo veduti, tali, quali gli abbiamo de- 
scritti, e noi potremo aggiugnere con un autore 
moderno, che non v’ ha poesia così bella, non se- 
creto nel prestigio , e nell’ armonìa della parola 
capace per dirvi, come queste opere maestose di 
Dio architettate dalla sua mano creatrice e bene- 
fica, sieno proprie ad innalzar 1’ anima, ad ingran- 
dire il pensiero, ad eccitare le sante ispirazioni 
dell’ entusiasmo ! 

No, la Svizzera così rinomata, la Svizzera così 
spesso visitata non offrì mai all’ ammirazione del 
viaggiatore, e del pellegrino un insieme più com- 
pleto, un panorama più magico, più severo, e 
più gigantesco delle grandezze, e delle meraviglie 
della natura. 

11 principale ornamento di questo immenso pa- 
norama è formato dal monte dell’ Obiou, uno dei 
giganti della catena delle Alpi, che si affaccia alla 
Salette in una maniera oltremodo ammirabile ed 
imponente. Dicesi, che questo è il monte, cui i 
marinaj del Mediterraneo prendon per guida, quan- 



do vogliono approdare al porto di Marsiglia. Deh ! 
che alla loro partenza per un lungo viaggio, al 
loro ritorno da’ paesi lontani, oppure dopo i pe- 
ricoli incorsi in mezzo ad un mar burrascoso con- 
tinuino cotesti intrepidi naviganti a volgere i loro 
sguardi verso questo monte elevato, il quale è per 
essi un faro sicuro e fedele, e se allora si ricordano, 
che dietro a questo giace riparata la santa Mon- 
tagna, non v’ ha dubbio che congiungeranno og- 
gimai il nome di Nostra Signora di La Salette a 
quello di Nostra Signora della Guardia. 

La cerimonia del collocamento della prima pie- 
tra dovea cominciare alle ore nove, ma il tempo 
fattosi improvvisamente minaccevole portò una piog- 
gia fina, e penetrante, che attristò tutti i cuori, e 
sospese tutte le disposizioni del momento. Nulla- 
dimeno, alle dieci, una processione formata da un 
numeroso clero, e seguita dai due venerabili Pre- 
lati si mise in moto verso il luogo, ove dev’essere 
eretto il nuovo Santuario. Vi si era innalzato un 
Altare di legno con grande semplicità*, sei rami di 
alberi verdi ed alcune ghirlande di varj colori ne 
erano tutto l’ ornamento . All’ ingresso del vasto 
recinto, che si fé’ costruire intorno all’ altare, i due 
Vescovi furono complin\entati in un modo assai 
delicato, e commovente dal degno e rispettabile 
Superiore dei missionari di La Salette. La ceri- 
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moma cominciò subito dopo, e durò sino al mezzodì. 

Essa fu grave, ed imponente. La prima pietra 
fu collocata nel fondamento d’uno dei grandi pi- 
lastri del Santuario. Tutto ispirava l'accoglimento, 
e ammirazione 5 ma il momento più solenne fu 
quello, in cui i due Prelati tenendo nelle lor mani 
una cazzuola d’ argento colle armi di Monsignor 
Vescovo di Grenoble, presero uno dopo l’altro il 
cemento preparato in un vaso di marmo nero della 
montagna di La Salette, lo stesero sulla pietra, 
che serviva di base alla pietra benedetta, e posero 
sopra quest’ ultima le loro mani vescovili. Una me- 
. daglia commemorativa di questa cerimonia, e co- 
niata per cura dei signori Imprenditori della fab- 
brica del Santuario fu deposta sotto questa pietra 
medesima. 

Senza badare alla pioggia, che non cessava di 
cadere, la folla restò immobile, attenta e raccolta 
sino al fine della cerimonia, cui tenne dietro una 
calda Allocuzione dell’ Abate Sibillat, uno dei nuovi 
missionarj: per ultimo Monsignor Vescovo di Va- 
lenza celebrata la messa diede la benedizione del 
Santissimo Sacramento dall’ altare, di cui abbiamo 
parlato. 

La partenza dei due Vescovi avvenne verso 
le dodici, e mezzo. Essendo a quest’ora tutto finito 
sulla santa montagna, anche i pellegrini lasciarono, 
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ma non senza rincrescimento, quel luogo di bene- 
dizione e di preghiera. 

Riordinate le processioni, ed avendo ogni par- 
rocchia alzato il suo gonfalone, si diressero tutti 
verso i loro alloggi della sera. Come nel venire, 
cosi nel partirsi i pellegrini cantarono le glorie di 
Maria, ed i favori di Nostra Signora di La Salette, 
ma fra questa moltitudine quello, che attirava gli 
sguardi di tutti, fu il nostro venerato Pontefice, 
che avea superati tutti gli ostacoli per dare alla 
Madre di Dio una pubblica prova della sua fede, 
e della sua pietà. 

Monsignore non poteva ritornare a cavallo al 
villaggio di La Salette, ed al borgo di Corps 
senza esporsi ai più grandi pericoli. Gli fu fatto 
osservare, che la via era molto scoscesa, quasi a 
picco, e per soprappiù resa dalla pioggia assai sdruc- 
ciolevole. Alcuni contadini di La Salette di spalle 
robuste, e di passo sicuro si esibirono quindi con 
amorosa premura di portar alternativamente il loro 
Vescovo in una lettica preparata all 1 istante. I pel- 
legrini a varj gruppi, che aveano preceduto il Ve- 
scovo negli stretti sentieri, che portano al borgo, 
furono colpiti da un nuovo, e commovente spet- 
tacolo. Un campanello pareva chiedere il passo } 
canti religiosi risuonarono da ogni parte:, avvertiti 
da questi suoni, e volto indietro lo sguardo, videro 
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attorno ai fianchi della montagna il loro primo 
Pastore portato sotto una specie di tenda, che Io 
garantisse dall’ intemperie dell’ aria , ed alla testa 
di un’ immensa processione, i cui di voti accenti si 
confondevano coi suoni delle campane dei dintorni. 
Tutto in lui rappresentava in quel momento il 
virtuoso "Vescovo Fenelon. A tale vista, chi non 
si sarebbe intenerito!... 

Il Santo Vescovo, che nel giorno di sua par- 
tenza per alla Salette, era stato accolto in tutto il 
suo viaggio dalle grida mille volte ripetute di: 
Viva Monsignore ! vide di> nuovo le popolazioni 
inginocchiate sotto le sue mani venerate, che non 
seppero mai prodigare che benefizj, e benedizioni. 
Diciamolo, conchiudendo : 

La gran solennità di La Salette ebbe termine 
in mezzo alla gioja, ed il contento universale. Cia- 
scuno alla partenza si sentiva doppiamente soddis- 
fatto, pensando, che da una parte aveva fatta 
un’ opera buona e che dall’ altra Maria, che con- 
sola gli afflitti, e serve di rifugio ai peccatori, avreb- 
be ormai un Santuario degno di lei sulla monta- 
gna privilegiata, ove avea posti i sacri suoi piedi. 

La fondazione del nuovo pellegrinaggio di No- 
stra Signora di La Salette, secondo 1’ ultima Pa- 
storale di Monsignor Vescovo di Grenoble sarà 
*> pel popolo cristiano nel corso dei tempi la for- 
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tezza di Sion, una Città di rifugio, un asilo 
contro i colpi della giustizia del Cielo così spesso 
provocata dai delitti della Terra. » 

Il dottor Joffrb, 

Medico a Grenoble. 

\ 

Noi dobbiamo aggiugnere, che in tutti i luo- - 
ghi, nei quali fu conosciuto il passaggio inatteso ■ 
del Prelato per tanti titoli venerabile, le popola- 
zioni, sebbene n’ erano state troppo tardi avvisate, 
si precipitarono ad incontrarlo, fecero risuonar l’aria 
della loro gioja, improvvisarono complimenti, suo- 
narono a feste i sacri bronzi. A Corps soprattutto 
P ingresso di Monsignore fu un vero trionfo : la 
gendarme! ia a cavallo, e il corpo dei zappatori - 
pompieri comandati dal lor degno capo, Signor 
Aglot, scortavano la vettura in mezzo alla calca 
del popolo, e dei pellegrini di già 'arrivati da tutti 
i punti . A questa festa ha voluto avere i suoi 
rappresentanti ogni genere di . persone. 
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CAPO I. 

REGOLE DA OSSERVARSI 
PER SANTIFICARE UN PELLEGRINAGGIO. 

1. ° Meditare lo scopo, che ci proponiamo} 
la santità del luogo, che si vuol visitare} le grazie 
da domandarsi $ la condotta da tenersi} i pericoli 
da evitarsi lungo il viaggio*, fare anticipatamente 
un’ offerta a Dio delle fatiche, e delle molestie. 

2. ° Consultare il proprio confessore intorno a 
questo divisamento, ai vantaggi, ai pericoli*, chie- 
dere il consenso di quelli, da cui si dipende, per 
non offendere la giustizia, la carità, e l’obbedienza 
nel voler fare un’opera pia bensì, ma di supere- 
rogazione, e non comandata. 

3. ° Mettersi in istato di grazia prima della 
partenza tanto per non essere sorpresi dagli acci- 
denti ordinarj dei viaggi, spezialmente se lunghi, 
quanto per rendere aggradevoli a Dio, e meritorie 
le pene inseparabili da un lontano pellegrinaggio. 

4. ° Scegliere con attenzione, discernimento e 
prudenza la compagnia, colla quale si vuol far il 
viaggio, per non essere esposti lungo il cammino 
a qualche peccato. Per quanto è possibile, nou as- 


Digitized by Google 



76 - 

sociarsi per lo pellegrinaggio che a persone delle 
medesime viste, della stessa pietà, della stessa fede ; 
colle quali si possa pregare, osservare il silenzio, 
praticar il bene senza esserne sturbati e senza 
umani rispetti. 

6.° Nel partire, raccomandarsi a Dio, mettersi 
sotto la protezione della Santa Vergine, oppure 
del Santo, o della Santa, di cui si vuol visitare il 
Santuario. 

6. ° Nel viaggio, fare i suoi esercizj ordinarj di 
religione, e di pietà con fedeltà ed attenzione an- 
che più del solito 5 rifletter poscia ai viaggi, che 
Nostro Signore faceva sulla terra per la salute del 
mondo ; ai viaggi, che i Santi han fatto per la 
gloria di Dio, e per la salute delle anime; al grande, 
importante e decisivo viaggio, che noi facciamo 
dal tempo all 1 eternità. 

7. ° Approffittarsi di tutto quello, che si vede, 
di tutto quello, che si sente per elevare il proprio 
cuore a Dio. Le meraviglie della natura, lo scon- 
tro d 1 una croce, la vista d’una Chiesa, tutto dee 
portare a Dio lungo il viaggio. 

8. ° Accettare, e soffrire in ispirito di penitenza 
le incomodità del pellegrinaggio; la fame, la sete, 
il caldo, il freddo, le privazioni, ecc. 

9. ° Praticar la mortificazione, non trattenen- 
dosi a mirar tutto quello, che può eccitare la cu- 


Digitized by Google 



77 

riosità ; non abbandonandosi ai piaceri di lauti cibi : 
non occupandosi di frivolezze, di bagatelle, non 
dandosi in preda alla dissipazione. 

10. ° Negli alberghi, ove è necessario fermarsi, 
aver riguardo ai pericoli di peccare, che vi si incon- 
trano assai frequentemente da parte dei forestieri 
d’ ogni paese, e differenti di religione, e di costumi. 

11. ° Arrivati al luogo del pellegrinaggio, re- 
carsi subito al Santuario, che fu scopo del viaggio 5 
ringraziar Dio della protezione accordataci durante 
il viaggio, invocare la Santa Vergine, o il Santo, 
che siamo venuti ad onorare; abbracciar poscia 
tutti i mezzi di ben impiegare il tempo, che si 
vuol consacrare alla divozione; affrettarsi a fare 

- una buona confessione, ed una santa Comunione; 
assistere ai pubblici uffizj, che si fanno nel San- 
tuario venerato, ec. 

12 . ° Trasportar con se qualche memoria del 
pio pellegrinaggio, per esempio, croci, immagini, 
corone, libri, ecc.; ma soprattutto munirsi di buo- 
ni proponimenti per l’avvenire. In*' fine, ritor- 
nare nella stessa maniera, con cui siamo venuti, 
evitando sollecitamente tutto quello, die potrebbe 
far perdere, ,0 diminuire le grazie ricevute, e pra- 
ticando tutto quello , che può confermarci nel 
bene, tatto quello, die può edificare il prossimo, ec. 

Tali sono le regole d’ un pellegrinaggio cristiano. 
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CAPO II. 

METODO ABBREVIATO 

PER LA MEDITAZIONE OD ORAZIONE MENTALE. 

✓ 

La Meditazione è un trattenimento dello spi- 
rito, e del cuore con Dio. Ogni persona è in grado 
di meditare , vale a dire di riflettere sopra Dio; 
sui misteri della nascita, della vita, della passione, 
della risurrezione del Salvatore; sulle azioni, le 
virtù e i misterj della Santa Vergine; sugli esempi 
de 1 Santi ; sui doveri, e sulle obbligazioni del cri- 
stiano; sopra il fine deir uomo, la morte, il giu- 
dizio, f inferno, il paradiso ; sui sacramenti ricevuti, 
o da ricevere, sui comandamenti di Dio, sul sim- 
bolo degli Apostoli, sulle petizioni del Pater no- 
ster. Qual è P uomo che non mediti sugli affari 
temporali, sulla maniera di vincere o di allontanare 
un processo, sui mezzi di fare un guadagno o di 
evitare una perdita, sopra un’ impresa lucrativa, ec. ? 
perchè si scuserà come incapace, quando si tratta 
di meditare sulle verità della salute? Senza rifles- 
sione non si evitano i peccali, non si praticano le 
virtù, non si prende il cammino del cielo, alla 
stessa maniera che senza riflessione non si riesce 
nè in un commercio, nè iu un processo, e nem- 
meno nell’esercizio della più umile professione. 
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La meditazione considerata in ciò, che ha di 
essenziale, ossia nelle riflessioni che si fanno sui 
doveri impostici dalla religione, è adunque necessaria 
ad ogni cristiano. Si può arrivar al Cielo senza 
averci pensato? E il Profeta Geremia non attri- 
buisce tutti i mali della terra alla mancanza di con- 
siderazione e di riflessione sopra noi medesimi? 

Vi sono più maniere di meditare. Eccone una, 
che è alla portata di tutti } essa consiste in queste 
tre parole: 

LEGGERE, RIFLETTERE, PREGARE. 

leggere. — Dopo aver pensato un poco, che 
Dio ci vede e avergli domandata la grazia di ben 
comprendere, e praticare ciò, che siamo per leggere, 
si apre un buon libro di meditazione, come l’ Imi- 
tazione di G. C. , la Giornata del Cristiano, 
i Pensieri d’ Humbert sulla Religione, F Anima 
elevata a Dio, il Pensateci bene, ec.} e si legge 
lentamente. 

riflettere. — Convien fermarsi qualche mo- 
mento ai luoghi, che toccano} pensarvi sopra} do- 
mandar a se stesso, se si vive, si parla, si pensa 
conformente a quello che abbiam letto} si chiede 
a Dio perdono del bene ommesso, del male, di 
cui ci siamo resi colpevoli, lo si prega di confer- 
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marci nei buoni sentimenti, che c' ispira la let- 
tura Si continua a leggere ancora } poi si & 

un'altra posata per riflettere.... In questo modo, 
un quarto d’ ora è prestamente passato. * 

pregare — In fine, deponendo il libro, e com- 
piendo le proprie riflessioni, si fa qualche buona 
risoluzione } si arma d’ un buon pensiero 5 si rac- 
comanda il tutto a Dio, alla beata Vergine, agli 
Angeli, ai Santi} si fa un 1 offerta della giornata, 
delle sue fatiche, delle sue pene .... Ed ecco una 
meditazione ben fatta, nella quale si è avuto un 
trattenimento di spirito, e di cuore con Dio. 

Le persone più esercitate nella pratica della 
meditazione osservano il metodo seguente, clie è 
di San Francesco di Sales. > 


1.* Parte: 
Preparazione, die 
consiste in tre cose: 

' 2 . a Parte : 
Corpo dell' Ora- 
zione, che comprende 
pure tre cose: 

3.® Parte: 
Conclusione , che 
contiene tre cose : 


( 1 . Presenza di Dio} 

2 . Unione con Gesù Cristo} 
3 Invocazione dello Spirito 
Santo} 

Ì l. Considerazione} 

2 . Affetti} 

3. Risoluzioni. 

! 1 . Rendimento di grazie} 

2 . Offerta a Dio e alla S. 
Vergine} 

3. Mazzetto spirituale , o 
scelta d' un buon penderò. 
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Noi non isvilupperemo questo metodo - , esso è 
già conosciuto. Ma vi rimettiamo al primo come 
a quello, che è alla portata di tutti, e bastante per 
tutti. 

Niente v’ha di più proprio a farci rientrare in 
noi, quanto lo spettacolo divoto, e commovente, che 
offrono ai sensi i pellegrinaggi cristiani. Chi può 
mirare, senza sentirsi mosso a far qualche pensiero 
sopra se stesso, quelle migliaja di pellegrini pro- 
stesi nel Santuario di Fourvières, od inginnocchiati 
sulle pietre agghiacciate di Nostra Signora degli 
Eremiti, o arrampicaulisi colla corona in mano, e 
sovente a piè nudo sulla rupe infuocata, e sco- 
scesa di Nostra Signora della Guardia? 

E la montagna di La Salette coperta in un 
sol giorno di sessanta mila pellegrini di ogni età, 
di ogni sesso, di ogni condizione, che si affollano 
intorno alla fontana prodigiosa, che calcano con 
rispetto il suolo santificato dai piedi di Maria, 
che si prostrano intorno al rozzo tempio, ove si 
celebrano gli augusti misterj, e che esprimono coi 
canti, cogli inni, colle preghiere F entusiasmo della 
più sincera divozione: questa montagna rappresen- 
tante insieme unite le bellezze della creazione, e le 
meraviglie della fede non ha essa parlato a tutti i 
cuori, esaltate tutte le immaginazioni, e prodotti 
i piu salutari pensieri iu tulli gli spiriti? Non è 

6 
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dunque cosa difficile il riflettere, e meditare in faccia 
al magnifico spettacolo, che presentano i pellegri- 
naggi cristiani. Le anime abbandonano allora la 
terra per elevarsi verso il soggiorno celeste. - • 

CAPO III. 

IN ONORE 

DI NOSTRA SIGNORA DI LA SALETTE 


Una Novena dee consistere: 

1. In preghiere, meditazioni, e risoluzioni} 

2. In qualche pratica di pietà, di mortificazione 
esterna od interna, di carità verso il prossimo, 
d’ umiltà, di dolcezza, di zelo ecc. ; 

3. In un maggior raccoglimento, in una unione 
più abituale con Dio, in ricordarsi più spesso della 
Santa Vergine, o del Santo, alla cui protezione si 
vuol ricorrere} 

4. Nel proporsi un fine particolare nella No- 
vena, come una grazia speziale, una determinata 
virtù, la conversione d’ un peccatore ecc. } 

5. Nel pregar ogni giorno per se, per la Chiesa, 
pe r suoi parenti, ecc. 
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PRIMO GIORNO 

Disegno di Dio nell’ apparizione della B. / . 

< sul Monte di La Salette . 

1. Dio ha voluto onorare la Madre del suo Divin 
Figlio. 

2. Farla onorare dai Cristiani. 

3. Aprire ai Fedeli una nuova sorgente di grazie, 
e di benedizioni. 

Primo Punto 

Dio è ammirabile ne’ Santi suoi \ si compiace 
di glorificarli non solo nel cielo ma anche sulla 
terra. Egli non solamente bea le loro anime con un 
torrente di delizie, ma eziandio onora i loro corpi, - 
le loro reliquie mortali, le loro tombe con miracoli 
sorprendenti. Ma soprattutto a riguardo di Maria, 
della Madre del suo Divin Figlio, della Regina del 
cielo si compiace Iddio di manifestare la potenza 
del suo braccio, e di fare glandi cose. Dio vuol 
rendere sensibile a tutti i secoli il compimento di 
qtìell’ oracolo che mise Egli stesso nella bocca di 
questo capo d’opera delle sue mani, dell’Augusta 
Tergine Madre: Egli ha fatto in me grandi cose, 
tutte le Nazioni mi chiameranno Beata . Ap- 
punto per onorare questa sublime Creatura Egli 
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ispira nuove divozioni in onore di Lei, come è il 
mese di Maria; Egli moltiplica i santuarj eretti a 
gloria di Lei, ed i pellegrinaggi ove si accorre da 
ogni parte per invocarla; Egli fa istituire nuove 
lèste per celebrare la di Lei Maternità Divina, la 
di Lei Purità immacolata, il di Lei possente pa- 
trocinio. In una parola Dio vuole onorar Quella 
die l’onorò, e che gli rendette maggior gloria 
d’ ogni altra creatura angelica ed umana. Adoriamo, 
lodiamo e benediciamo questa volontà di Dio, e 
conformiamovi la nostra. Non temiamo di onorar 
quella che Dio medesimo si compiace di onorare. 
Il cullo che noi le rendiamo non può essere ec- 
cessivo, se non quando uguagliasse quello che no* 
dobbiamo a Dio solo, ed a Gesù Cristo suo 
divin Figlio. ; . i 

Secondo Ponto 

La divozione a Maria è salutare ai Cristiani. 
Può mai sorprendere che Dio, il quale vuole la 
salute dei fedeli, loro ispiri il pensiero e dia loro 
i mezzi di rendere a Maria un culto, il quale è 
ad un tempo un mezzo di salute ed un segno di 
predestinazione? Di più il culto interiore sia verso 
Dio, sia verso la Santa Vergine si manifesta, si 
nudrisee e s’ aumenta mediante ri culto esterno, 
con pratiche esterno e con segni sensibili. Così 
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Dìo stesso diede al suo antico popolo una religione 
esteriore necessaria alla conservazione della reli- 
gione interna. Similmente dispose pel suo nuovo 
popolo} e per meglio adorare Iddio in ispirilo e 
verità Gesù Cristo lia istituito P adorabile Sacri- 
ficio dell’ altare ed i sette sacramenti, segni visibili 
della grazia invisibile. E la Chiesa piena dello spi- 
rito di Gesù Cristo ordina pratiche esterne di pietà, 
feste, processioni, digiuni, astinenze, cerimonie ec., 
a fine di perpetuare e confermare nei fedeli le virtù 
interne di fede, di speranza, di carità, di religione. 
D’ altronde gli uomini si famigliarizzano colle cose 
ordinarie; ciò che vedono e sentono tutti i giorni 
non ha più per essi la stessa attrattiva, la stessa 
virtù. Vi vuole adunque per risvegliarli da questa 
specie di letargo spirituale qualche cosa di nuovo, 
di straordinario. Ed ecco perchè Dio opera in no- 
stro favore prodigi che eccitano la sorpresa, l’am- 
mirazione, e producono salutari pentimenti, scuo- 
tono e convertono uomini divenuti troppo insen- 
sibili ai mezzi ordinar) di salute. Chi non ammi- 
rerà la bontà di Dio, che tiene in riserva tesori 
di grazie e di misericordia pei popoli? Così si 
spiegano le visioni e le apparizioni, che diedero 
luogo allo stabilimento delle feste del Santissimo 
Sacramento, del Sacro Cuore ed altre. Così si spie- 
gano i miracoli e le apparizioni che fecero costruire 
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i santuarj di Loreto ed altri, ove tanti peccatori 
hanno trovata la loro conversione. Così si spiega 
P apparizione della S. Vergine al Monte di La Sa- 
lette, che in meno di 20 mesi ha mosso le Pro- 
vincie, fatto accorrere le popolazioni, prodotto frutti 
abbondanti di grazie. Profittiamo adunque dei mezzi 
ordinarj e straordinarj, che Dio ci fornisce in tanta 
copia} profittiamone per assicurare il grande affare 
della nostra salute. ■’ 

Terzo Pukto 

»•*,« , ‘ * i#** » 

Sì, tutto lo fa presagire} la montagna di La 
Salette diverrà pei Cristiani una nuova ed abbon- 
dante sorgente di grazie e di benedizioni} grazie 
nell’ ordine temporale : tanti ammalati vi hanno di 
già ricuperata la sanità del corpo } grazie nell' or- 
dine spirituale : tanti peccatori vi hanno di già ot- 
tenuta la sanità dell’ anima . Dall’ alto di questa 
montagna la Madre di grazia e di Misericordia, 
volgerà sulla nostra Patria uno sguardo di com- 
passione. Possa la nostra anima esserne commossa, 
convertita, salvata! Egli è per questo che Ella si 
è mostrata, che Ella ha parlato, che Ella ha fatto 
intendere dei lamenti, delle minacce, delle promesse. 
Dall’alto di questa montagna Ella arresterà il ful- 
mine pronto a cadere su tanti peccatori disgrazia- 
tamente troppo colpevoli : dall’ alto di questa mon- 
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tagna Ella farà discendere torrenti di grazie die 
andranno a spandersi felicemente su tutti i popoli. 
Dall’alto di questa montagna verrà a noi ogni sorta 
di beni. Esclamiamo adunque col Profeta: Ilo le- 
vato gli occhi verso il monte, d’onde verrà 
il mio soccorso ( Salm. 120). 

P RO PO N 1 M E N TO 

*. . 

Estendere e propagare il culto della Santa Ver- 
gine, il quale è si gradevole a Dio, sì conforme 
allo spirito della Chiesa, sì salutare al peccatore 
ed al giusto. 

M A S S I M jI 

i ;• ì • i. . a ». ■* * » 

A giudizio dei Santi la divozione alla Beatissima 
Vergine è un segno di predestinazione. 

- , * . . i „ ,♦ - 

PREGHIERA DI S. ATANASIO 

• • •' . J * . * ’ . »'» 

O nostra Sovrana Principessa, a Voi Pio ac- 
corda ogni sorta di grazie. Siete chiamata piena 
di grazia, perchè Voi ne siete stata ricolma dallo 
Spirito Santo die è disceso in Voi. Noi vi sup- 
plichiamo di metterci a parte dei doni preziosi, di 
cui avete la pienezza. Degnatevi di ascoltare le no- 
stre preghiere e di sovvenirvi di noi. Possa la ric- 
chezza e l’abbondanza dei celesti favori, che sono 
in Voi, spandersi sulle nostre anime. L’Arcangelo 
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■vi saluta e v’intitola piena di grazia*, tolte le Na- 
zioni vi chiamano Beata } tutte le gerarchie del 
cielo vi benedicono} e noi che siamo della gerar- 
chia della terra v’ invochiamo dicendo : Ricevete i 
nostri omaggi o piena di grazia, il Signore è con 
Voi. Pregate per noi, o Madre di Dio, nostra 
Sovrana e nostra Regina. 

« 

ESEMPIO 

Guarigione istantanea, radicale, perfetta e per- 
manente della Suora Sancarlo Religiosa ospitaliera 
di S. Giuseppe, della quale tutti conoscevano e de- 
ploravano la sciagura. Tormentata da otto anni da 
una malattia di languore, ridotta a starsi in letto 
quasi continuamente, e da quattro mesi abbando- 
nata dai medici, aveva la lingua e la bocca talmente 
ulcerate che non potea quasi più inghiottire cosa 
alcuna, nè farsi intendere. Tre settimane prima era 
stata sacramentata, ed aspettava ogni giorno la 
morte con una perfetta rassegnazione. Pur tuttavia 
ebbe confidenza di guarire per l’ intercessione della 
Madonna di La Salette, dopo che cominciò in onore 
di Lei una Novena colla sua comunità. Tale era 
lo stato della Suora Sancarlo il 16 aprile 1847 
a sette ore del mattino. Mezz’ora dopo ella era 
perfettamente guarita, l’ ulcerazione della bocca era 
svanita: aveva ricuperato tutto in un momento la 
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voce, le forze, l’ appetito. Ella si veste da se me- 
desima, presta qualche cura a una compagna meno 
malata di lei, corre alla Cappella a ringraziare Iddio, 
si presenta alle Suore intenerite ed estatiche per 
la sorpresa, là chiamare il Medico che la prende 
per un fantasma, subisce diverse prove che stabi- 
liscono con evidenza il ritorno ad una perfetta sa- 
nità, e ripiglia da quel giorno per non più inter- 
metterli, tutti gli esercizj del suo istituto. Ecco il 
prodigio, di cui tutta Avignone è stata testimone, 
che la gazzetta di Vaucluse raccontava circa due 
mesi dopo nel suo numero del 12 giugno, che il 
defunto Monsignor Arcivescovo di quella città ha 
costantemente riguardato come un miracolo tanto 
evidente per lui quanto la risurrezione di un morto, 
e sul quale aveva ordinato una inquisizione giuri- 
dica. La fama lo propalò da per tutto; gli uomini 
dell’arte ne hanno fatta testimonianza. Il 16 aprile 
dell’anno precedente, giorno dell’espulsione delle 
Suore dal loro monastero, la città intera aveva 
veduto trasportare sopra una lettiga la Suora San- 
carlo; oggi giorno anniversario, tutta la città è 
testimone della sua guarigione. 


Tale è il prodigio col quale Dio ha voluto con- 
fermare la verità dell’apparizione di La Salette; 
tale è il prodigio che deve fare svanire tutti i 
dubbj seppure ne rimanessero; tale è il prodigio 
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che deve confermare la fede del pellegrino di La 
Salette e di tutti quelli che invocheranno Maria 
sotto la nuova denominazione, die le viene data 
da tutte le parti. 

PRÀTICA 

,t ■ : ■ • . 

Domandiamo a Dio per l’ intercessione di Ma- 
ria d’essere liberati dalla paralisia spirituale. Ye ne 
ha di due sorte, quella del peccato mortale, che 
dando la morte alla nostra anima e privandola della 
vita della grazia, la mette fuor di stato d’acqui- 
stare alcun merito pel cielo, e quella della tiepi- 
dezza che conduce insensibilmente al peccato mortale. 

# 

SECOIDO GIORNO 

Nell’ apparizione di La Salette la S. Vergine 

1 . -Si mostra colle insegne principali della passione 

del suo divin Figlio, nella vigilia del giorno in 
cui la Chiesa celebra i dolori inesprimibili della 
Madre di Dio. 

2. Ella sparge delle lacrime. 

3. Ella fa intendere dei lamenti. 

• « tl •;«•>* «fi-. M . • ‘ • 1 

Primo Ponto , 

• . . » >, 1 * * i; ; • * . « » » i . . , i > » . * • r * • 4 * • * 

Perchè mai la Vergine di La Salette comparve 
oggidì colle insegne della passione del suo Divin 
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Figlio? Ella porla sul petto un crocifisso, le tana- 
glie, un martello. Non mai Ella era apparsa in 
siffatto modo ne’ secoli passati. Ghi non sarà con- 
vinto avere Ella con ciò . voluto significare che il 
nostro secolo rinnuova la passione del Salvatore 
colla incredulità divenuta più generale, coll’ indiffe- 
rentismo che agghiaccia tutte le anime, colle be- 
stemmie che sortono da tutte le bocche e che si 
moltiplicano nelle stampe, coll’egoismo che impie- 
tra i cuori e li rende insensibili alle miserie del 
povero, colla sete insaziabile dell 1 oro che fa dimen- 
ticare il cielo per gl’ interessi della terra, coll 1 amore 
sfrenato del piacere che degrada l’uomo ragione- 
vole, con un’ orgoglio insensato che ritorce contro 
Dio i doni di Dio? Il Salvatore vede dunque i 
suoi dolori, la sua passione, la sua morte non solo 
rinnovale, ma ancora rese inutili e di niun effetto 
per opera di un’empietà divenuta sistematica, per 
fatto di una incredulità pubblicamente istillata ad 
una gioventù di buona fede, per fatto di una im- 
moralità portata alle stelle in un diluvio di mal- 
vagi libri. 

Chi non vede esser questo ciò che affligge, fe- 
risce, e contrista il cuore dell’Uomo Dio? E Maria 
non divide Ella tutti i dolori, tutte le angoscie del 
suo divin Figlio? E non ha dunque ragione di 
mostrarsi coperta degli stromenii della passione? 
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Cuore di Gesù oltraggiato dalle nostre iniquità. 
Cuore di Maria ferito dalla moltitudine dei nostri 
peccati, abbiate pietà di noi, fateci sentire la gra- 
vezza de’ nostri mali , e detestare la moltitudine 
delle nostre mancanze! A che tardiamo a conver- 
tirci con una penitenza sincera, efficace e costante? 

La stessa ragione impegna Maria a comparire 
la vigilia del giorno in cui la Chiesa celebra la 
memoria degli ineffabili dolori che straziarono l’a- 
nima di questa Madre di Gesù Cristo. E se Ella 
non fosse gloriosa ed impassibile nel cielo, non 
proverebbe Ella al presente in vista de’ nostri pec- 
cati tutte le angoscie che sopportò a piedi della 
croce, sulla quale spirava il suo Divin Figlio? 

♦ • - • • , - i •*' . 

Secondo Ponto 

La Vergine della Salette piange e piange ama- 
ramente sul deperimento generale della fede, sulla 
freddezza della carità, sul rilasciamento dei costumi, 
sul disprezzo della legge di Dio, sull’abbandono 
dei Sacramenti, sulla poca frequenza alle Chiese, 
sulla profanazione dei giorni riservati al culto di 
Dio, sugl’ insulti fatti ai Ministri della Religione, 
sugli attacchi diretti contro gli Ordini Religiosi più 
<• utili. Quanti motivi di lacrime per la Madre di Dio! 
E ciò che fa piangere l’ Augusta Vergine non 
produrrà in noi alcun sentimento di compunzione, 
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alcun ritorno su noi stessi? E le lacrime che Ma- 
ria sparge sui nostri mali non ci ricordano quelle, 
che il Salvatore spargeva sull’infedele Gerusalem- 
me? E non ci dice Ella, come il suo Divin Figlio: 
Gerusalemme, Gerusalemme che uccidi i pro- 
feti e lapidi quelli che ti sono inviati ; quante 
volte , quante volte ho voluto radunare i tuoi 
figli come la chioccia raduna i pulcini sotto 
le sue ali , e tu non l’hai voluto / Oh almeno 
in questo giorno, che ti è ancor concesso , tu 
conoscessi ciò che ti può procurare la pace ! 
( S. Luca 19. 41.) 

Terzo Ponto 

• t » ‘ . \ * . 

Non solamente la Vergine di La Salette si pre- 
senta coperta degli stromenti della passione, non 
solamente Ella versa lagrime abbondanti, ma fa 
sentire lamenti, e lamenti troppo ben fondati. Ella 
si duole delle bestemmie^ e qual secolo ne intese 
di più orribili, di più mostruose? Bestemmie nelle 
bocche, bestemmie negli empj scritti, bestemmie 
nella derisione pubblica di tutto ciò che vi è di 
più sacro in cielo e sulla terra ; bestemmie proferite 
dall’ ignoranza, bestemmie proferite dalla passione, 
bestemmie proferite per odio avvertito di Dio, della 
sua Religione, de’ suoi Ministri, delle sue più salu- 
tari istruzioni. Qual’ amaro soggetto di doglianze ! 
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Ella si duole della violazione pubblica e gene- 
rale dei giorni festivi, violazione che è sorgente 
dell’ ignoranza, dell’ oblìo del Creatore e di tutti 
i doveri dell* uomo e del cristiano. II Clero, si 
dice, deve essere il civilizzatore del popolo. Ma in 
qual modo? Senza dubbio riunendo presso di sè 
il popolo ogni settimana per fargli sentire parole 
di salute, per richiamarlo »ai prineipj della legge 
naturale, della giustizia, della carità. Ma quei me- 
desimi che proclamano questi prineipj, che ne ri- 
conoscono la verità, la necessità non sono essi i 
primi ad attaccare i Ministri della Religione? Non 
cercano essi di attirare su loro il disprezzo e l’ odio 
de’ popoli? Non sono essi abituati a sviare i loro 
subordinati dalla frequenza delle Chiese, imponendo 
ad essi di lavorare nei giorni che Dio ha riservato 
al suo culto? 

Oh quanto ha ragione la Vergine di La Sa- 
lette di dolersi, di gemere, di piangere, di mo- 
strarsi cogli strumenti della passione del suo Divin 
Figlio! E noi non piangeremo su tanti disordini? 
Non cercheremo di chiuderne la sorgente? 

PROPOLI MJEJVTO 

. . . t. • 

Entrare nella Confraternita riparatrice degli ol- 
traggi fatti al nome di. Dio, e impedire la profa- 
nazione delle feste per quanto da noi dipende. 


Digitized by Google 



95 


MASSIMA 

* . *“ . ì 

Può alcuno mal sperare di amar Dio quando 
è Insensibile a ciò che l’ oltraggia; agli attacchi 
diretti contro la sua Religione e i suoi Ministri? 

PREGHIERA DI S. EFREM 

O Tergine immacolata e purissima, Divina 
Maria, Madre di Dio, Toi siete collocata sopra 
tutti i Santi: Voi siete l’unica speranza degli af- 
flitti, l’allegrezza dei giusti; per opera Vostra noi 
possiamo essere riconciliati con Dio. Oh grande 
Signora! oh Madre di Dio, fate che noi abbiamo 
un asilo nelle braccia della vostra misericordia; 
movetevi a pietà di noi; perchè noi ci siam tutti 
a Voi dedicati, e consacrati al vostro servizio, ed 
abbiamo assunto con giubilo il nome di vostri 
servi: deh non permettete che il demonio ci stra- 
scini seco nel fuoco eterno! 

Vergine immacolata, noi siamo sotto la vostra 
protezione, in Voi sola poniamo ogni nostra spe- 
ranza. Deh! ve ne scongiuriamo, impedite che il 
Figliuol vostro irritato dai nostri peccati ci dia in 
preda dell’ infernale nemico. 

esempio . ........ 

Guarigione di Madamigella Maria Lauzur dt 
Sancéré ( Lot) sulla montagna di La Salette, il l.° 
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Luglio 1852. Racconto della stessa Madamigella 
Maria Lauzur. 

Dal momento in cui rimasi cieca io ho sempre 
sentito crescermi ogni dì più la divozione verso 
Maria Santissima: da Lei sola aspettava io questa 
grazia particolare, che dovea rendermi la vita ren- 
dendomi la luce, ed una voce interna continua- 
mente mi ripeteva in fondo al cuore, die dalla 
Divina Madre di Dio doveva attendermi questo 
favore speciale. Pregava adunque con molta fiducia, 
persuasa come era di essere esaudita-, ma sembra- 
varni che soltanto sulla montagna di La Salette 
ciò dovesse verificarsi. 

Partii dunque da Valenza il 26 giugno, condotta 
da una suora conversa; una seconda si unì con 
noi al Monastero della Visitazione di S. Marcellino. 
I tre quarti della strada li feci a piedi, e la sera 
del mercoledì giungemmo tutte tre a Corps. All’ in- 
domani dovevamo rimetterci in via non prima 
delle nove, ma per le mie reiterate preghiere fu 
anticipata la partenza. Avevamo fatti appena alcuni 
passi, che io fui presa da un violentissimo dolore 
agli occhi. Invece di scoraggiarmi però io sentiva 
aumentare in me la persuasione di dover guarire, 
e quasi un felice presagio io ne travedeva nei 
vivi dolori da me sentili. Piena dunque di spe- 
ranza mi avanzava con nuovo coraggio. Salii la 
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montagna fino al Villaggio di La Salette \ in quel 
momento il cielo si coprì di nuvole e poco ap- 
presso cadde un'abbondantissima pioggia:, soffiava 
una fierissima tramontana ed il terreno era dive- 
nuto sdrucciolevole. I miei patimenti accrescevano 
le difficoltà del cammino, che sempre più diveniva 
aspro e faticoso. Tutto in fine rendeva molestis- 
simo il nostro viaggio. Vi fu pure un momento, 
in cui mi parve di non poter andare più innanzi, 
ma la Madonna di La Salette venne in nostro 
soccorso. Ci rivolgevamo a Lei, a questa buona 
Madre con tanto ardore e con tanta fiducia! Po- 
teva Ella abbandonarci? Ah! no. Ajutata da Lei 
affrettammo i nostri passi : io non vedeva l’ ora di 
toccare la meta del mio pellegrinaggio, di prostrarmi 
ai piedi di Maria. Così veemente giunse ad essere 
il mio desiderio che io precedendo, per così dire, 
le mie conduttrici camminava più rapida di loro, 
e spesso avrebbero esse stentato a raggiungermi ■ 
se io non fossi stata costretta di andare alia misura 
dei loro passi. Al momento del nostro arrivo fui 
presa da un dolore anche più intenso di quello 
sino allora provato 5 anzi era così violento che io 
mi sentiva come per istiuto trascinata verso la be- 
nedetta Cappella, nella quale avevo piena fiducia 
di trovare il termine di tutte le mie pene. Toc- 
cammo alfine la sospirata meta tutte molli di su- 

7 
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dorè e di pioggia, e così entrammo nel luogo dove 
la Santissima Vergine è adorata con tanta divo- 
zione. Là dimenticando tutti i miei stenti, e pro- 
vando un subitaneo inesprimibil ben essere, non 
mi potei trattenere dal dire ad una delle mie So- 
relle collocate al mio fianco: Oh quanto si sta 
bene qui! Io non soffriva più} era felice, intera- 
mente felice. 

11 signor Sibillat Missionario della Madonna di 
La Salette volle darci la S. Comunione un quar- 
iicello d’ora dopo il nostro arrivo nella Cappella. 

Aveva appena ricevuto la S. Ostia, che già 
provava su’ miei occhi un salutare senso come di 
freschezza} io era guarita, non era più cieca, e la 
S. Vergine mi faceva così sentire gli effetti della 
sua possanza rendendomi la vista, e togliendomi 
di sopra agli occhi il peso che li opprimeva da 
tanto tempo. Distinsi allora benissimo la Statua 
della Madonna, innanzi a cui ero prostrata: T emo- 
zione, la gioja, la riconoscenza, tutti i sentimenti, 
a cui era in preda il mio cuore in quel delizioso 
momento, mi tolsero la parola. 

Indarno Ik> cercato di richiamarmi alla memo- 
ria ciò che era accaduto negl’ istanti che seguirono 
quello della mia felice guarigione. Quel che posso 
assicurare è che durante quel tempo fu detta tutta 
la Messa, e, quella finita, per farmi escire dalla 
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Cappella bisognò che il signor Sibillat unisse le 
sue preghiere a quelle della Suora Maria Giustina 
una delle mie conduttrici. 

Da quel felice giorno in poi io leggo, scrivo, 
lavoro senza risentirne il minimo fastidio. Eterna 
gloria ne sia a Maria Santissima, mia buona Madre I 

Maria Lauzur figlia della Madonna di La Salette. 

PRÀTICA 

Domandiamo a Dio, per intercessione di Maria 
d 1 esser liberati, o preservati dall’ accecamento spiri- 
tuale, di cui le principali sorgenti sono 1’ orgoglio 
deila ragione umana e la depravazione dei costumi. 


TERZO GIORNO 

La Vergine di La Solette fa sentire dei lamenti 

1. Troppo ben fondati su disordini gravi in se stessi. 

2. Su disordini, che sono la sorgente di molti altri. 

3. Lamenti che devono esser compresi da tutti i 

divoti di questa eccelsa Madre. 

P p.imo Piato 

I lamenti della Vergine di La Salette cadono 
su delitti e disordini divenuti comuni tra i cristiani 
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di questo secolo^ su delitti e disordini, nei quali 
s’ incorre oggi giorno per sistema, per mancanza 
d’ogni sentimento di fede; che si pretende scusare 
e giustificare coll’ esempio del più gran numero, 
con massime erette in dogmi, come quella che ri- 
duce tutta la Religione ad essere onest’uomo, a 
non far male ad alcuno, e a riguardar tutto il resto 
come indifferente. Gesù Cristo non è per molti 
che un Saggio, un Filosofo; la sua Religione e il 
suo culto non -valgono meglio dell’ Islamismo e del 
Paganesimo. Si aggiunge che il Cristianesimo ha 
trascorsa la sua epoca; che esso non conviene più 
all’umanità; se ne predice la rovina, s’invita il 
genere umano ai suoi funerali .... Il secolo decimot- 
tavo sparse i semi dell’ empietà in alcune intelli- 
genze; il decimonono li vede svillupparsi con una 
trista feracità e spandersi in tutti i ranghi e in 
tutte le classi del corpo sociale e portar da per 
tutto la distruzione e la morte. Oh! quanto Maria 
ha ragione di dolersi! 

Ss co n d o Plkto 

I peccati che sono direttamente opposti alla 
fede, alla speranza, alla carità e alla Religione, a 
ciò che costituisce P essenza del Cristianesimo sono 
senza dubbio i piu grandi di lutti i peccati. Ro- 
vinare la fede con dottrine desolanti e insensate; 
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moltiplicare i suicidj togliendo la speranza dei beni 
e il timor de’ castighi della vita avvenire} spingere 
non solamente all’ obblìo, ma ancora all’ odio di 
Dio, far riguardare tutte le parti del culto catto- 
lico come pure forme indifferenti in se stesse, in- 
differenti a Dio, od anche come superstiziose e 
fantastiche, non sono questi delitti di prim’ ordine, 
delitti di lesa Maestà Divina? E questi delitti non 
sono essi la sorgente di tutti i misfatti che stra- 
ziano la società, che rompono tutti i legami di 
famiglia, che tolgono la subordinazione de 1 figli 
verso i loro parenti , degl’ inferiori verso i supe- 
riori? Mediante un empio insegnamento, con libri 
avvelenati, con discorsi scandalosi, con esempj pe- 
stiferi voi avete strappato la Religione dal fondo 
delle anime, voi ne avete bandito il pensiero e il 
timore di Dio. Ebbene: ora arrestate, se vi basta 
l’animo, i suicidj, gli avvelenamenti, i furti, gli 
incendj, conseguenze terribili de’ vostri funesti in- 
segnamenti Oh quanto abbiam bisogno che 

Maria disarmi il braccio del suo Figlio! 

Terzo Punto 

Divoto di Maria Vergine, cui la fede conduce 
in questo Tempio, ascolta i lamenti di Maria} pre- 
gala d’aver pietà della nostra Patria, cui spetta 
essere esempio e modello di fede a tutte le altre 
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Nazioni, qual sede del Capo visibile della Chiesa, 
cui la Religione innalzò al di sopra delle altre Na- 
zioni, e l’irreligione abbassa ora ed avvilisce 

Ma sopra tutto prendi qui la ferma risoluzione di 
conservare la tua fede, di professarla con coraggio, 
di propagarla, di difenderla. 

PROPONIMENTO 

Evitare ogni trattenimento ed ogni lettura ca- 
pace d’ indebolire o far vacillare la fede. Non te- 
nere presso di se alcun cattivo libro, non comprarne 
da emissarj inviati ed assoldati dal Protestante- 
simo; non abbonarsi ad alcun giornale irreligioso. 

MASSIMA 

Quando il Figlio dell’Uomo verrà sulla terra, 
pensate voi che vi troverà la fede? (S. Matteo). 

PREGHIERA DI S, AGOSTINO 

O avventurata Vergine Maria! chi potrà lo- 
dare e ringraziar degnamente Voi, che avete tro- 
vala grazia dinanzi a Dio, e che avete donato il 
Salvatore al mondo, quando era schiavo del pec- 
cato? Aggradite i nostri deboli rendimenti di gra- 
zie, i nostri voti, e le nostre preghiere; fate, che 
salgano per voi sino al trono della divina bontà, 
e di là ci ottengano misericordia, e perdono. Siate 
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la nostra mediatrice presso il nostro giudice, cal- 
mate la sua collera, allontanate i flagelli di sua giu- 
stizia, ed impetrateci la remissione dei nostri peccati. 

ESEMPIO 

Guarigione dell’Abbate Martino della Diocesi 
di Verdun. 

Fra il 1842 e il 1843 all’età di 16 anni ri- 
masto orfano questo giovane di padre e di madre 
si diede in preda a molti malinconici pensieri, i 
quali determinarono nel suo fisico una crisi nervosa, 
e furon causa in lui di fieri dolori di capo, che 
dal Medico del Seminario, dov’ egli stava in edu- 
cazione, furono giudicati per sintomi di una febbre 
cerebrale. Dai rimedj apprestati non si ebbe alcun 
giovamento : chè anzi da quell’ epoca in poi mag- 
giormente si accrebbe la malattia per sincopi e 
continui dolori alle articolazioni. La gamba sinistra 
singolarmente, cominciatasi ad infiacchire sin da 
molto tempo, a gran pena reggeva l’ infelice gio- 
vinetto, ed oltre a causargli indicibili dolori si era 
tanto diminuita del suo volume da apparire di due 
terzi piu piccola dell’ altra. Assalito il 23 gennajo 
da una terribile febbre si pose in letto $ e quivi 
tormentato sempre più dagli spasimi della gamba 
malata vinse la ripugnanza che aveva di svelare al 
medico questa, che egli credeva, una imperfezione 
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delle sue membra. Il Medico vista la gamba e giu- 
dicatala atrofizzata adoperò tormentosi riraedj e mi- 
nacciò persino il fuoco: ma fortunatamente P infer- 
mità rimise alcun poco , e P infelice giovane potè 
levarsi alla fine dal letto e coll’ ajuto delle grucce 
far qualche passo*, ma fu una vana tregua 5 chè la 
gamba indi a non molto prese ad irrigidirsi siffat- 
tamente, che negava affatto di piegarsi quasi fosse 
stata una sbarra di ferro. Intanto i dolori, gli spa- 
simi erano giunti al colmo: le risorse dell’arte sa- 
lutare riuscivano tutte a nulla $ non vi era altra 
risorsa che in Dio e nella sua Santissima Madre. 
Pieno di santa fiducia il misero giovinetto chiese 
ed ottenne un fiaschetto dell’acqua miracolosa, e 
in pari tempo incominciò la sacra Novena alla Ma- 
donna di La Salette il l.° d’ Aprile 1849. La sera 
di questo giorno trovandosi egli nella sua camera 
innanzi ad una Immagine della Vergine cadde im- 
provvisamente in ginocchio, e come rapito in di- 
vina estasi rivolse a Lei una fervidissima preghiera, 
nella quale promise di consecrarsi interamente al 
culto della Beata Vergine. Rimasto così lungamente 
assorto in quella meditazione e in quella preghiera, 
si alzò alla fine, e tutto sbalordito come era, corse 
rapidamente nel refettorio, dove erano radunati alla 
cena i membri della comunità. Qual meraviglia al 
vederlo comparire senza grucce, e libero e snello 
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camminare come l’ uomo il più sano ! Fu univer- 
sale lo stupore. L’Abbate Martino era perfetta- 
mente guarito. 

PRATICA 

Domandiamo a Dio per l’ intercessione di Maria 
la cessazione del flagello dell’incredulità. Un sol 
miracolo portalo all’ evidenza basta per istabilire la 
divinità della Religione, perché un miracolo è la 
voce di Dio. D’ onde viene mai che i miracoli , 
che hanno convertito il mondo, non ci commuo- 
vono, non ci determinano a condur finalmente una 
vita veramente cristiana? 

QUARTO GIORYO 

La Vergine di La Salette fa delle minacce 

1. Terribili nell’ ordine temporale, inferiori non- 
dimeno ai castighi dell 1 eternità. 

2. Le fa a nome del suo Divin Figlio stanco dei 
nostri peccati. 

3. Condizionali tuttavia, perchè la Madre ed il 
Figlio non minacciano che al fine di perdonare. 

Primo P v n t o 

Maria fa delle minacce. Oimè! convien dire 
ch’ella vi sia forzata dalla moltitudine e dall’enor- 
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mila de' nostri peccati. Elia è la madre di miseri- 
cordia, il rifugio dei peccatori, la consolatrice degli 
afflitti} eppure fa delle minacce! Ah! esse sono 
dirette senza dubbio a farci rientrare in noi me- 
desimi, a farci comprendere l’enormità, la esten- 
sione dei nostri falli. Ella minaccia la fame, la mor- 
talità} due flagelli terribili, coi quali Iddio punisce 
le Nazioni, che disconoscono la sua Religione, pro- 
fanano i suoi santuari, scacciano i suoi Ministri 

Due flagelli temporali terribili, ma nondimeno in- 
finitamente minori dei castighi riservati ai colpevoli 
durante l’eternità. Sui quali eterni castighi invano 
l’ empio vorrebbe chiuder gli occhi. Egli fa sem- 
biante di sfidarli, e nondimeno lo fanno fremere 
quando egli è solo con se stesso, quando sente 
muggire i venti, romoreggiare il tuono, o che si 
trova alle prese col pericolo. Egli sente allora in 
se stesso il testimonio di un anima nata cristiana} 
la sua coscienza gli grida allora: Infelice che hai 
tu fatto ? Vi è un Dio . * . . vi è un’ altra vita .... 

vi è una eternità Poiché siamo ancora iu 

tempo plachiamo il cielo, disarmiamo la sua giusta 
collera prossima a piombare su noi. 

Secondo Ponto 

Ella ci minaccia a nome del suo divin Figlio, 
il cui braccio elevato su noi è divenuto, Ella dice, 
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sì pesante eh’ Ella è forzala di lasciarlo cadere. 
Dunque è vero che la moltitudine delle nostre ini- 
quità ha stancato il nostro Salvatore, il Dio delle 
misericordie. Dopo tanti anni di nostre colpe, Egli 
ci apre ancora le braccia, e noi ricusiamo di av- 
vicinarlo. Dopo tanti anni male impiegati Egli ci 
chiama, e noi chiudiamo l’ orecchio. Dopo tanti 
anni di traviamento, Egli corre v sulle nostre tracce 
come su quelle di pecore smarrite, e noi lo fug- 
giamo sino a stancare la sua pazienza, la sua bontà, 
la sua misericordia! Ritorniamo al nostro Dio, al 
nostro Salvatore, al nostro Maestro, al nostro Pa- 
store, al nostro Padre, al migliore di tutti i padri. 
Egli è ancora pronto a riceverci, e a perdonarci. 
Rammentiamo la commovente parabola del figliuol 
prodigo; andiamo a gettarci ai piedi dell’amoroso 
nostro Padre. 

Terzo Punto 

Le minaccie di Maria e del Figlio sono condi- 
zionali — se i peccatori si convertiranno , le 
pietre e gli scogli si cangeranno in mucchj di 
grano', linguaggio figurato, con cui la Santa Ver- 
gine promette sotto condizione la fertilità della terra. 
Quanta bontà, quanta pazienza, quanta longani- 
mità! Nè Gesù, nè Maria vogliono la morte del 
peccatore. Essi fanno di tutto per prevenirla. Se 
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adunque il peccatore perisce, non può incolpare 
che se medesimo. Le grazie, i lumi, le buone ispi- 
razioni, le promesse, le minacce, gli esempj nulla 
è mancato al peccatore} se non si è convertito è 
perchè non ha voluto. Una volta alfine la Diviua 
bontà ci commuova, e ci converta! 

P R ÓPOTilMENTO 

Temiamo i castighi temporali} ma evitiamo i 
castighi eterni a qualunque costo. 

MASSIMA 

Non temete quelli che possono far morire il 
corpo } temete piuttosto Colui che, dopo aver 
fatto morire il corpo, può condannar 1’ anima 
all’ inferno. Sì, ve lo ripeto, temetelo. (S. Matteo) 

PREGHIERA DI S. GERII A fi O 

O mia unica Sovrana , mio unico appoggio 
presso l’eterno Dio} Voi che siete la celeste ru- 
giada, la quale addolcisce le mie pene} Voi che 
siete la luce della mia anima quando si trova cir- 
condata di tenebre} Voi che siete la guida nei 
miei viaggi, la forza nelle mie debolezze, il tesoro 
nella mia povertà, il balsamo nelle mie ferite, la 
consolazione nelle mie afflizioni, il rifugio nelle mie 
miserie, il vero porto di salute, esaudite le mie 
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preghiere, abbiate compassione di me, come si 
conviene alla Madre di un Dio che ha tanto amore 
per gli uomini} ottenetemi tutto ciò che voi sapete 
che io vi domando. 

ESEMPIO 

Guarigione d' una suora del Santissimo Sacra- 
mento a Bedarrides. 

A Bedarrides diocesi di Avignone il 14 Mag- 
gio 1847 ultimo giorno d’ una Novena alla Ma- 
donna di La Salette con uso quotidiano dell’ acqua 
miracolosa, avvenne la guarigione d’ una Suora 
del Santissimo Sacramento chiamata Santantouio 
Granette. Ella era tormentata da grave affezione 
al cuore e da un tumor sciroso al seno, che a 
giudizio dei medici doveva portare lardi o tosto 
la necessità di un’ operazione dolorosa. Da sedici 
anni l’ inferma era stata più volte in pericolo di 
morte, e i rimedi non le aveano recato che un 
passeggierò sollievo. Nell’epoca suddetta Ella scrisse 
al suo fratello : sì io sono guarita, perfettamente 
guarita de' miei dolori di cuore, che mi tor- 
mentavano da sì lungo tempo...... Dio è pa- 
drone di affliggermi di nuovo colla malattia 
quando vorrà. Egli mi troverà, spero, sotto- 
messa alla sua santa volontà ,* ma allora io 
mi rammenterò con riconoscenza che dal 14 
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inaggio 1847 sino al giorno , in cui gli pia- 
cerà di visitarmi , avrò goduto del beneficio 
della salute per grazia della nostra buona 
Madre di La Salette. 

PRÀTICA 

Domandiamo a Dio, per l’ intercessione di Ma- 
ria, che ci liberi dal più terribile de’ flagelli, il 
peccato. Noi temiamo i mali che attaccano il corpo, 
un corpo di creta destinato a cadere tardi o tosto 
sotto i colpi della morte. Temiamo piuttosto e 
sforziamoci di distruggere in noi e ne* nostri fra- 
telli quel male che attacca l’ anima immortale e 
minaccia di perderla per tutta l’ eternità. 


QUINTO GIORNO 

La tergine di La Salette fa delle promesse 

1. Nell’ordine temporale, le quali però non sono 
che un’ ombra rimpetto ai beni spirituali pro- 
messi ai giusti. 

2. Ella parla con grandezza e dignità come si ad- 
dice alla Madre di Dio. 

3. Sotto la condizione della nostra conversione. 

Primo Ponto 

Dopo aver fatto sentire dei lamenti Maria fa 
ancora promesse consolanti. Queste promesse sono 
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dirette ai cristiani formanti qui in terra popolazioni 
più o meno numerose, e capaci come uomini di 
castighi e ricompense anche in questa vita. Oimè! 
Maria è costretta di tenere ai Cristiani degeneri il 
linguaggio che Dio stesso faceva sentire ai Giudei 
carnali dell’antica legge, cioè impegnandoli a con- 
vertirsi coll 5 attrattiva dei beni temporali e col ti- 
more de’ mali passeggieri di questa vita. Quanta 
bontà, quanta condiscendenza dalla parte dell’Au- 
gusta Madre di Dio! I beni ed i mali di questa 
vita non sono niente in se stessi $ noi non dob- 
biamo bramare gli uni e temere gli altri se non 
in quanto sono utili o noce voli alla salute eterna. 
Verso i beni eterni noi dobbiamo volgere i nostri 
pensieri ed elevare le nostre speranze. Oh quanto 
sono desiderevoli i beni del cielo!... Quale inco- 
raggiamento alla perseveranza nel bene o alla con- 
versione non troverem noi nella fede e nella con- 
templazione dei beni preparati alla virtù, alla pa- 
zienza, alla dolcezza, alla carità? Nondimeno qual 
non è il nostro ardore nella ricerca de’ beni di 
quaggiù? Qual non è la nostra indifferenza pei 
beni celestiali, immensi nella loro estensione, infi- 
niti nella loro durata? Oh quanto la terra mi sem- 
bra dispregevole, allorché guardo il cielo, diceva 
S. Ignazio! 
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Secondo Punto 

Maria parla con grandezza e dignità, come si 
addice alla Madre di Dio, alla dispensatrice dei doni 
celesti, alla mediatrice tra Gesù Cristo suo figlio e 
noi poveri mortali. In quella guisa che Mosè ren- 
deva presente Iddio al popolo giudaico dicendo: io 
sono il Signore , Ego dominus ; nello stesso 
modo Maria parla come 1’ eterno Padre parlò agli 
Isdraeliti dalla cima del monte Sinai : Vi ho dato 
sei giorni per lavorare ; mi sono jiservato il 
settimo. Ora la Vergine di La Salette prende 
questo tuono di dignità a solo scopo di renderci 
più attenti, più docili, e più sicuri dei beni che 
Ella promette, e de’ mali, onde ci minaccia dalla 
parte di Dio. Ascoltiamo dunque con rispetto, 
amore e profitto ciò che Maria ci dice dalla parte 
di Dio 5 ciò che Dio ci dice per bocca di Maria. 

Terzo Punto 

All’ unico scopo di farci convertire, di spingerci 
al ritorno a Dio, alla rinuncia delle vie d’ iniquità 
Maria ci fa promesse consolanti. Lasciamoci com- 
muovere dalle sue parole di bontà*, e alla vista di 
tutto ciò che Dio, ha di già fatto per noi, e di 
tutto ciò che promette ancora di fare, non esitiamo 
un istante a ritornare al Signore nostro Dio, a 


Digitized by Google 



113 

piangere ai suoi piedi la disgrazia di avere disco- 
nosciuto un Padre si buono, si tenero, sempre 
pronto a perdonare. 

PROPONIMENTO 

Lasciamoci commuovere dalla bontà di Dio, 
dalle sue beneficenze e soprattutto dalla sua pa- 
zienza in aspettarci} affrettiamoci alla conversione} 
non la differiamo un istante. 

M A S S 1 M A 

Le misericordie del Signore sorpassano tutte 
le sue opere ( Salmista ), Alle misericordie del Si- 
gnore noi siamo debitori di non essere stati ancora 
annientati. 

PREGHIERJ DI S. GIOVANNI DAMASCENO 

Io vi saluto o Maria! Voi siete la speranza dei 
cristiani} ricevete la preghiera che osa presentarvi 
un peccatore, che vi ama teneramente, che vi 
onora specialmente e che pone in Voi, dopo Dio, 
tutta la speranza di sua salute. Io vi sono già de- 
bitore della vita} ora ristabilitemi nella grazia del 
vostro Figlio. Voi siete il pegno sicur® della mia 
salute} io vi supplico adunque di liberarmi dal 
peso de 1 miei peccati. Dissipate le tenebre del mio 
spirito, bandite le affezioni sregolate dal mio cuore, 
reprimete le tentazioni de’ miei nemici, e regolate 
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talmente la mia vita, che io possa per vostro mezzo 
e sotto la vostra protezione, arrivare alla felicità 
eterna del paradiso. 

ESEMPIO 

Guarigione di Melania Gamon di S. Feliciano 
dipartimento di Ardèche. 

Melania Gamon cadde malata nei primi mesi 
del 1841. Da quell’epoca, inchiodata nel letto ella 
non potè rialzarsi malgrado tutte le cure, tutto Io 
zelo, tutta la scienza del Medico, che la visitava 
due o tre volte la settimana sperimentando su lei 
tutte le risorse dell’arte. Ella era affetta di una 
gaslrite che le faceva recere ogni nutrimento; ella 
aveva la midolla spinale paralizzata, ed era co- 
perta di piaghe. Disperandosi di sua guarigione fu 
sacramentata nei primi giorni di agosto del 1847. 
Qualche giorno innanzi una Religiosa passando per 
S. Feliciano si trattiene un’ora nella famiglia Ga- 
mon, quivi racconta le meraviglie di La Salette, ed 
acconsente, per giovare l’ ammalata, a privarsi di 
un fiaschetto dell’acqua miracolosa. Melania appena 
ricevutala abbandona ogni altro rimedio, e comin- 
cia una novena prendendo in ciascun giorno qual- 
che sorso dell’acqua preziosa. Terminata la novena, 
e sentendosi più oppressa dal male ne comincia 
una seconda. Ma gli ultimi giorni ogni speranza 
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sparisce 5 ella non può più farsi intendere } i suoi 
occhi si ottenebrano e non si attende che l’ullimo 
suo respiro. Era il dì dell’Assunzione 15 agosto 
1847, ultimo della seconda novena. Suo Padre 
staccasi da casa per assistere ai Vespri dicendo — 
non troverò più mia figlia viva . — In guardia 
dell’ammalata rimane una sorella per nome Fitto- 
ria. Alle ore due, nel momento in cui la campana 
dà l’ultimo segno del Vespro, Melania agonizzante 
prova una rivoluzione straordinaria. Improvvisa- 
mente ella dice alla germana: — Vittoria , por- 
tami il mio vestito, io voglio alzarmi. — Vit- 
toria attonita non sa che rispondere. L’ammalata 
insiste, si alza, si veste, si porta verso la contrada, 
d’ onde deve passare la processione, e se la mo- 
destia non l’avesse rattenuta avrebbe avuto forza 
di seguirla. Da quel momento Melania è comple- 
tamente guarita: i suoi dolori, le sue piaghe, la 
sua paralisi alla spina dorsale, tutto è scomparso. 
Ella ha ripreso le sue occupazioni, il suo prece- 
dente tenore di vita. Tutto il Borgo, stato testi- 
monio della sua lunga malattia, lo è oggi della 
perfetta guarigione di lei. 

PRATICA 

Domandiamo a Dio per l’ intercessione di Ma- 
ria la perseveranza nella preghiera j non istanchia- 
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moci mai di pregare, non temiamo d’ importunare 
il Cielo. Egli ama che gli sia fatta una santa vio- 
lenza. Soprattutto nelle pubbliche calamità deb- 
bono le anime pie unire i loro sforzi, raddoppiare 
il fervore, e persuadersi che tutto è promesso alla 
perseveranza. 


SESTO GIORNO 

Bontà della Vergine di La Salette 

1. Ella disarma la giusta collera del suo figlio, Ella 
s’ interpone tra suo Figlio e gli uomini colpevoli. 
c l. Ella prega incessantemente per noi. 

3. Questa bontà non è compresa} ci trova indif- 
ferenti. 


Primo Ponto 

Meditiamo le seguenti parole proferite dalla Ma- 
dre d’ Iddio sul monte di La Saielte. — Quanto 
tempo è eh ’ io soffro per voi altri.... Voi a- 
vrete un bel pregare, un bel fare , non potrete 
giammai ricompensare la pena che ho per voi 
sofferta. — Ecco il linguaggio dell’avvocata, del 
rifugio dei peccatori, del soccorso dei cristiani, della 
mediatrice tra Dio e gli uomini. La Tergine di 
La Salette è quella stessa che la Chiesa onora e 


Digitized by Google 



Ì\1 

che noi onoriamo sotto tanti titoli diversi. Che di- 
verremmo mai, s’ Ella cessasse di arrestare i fulmini 
pronti a cadere su noi ? s’ Ella cessasse di disar- 
mare il braccio del suo Figlio? Ella è dunque 
tutta occupata a placare la giustizia di Dio, Ella è 
dunque V Angelo che trattiene la spada che pende 
sul nostro capo. Se Gesù Cristo cessasse d‘ immo- 
larsi sui nostri altari, e se Maria cessasse d’ inter- 
cedere pei peccatori, che diverrebbe il mondo? 
continuerebbe esso ad esistere? 

Lasciamoci adunque commuovere da questa 
bontà del Figlio e della Madre } non differiamo a 
convertirci. 

Secondo P vn to 

Altre memorande parole, della Vergine di La 
Salette — Se io voglio che mio Figlio non vi 
abbandoni debbo pregarlo incessantemente — 
Ah ! Maria invero non cessa mai, non mai si stanca 
del suo ufficio di mediatrice. Ella persiste sempre 
nel pregare, nell’ intercedere per noi infelici figliuoli 
di Èva, poveri peccatori esiliati in questa valle di 
lacrime. Ma noi altresì da nostra parte innalzar 
dobbiamo le nostre voci verso di Lei — - ad te 
clamamus — elevare i nostri sospiri sino al di 
Lei trono — ad te suspiramus — pregare, ge- 
mere, piangere ai piedi di Lei — gementes et 
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flentes — Scongiuriamola che non allontani da noi 
i suoi sguardi di misericordia} Eja ergo. advoCata 
nostra, illos tuos misericordes oculos ad nos 
converte. Supplichiamola che non cessi di pregare 
per noi sino alla fine del nostro esiglio, e che al- 
lora ci mostri Gesù suo Divin Figliuolo e nostro 
Salvatore. Et Jesum benedictum, fructum ven- 
tris tui, nobis post hoc exilium, ostende. 

Terzo Poeto 

• \ 

Oh! non avvenga mai che Ella abbia ad indi- 
rizzarci questo amaro rimprovero — E Voi non 
ne fate caso! Yoi continuate nella dimenticanza di 
Dio,' nella indifferenza per la religione, nell’ allon- 
tanamento dai Sacramenti .... Voi continuate a tra- 
scurare il grande affare della vostra salvezza} non 
siete mossi, non siete occupati che d’ interessi mon- 
dani, che del pensiero d’ accumular tesori perituri, 
e che ben presto vi saranno rapiti} voi non pen- 
sate che a falsi piaceri, che a vane gioje, che a 
pericolosi o peccaminosi sollazzi. 

Eppure da quanto tempo non meritiam noi 
questi rimproveri? Poniamo un termine ai disor- 
dini delia nostra vita, e cominciamone uua vera- 
mente cristiana. Ma affrettiamoci chè il tempo in- 
calza, e forse noi siamo alle porte dell’ eternità. 


Digitized by Google 



119 


prò poh IMENTO 

Cominciare sin da oggi una -vita del tutto cri- 
stiana per timore di non esser più in tempo domani. 

Stollo! questa notte istessa vi sarà dimandata 
l’anima vostra, e quei beni che avete ammassati 
a chi apparterranno ? ( S. Luca ) 

PREGHIERA VI S. IVDELFOHSO 

O mia Sovrana e Madre del mio Signore! Voi 
siete benedetta fra tutte le donne $ pura fra tutte 
le vergini, regina fra tutte le vostre compagne! 
Tutte le genti vi chiamano Beata. Fate che io di- 
vulghi le vostre grandezze quanto mai potrò di- 
vulgarle, che io vi ami quanto mai potrò amarvi, 
che io vi lodi quanto mai potrò lodarvi, che io 
vi serva quanto mai potrò servirvi. 

ESEMPIO 

k 

Madamigella Giuseppina Leblais era da 12 anni 
soggetta ad una malattia che non le permetteva 
nè di camminar sola, nè di mettersi in ginocchio, 
e che le cagionava bene spesso dolori sì violenti 
da farla cadere in isvenimenti per la durata di più 
ore. Ne’ cinque ultimi anni Ella aveva una gon- 
fiezza straordinaria ed una infiammazione nella re- 
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gione del costato destro, ove si riproducevano di' 
tempo in tempo piaghe dolorose nel numero tal- 
volta persino di dieci. In fine ella era impossibi- 
litata a prendere ogni sorta di cibo anche liquido 
senza che si eccitassero immediatamente vomiti pe- 
nosissimi. I rimedj dell’ arte salutare non avevano 
potuto nè guarire, nè attenuare una sì terribile 
malattia. 

Nondimeno venne a Giuseppina Leblais l 1 ispi- 
razione di farsi Carmelitana, e fu ammessa nell’ or- 
dine a puro scopo di prova. La gioja che ne 
provò non bastò a diminuire nè la fierezza della 
infermità, nè l’ atrocità dei dolori. A consiglio della 
Madre Superiora ella cominciò una novena in onore 
della Madonna di La Salette, prendendo ogni 
giorno un poco d’ acqua della celebre fontana. Il 
nono giorno della novena Giuseppina va alla santa 
Mensa sola e senz’appoggio, si mette in ginocchio, 
e resta in questa positura senza alcun dolore. Nejlo 
stesso giorno Ella prende alimenti liquidi senza 
sentirne alcun incomodo. Restavano però i dolori 
e le piaghe del costato destro. L’ ammalata si ri- 
duce in letto tormentata da acute trafitture: ella 
pone sulla parte inferma un’ immagine dell’appari- 
zione di La Salette, e contro il suo solito prende 
un sónno pronto e pacifico. A quattr’ore del mat- 
tino ella si sveglia completamente guarita-, dolori 
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e piaghe tutto è scomparso. D’ allora in poi ella 
ha potuto seguire in tutto la regola austera delle 
Suore di Santa Teresa. 

P R J T I C A 

Domandiamo a Dio per P intercessione di Ma- 
ria la generosità nel servizio di Dio. Fu senza dub- 
bio per ricompensare le disposizioni generose di 
Giuseppina Leblais, che Dio le accordò una gua- 
rigione piena e miracolosa. Ella -voleva essere tutta 
di Dio nell’ ordine austero del Carmelo} vivere 
per sempre lungi dal mondo, crocifissa al mondo, 
morta al mondo. Quali favori non ci otterrà da 
Dio e dalla sua Santissima Madre la volontà ferma 
e coraggiosa di vivere da cristiano, di non lasciarci 
vincere dai rispetti umani, di dominare le nostre 
inclinazioni sregolate, di strapparci ad ogni peri- 
colosa occasione? 
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SETTIMO GIOR \ O 

Potenza della Vergine di La Salette 

1. Nella scelta clr Ella fa de’ suol Messaggeri. 

2 . Nell’ attitudine eh’ Ella comunica ad essi per 
adempiere la loro missione. 

3. Nei miracoli eh’ Ella opera in favore di quelli, 
che la invocano sotto il nuovo titolo di Ma- 
donna di La Salette. 

r 

Primo Ponto 

Iddio, dice S. Paolo, ha scelto i deboli secondo 
il mondo per confondere i potenti, ha scelto ciò 
che era nulla per distruggere ciò che era, affinchè 
nessun uomo possa dirsi glorioso innanzi a Lui 
(ai Corinti). Così ha fatto la Vergine di La Sa- 
lette. Due fanciulli poveri, ignoranti, grossolani ma 
innocenti: ecco quelli che Ella scelse a preferenza 
per pubblicare le sue promesse e le sue minacce $ 
per far sentire i suoi lamenti e annunciare le sue 
misericordie. Ella sola ha potuto renderli atti ad 
adempiere la missione eh’ Ella confidava loro. Ella 
sola poteva fare una scelta idonea a render mani- 
festa a tutti la verità della sua apparizione. 

Incapaci quei fanciulli d’ ingannare e di ordire 
una favola 5 incapaci d’ imparare, ritenere e rappre- 
sentare una parte qualunque, conosciuti come tali 
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da tutti gli abitanti della contrada •, que’ due fan- 
ciulli cominciano a pubblicare colla ingenuità ed il 
candore dell’età loro ciò che hanno veduto, inteso, 
detto e fatto. Lo raccontano ben tosto ai loro 
padroni, di poi al Curato di La Salette 5 e l’ in- 
domani stesso una pubblicazione solenne ed auten- 
tica del loro racconto viene fatta dal pulpito in 
mezzo alle lagrime del Pastore e de’ parrocchiani. 
E di poi riuniti o separati ridissero sempre a tutti 
le medesime cose senza mai stancarsi o variar di- 
scorso o contraddirsi. Essi si mostrano superiori 
alle promesse e alle minacce, colle quali si tenta di 
ridurli al silenzio. Non si tardò a riconoscere in 
questi poveri pastorelli i messaggeri della Regina 
del cielo. Tutto giorno sono ascoltati, sono creduli 
e ne nascono conversioni. Tale è la potenza della 
madre di Quello, che si compiace di operare grandi 
cose cogli stromenti i più deboli. 

Secondo Ponto 

Già da due anni i due pastorelli sono interro- 
gati tutto giorno- dai numerosi pellegrini di La Sa- 
lette. Sono stati interrogati insieme e separatamente 
tanto sull’ apparizione quanto sul segreto confidato 
a ciascuno di essi’, mille mezzi di sconcertarli, di 
farli cadere in contraddizione, di sedurli, d’ intimo- 
rirli sono tutto giorno impiegati da persone le più 
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istruite, le più destre. Fedeli ed increduli, laici ed 
ecclesiastici, tutti fanno domande lungamente me- 
ditate .... Ebbene questi due fanciulli sono imper- 
turbabili} hanno pronte risposte a tutto e sempre 
perentorie. Chi dunque gli ha dotati di tanta in- 
telligenza, di tanta sagacità, di tanto senno? Chi 
non riconoscerà in ciò l 1 opera di quella Divina, 
che loro apparve, che continua a dirigerli, ad ispi- 
rarli per rendere a tutti palese la protezione di cui 
li copre? Può senza errore chiamarsi un miracolo 
continuato la celeste assistenza, che in essi si mo- 
stra allorché si tratta del fatto dell’apparizione, e che 
li abbandona per lutto il resto. Ammiriamo questa 
potenza, e confidiamo in essa con fede irremovibile. 

Terzo Pento 

11 pellegrinaggio di La Salette conta appena 
sette anni di esistenza, e di già il monte dell’appa- 
rizione è segnalato nel mondo per numerosi mira- 
coli} di già questo monte, sul quale la mano del- 
P uomo eresse non ha guari un Santuario, sorpassa 
la celebrità e la gloria de’ più antichi pellegrinaggi 
a Maria. La Beata Vergine, onorata sotto tanti 
nomi differenti nell’ universo cattolico, vuol essere 
conosciuta altresì ora mai sotto il nome di Madonna 
di La Salette. Ciò che Ella opera altrove coll’olio 
delle lampade che ardono innanzi i suoi altari, coi 
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pezzetti dei Teli che adornano le sue statue, colla 
polvere che ha coperto i pavimenti de’ suoi tempj, 
qui Ella lo fa mediante V acqua, che scaturisce pe- 
renne dalla fontana, presso la quale Ella comparve 
assisa, colla fronte appoggiata alle mani e gli occhi 
bagnati di lacrime Confidenza adunque, o di- 

voti di Maria Vergine, confidenza. 

PROPONIMENTO 

Congiungere alle fervide preghiere che innal- 
ziamo alla S. Vergine la pratica delle buone opere, 
e l’adempimento dei doveri del Cristiano e dello 
stato in cui la Provvidenza ci ha posti. 

M A S S I M A 

Tutti quelli che mi dicono Signore Signore non 
entreranno nel regno de’ cieli*, ma solamente quelli 
che fanno la volontà del Padre mio che è nei cieli. 

PREGHIERA DI S. ANSELMO 

Noi vi preghiamo, o nostra beatissima Sovrana, 
per quella grazia che il Signore vi ha fatta d’ in- 
nalzarvi a sì alto seggio di gloria, e di rendervi 
possibile tutto ciò che vi piace di chiedergli, di far sì 
che la pienezza della grazia da voi meritata ci renda 
partecipi della vostra gloria. Degnatevi, Regina 
piena di misericordia, di farci godere del bene, pel 
quale Iddio si è degnalo di farsi uomo nelle vostre 
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purissime viscere. Non tardate ad esaudire i nostri 
voti. Se Voi vi degnerete di pregare il Figliuol 
vostro, Egli vi esaudirà. Basta che Voi ci vogliate 
salvi e noi lo saremo. Deh! per pietà non ci ne- 
gate i tratti della vostra grande misericordia. Che 
se il vostro cuore non si muove a pietà di noi, 
che ne sarà di noi meschini allorché il vostro Fi- 
glio verrà a giudicarci? 


ESEMPIO 


Guarigione di Giovanna Laurent De Clichy. 

Giovanna Laurent è una povera serva al ser- 
vigio di padroni, che sono in preda all’ incredulità 
del giorno. Incorre nella disgrazia d’ infilzarsi una 
spilla nell’orecchio. Un chirurgo fatica inutilmente 
due ore continue per estrarla, e poi la lascia in 
preda a crudeli dolori. Condotta all’ Ospedale della 
Pietà ella è visitata dai chirurghi, che operano su 
lei quattr’ore e mezzo senza riuscire a nulla. Ella 
sviene due volte durante questa terribile operazione. 
Ritornata a casa de’ suoi padroni il medico la vi- 
sita un’ altra volta, ma dichiara eh’ ella è perduta 
irreparabilmente. La povera Giovanna abbandonata 
dai suoi padroni, che non vogliono essere testimonj 
della di lei morte, e lottando contro orribili pati- 
menti pensa a ricorrere a Maria. Ella la invoca con 
tutte le sue forze, la scongiura lagrimando di soc- 
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correrla, mette nell’ orecchio ferito un pezzettino 
di pietra venuta dalla Salette, e beve un sorso 
d’acqua della montagna dell’apparizione. All’istante 
ella vomita un grumo di sangue e di materia, nel 
quale le viene in pensiero di cercare con uno stec- 
chetto la fatale spilla .... Ella la trova ! All’ indo- 
mani occupavasi nelle consuete faccende prima an- 
cora che i padroni si levassero. 

PRATICA 

Domandiamo a Dio per l’ iiftercessione di Ma- 
ria una vera umiltà. Questa virtù, che ci rende 
piccoli e dispregievoli ai nostri occhi, ottiene tutto 
da Dio che ama e salva gli umili \ con tale virtù 
noi possiamo sperare la protezione speciale di Colei, 
che è stata la più umile di tutte le creature. Do- 
mandiamo altresì d’ essere preservati dalla sordità 
dello spirito, che impedisce d’ ascoltare la parola 
di Dio, le buone ispirazioni, i rimorsi della coscienza, 
gli avvisi ed i consigli delle persone caritatevoli. 
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OTTAVO GIORNO 

La divozione alla B. V. di La Salette è 

1 . Una sorgente di grazie temporali, se noi le do- 
mandiamo con fede, con una grande sommis- 
sione alla volontà di Dio, e con una persuasione 
intima che tutto accadrà pel nostro miglior bene 5 

2. Una sorgente di grazie spirituali, che noi dob- 
biamo domandare prima d’ ogni altra cosa, e 
che Maria ci otterrà sicuramente perchè sono 
le grazie più preziose, più necessarie, più facili 
ad ottenersi} 

3. Una sorgente di consolazioni 

Pel peccatore, che aspira a riconciliarsi con Dio. 
Pel giusto che si sente confermato nella grazia. 
Per l’afflitto, che ne ritrae refrigerio alle sue pene. 

Primo Punto 

Poiché la Madonna di La Salette invocata sotto 
questo nuovo titolo si compiace nell’ accordare gra- 
zie miracolose e favori straordinarj nell’ ordine tem- 
porale, ricorriamo a Lei con una fede viva e con 
una costante confidenza. 

Ma nel medesimo tempo con una perfetta som- 
missione alla volontà di Dio, perchè i beni tem- 
porali e la sanità stessa non debbono essere chiesti 
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e desiderati, se non io quanto possono contribuire 
alla nostra eterna salvezza. 

Ma con una grande sommissione alla volontà 
di Dio, che sa meglio di noi ciò che a noi con- 
viene, e che ci accorderà qualche cosa di meglio 

in luogo di ciò che domandiamo. 

• • * 

Secondo Punto 

l beni della grazia e della gloria debbono es- 
sere desiderati in primo luogo e a preferenza di 
tutti gli altri: assolutamente e senza condizione} 

Perchè sono i più preziosi, perchè sono il 
prezzo dei meriti di Gesù Cristo, perchè sono pro- 
messi e conceduti pel nostro bene spirituale, per 
la nostra eterna felicità. 

Sono i più necessarj, i soli necessaria senza la 
grazia nessun merito, nessuna speranza di salvezza. 

Sono i più facili ad ottenersi. Dio vuole darceli, 
egli è 'sempre disposto a dispensarli} gli duole in 
certo qual modo che noi non vogliamo riceverli, 
e che ci opponiamo alla sua infinita liberalità. 

Terzo Punto 

E una sorgente di consolazioni pel peccatore 
che aspira a riconciliarsi con Dio. Egli è mille 
volte più felice di ripartire dal Tempio, scaricato 
del peso de’ suoi peccati, di quel che possa esserlo 
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il malato che trovasi liberato dal peso opprimente 
delle sue infermità e de’ suoi dolori. 

E una sorgente di consolazioni pel giusto, che 
fortificato dalle grazie che ha ricevute correrà più 
rapido nella via del servizio di Dio: Viam manda- 
torum tuorum cucimi, curri dilatasti cor meum. 

Fu sorgente di consolazione per Santa Monica 
mentre piangeva ai piedi di Maria gli errori del 
suo figlio Agostino, che oggi veneriamo sugli altari, 
perocché Ella intese interiormente la voce di Ma- 
ria che rispondevale : un figlio di tante lacrime 
non perirà. 

Fu sorgente di consolazione per quella madre, 
cl»e dalla Beata Vergine caldamente invocata senti 
rispondersi: andate, vostro figlio non morrà 
senza essersi confessato $ Io che valse al mede- 
simo più assai della salute del corpo, che quella 
madre invocava. 

Fu sorgente di consolazione per moltissimi che, 
nella perdita di tutto, intesero nel loro figliale ri- 
corso a Maria questa risposta — - Dio vi resta — - 
Egli vi terrà luogo di tutto. 

PROPONIMENTO 

Non lasciar passare alcun giorno senza ringra- 
ziare Iddio de’ suoi favori. Ogni giorno della no- 
stra vita è segnalato da nuove grazie $ ogni giorno 
dunque una nuova riconoscenza. 


Digitized by Google 



W A 


131 

X A S S~I M A 

Secondo S. Bernardo P ingratitudine è un vento 
struggitore che dissecca la sorgente delle grazie. 
La nostra ingratitudine verso Dio è tanto più mo- 
struosa in quanto che noi ci facciamo un vanto 
d’ essere grati verso gli uomini, e nulla ci ferisce 
tanto al vivo quanto P ingratitudine degli altri 
verso noi. 

PREGHIERA DI S. PIETRO DAMIANI 

O Madre di Dio, concedetemi uno sguardo del • 
vostro amore. Io so, o mia Divina Sovrana, che 
voi siete piena di bontà, e che ci amate con una 
tenerezza, al cui paragone sono nulla tutti gli altri 
amori. Quante volte voi non placate la collera del 
nostro Giudice nel momento in cui sta in procinto 
di castigarci ! Tutti i tesori della misericordia sono 
nelle vostre mani. Deh! non accada mai che voi 
cessiate d 1 interessarvi per noi \ voi che studiate 
P occasione di salvar tutti i miseri e di renderli 
partecipi della vostra gloria, convertendoli da pec- 
catori che erano in veri penitenti destinati al felice 
soggiorno del paradiso. "Volgete adunque i vostri 
sguardi di bontà verso noi, affinchè possiamo giun- 
gere un dì a bearci della vostra vista nel cielo ^ 
giacché il più gran bene che noi possiamo ottenere, 
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dopo la felicità di vedere Iddio, è quello di veder 
Voi, di amarvi e di essere in eterno sotto la vo- 
stra protezione ! Deh esauditeci, chè bene il potete, 
poiché vostro Figlio per onorarvi nulla vi ricusa 
di quanto gli domandate! 

£ s £ ia p i o 

Guarigione di Antonietta Boilenat in Avallo». 

Antonietta Boilenat dell' età di 33 anni fruì 
d 1 ottima salute sino agli anni 12. In quest' epoca 
fu gettata in terra e percossa con varj, colpi da 
una donna, che nello stesso tempo le appoggiò 
con violenza il ginocchio sul petto. D’ allora in 
poi cominciò a soffrire gravemente nella regione 
dello stomaco e fu assalita da vomiti die si rin- 
novarono pel lasso di 17 anni, durante i quali 
ella digeriva appena qualche cucchiajo di latte o 
di brodo. Già da 7 anni le si era manifestato 
un enorme tumore nella parte superiore e late- 
rale del ventre, contro il quale i rimedj dei- 
f arte riuscivano i Dedicaci, e già da tre anni era 
ridotta a non poter più camminare. In fine il 19 
novembre 1847 Antonietta presentava tutti i sin- 
tomi di una prossima morte. Era però qualche 
giorno che aveva proposto di lare una novena alla 
Madonna di La Salette, e l’Arciprete del luogo 
areale già procurata l’ acqua miracolosa. Dovevasi 
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incominciar la novena il giorno 44, ma Antonietta 
si sente così oppressa, che teme assai di non poter 
vivere pel corso dei nove giorni. Pensa adunque 
di cominciare la sua novena nel sabato giorno 13. 
Ben tosto alle ansietà, alle pene dell’ animo succede 
in lei un’abbandono totale alla Provvidenza, una 
grande speranza di guarigione } ma i tormenti cor- 
porei non danno tregua. 11 novembre, festa 
della Presentazione di Maria, ultimo giorno della 
novena, tra le cinque e mezza e le cinque e tre 
quarti della sera Antonietta è compiutamente gua- 
rita } palpitazioni, dolori, tumore doloroso ed enor- 
me tutto è scomparso. E sottentrata in lei una 
salute perfetta. ' ' « 

PRÀTICA ! 

Domandiamo a Dio per l’ intercessione di Ma- 
ria la pazienza nelle prove per quanto siano lun- 
ghe. Quanti falli non ci fa espiare, quanti ineriti 
non ci procaccia, quante virtù non possono da noi 
esercitarsi durante una lunga malattia pazientemente, 
e coraggiosamente sopportata! 
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HOMO Giorno 

La divozione alla Madonna di La Salette 
intrapresa con ispirilo di penitenza e con veri 
sentimenti di fede e di amore alla Madre di 
Dio produce tre frutti principali ; 

1. Purifica e tranquillizza la coscienza. 

2. Ci merita la protezione speciale di Maria. 

3. Ci prepara a una buona morte. 

Primo P v n t o m 

Nel raccoglimento di una Chiesa destinata alla 
meditazione ed all 1 invocazione della Madre di Dio 
il fedele si trova in una specie di atmosfera di 
pietà; pargli di respirare più liberamente; sentesi 
come imbalsamato d 1 un profumo fin là sconosciuto 
di divozione. Tutto ciò che vede, che sente va 
direttamente all’ anima. Quell 1 altare, ove splende 
tra le faci P immagine di Maria, quei doni che la 
circondano, monumenti di gratitudine per grazie 
ottenute, la voce del Sacerdote che invita a con- 
siderare massime eterne di consolante verità, questo 
bello spettacolo di religione penetra P anima, com- 
muove il cuore. Persino l’uomo indifferente, l’uo- 
mo semplicemente curioso od osservatore, e tal- 
volta P empio, il libertino ne è colpito egli 

scende nel fondo di sua coscienza, sente la voce 
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del rimorso, vede il rimedio a’ suoi mali, lo desi- 
dera. Egli cade ai piedi del Miuistro di riconci- 
liazione; una sentenza d’ assoluzione è pronunciata; 
il prodigo è già nelle braccia del padre suo; egli 
è ammesso alla sacra Mensa; vi gusta dolcezze 
che il mondo non sa dare; vi trova la pace del 
cuore, pace che fugge da chi s’ingolfa nei falsi 
piaceri della terra in una parola egli è solle- 

vato dal peso opprimente de’ suoi peccati; egli è 
purificato, santificato, consolato. Felice conversione 
sorgente di tanti beni pel resto della vita ! Oh pro- 
digiosa apparizione della Vergine ! Voi avete già 
prodotto, Voi continuerete a produrre consolan- 
tissimi effetti! 

Secondo Punto 

Dopo essersi purificato dalle sozzure del pec- 
cato, dopo essersi nudrito della Divina Eucaristia 
con una santa e fervida comunione, con qual tra- 
sporto non va il credente a gettarsi ai piedi di 
Quella che è il rifugio de’ peccatori ? Riconciliati 
col Figlio con qual confidenza non si va alla Ma- 
dre, a quella Madre di misericordia, che la Chiesa 
appella dolcezza di nostra vita e nostra speranza? 
a Colei che è la stella di questo mare tempestoso 
del mondo, sul quale siamo sempre esposti a fare 
un tristo naufragio? Oh! non terminiamo questa 
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novena senza metterci sotto la protezione speciale 
di Maria, senza consacrarci al suo culto, al suo 
servizio per tutti i giorni di nostra vita. Consa- 
criamo a Lei le nostre gioje, i nostri timori, le 
nostre speranze. Promettiamole di farla conoscere 
ed amare a tutti quelli che dipendono da noi, di 
portare in dosso la sua medaglia o il suo scapolare, 
di avere nelle nostre case la sua Immagine o la sua 
- Statua col Crocifisso e P acqua benedetta *, oggetti 
che debbono trovarsi presso ogni famiglia cristiana, v 

Terzo P v k to 

Maria è la protettrice della buona morte. Uniti 
allo spirito della Chiesa pieghiamola sempre per 
tutta la vita che ci assista, e ci abbracci nell’ ora 
della morte. Partendo da questo Tempio propo- 
niamoci il distacco dai beni della terra*, converrà 
pure un giorno o P altro lasciarli. Attacchiamoci 
ai beni della vita futura; essi veramente sono so- 
lidi e durevoli. Teniamoci sempre pronti, perchè 
non sappiamo quando il Figlio dell’uomo verrà a 
chiederci P anima nostra, e a farci render conto del 
bene e del male che avremo fatto. Teniamoci 
sempre pronti, perchè la morte può sorprenderci 
ad ogni istante; e guai a noi se ella ci sorprende 
in peccato mortale! Teniamoci sempre pronti, e 
perciò conserviamoci con ogni cura in quello stato 


Digitized by Google 



" 137 

felice, in cui queste meditazioni e questa novena 
ci ha posti. 

PROPONIMENTO 

Domandiamo la perseveranza} è il dono col 
quale Iddio corona tutti gli altri suoi doni. Ma 
per perseverare, fa d’ uopo necessariamente com- 
battere} prendiamo dunque la risoluzione di com- 
battere sempre, di combattere coraggiosamente} 
noi non pugneremo a lungo} ma la ricompensa 
di uostra pugna sarà eterna. 

a a s s / m J 

Il momento sì corto e si leggero delle afflizioni 

che noi soffriamo in questa vita, procaccia a noi 

il frutto eterno d’ una so* rana ed incomparabit 

gloria ( ai Corinti ). 

«• 

ESEMPIO 

Guarigione di Madama Benoit Religiosa del S. 
Cuore a Lilla. 

Madama Sofia Benoit dell’ età di 44 anni Re- 
ligiosa del S. Cuore di Gesù soffriva fin dal 1828 
dolori acuti al ginocchio sinistro, che 1’ obbligavano 
di quando in quando a tenersi in letto. Nel 1842 
questi dolori divennero orribili } s’ impiegò il ferro 
ed il fuoco ma senza profitto. Pel corso di dieci 
mesi ella patì un vero martirio} sempre a letto 
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colla gamba immobile ella non poteva sopportare 
il più leggero rumore, la minima scossa. Tutta la 
parte ammalata fu allora fasciala di latta sino al- 
Panca. A questa prova la violenza della crisi cal- 
mossi, la gamba sinistra era senza vita } ma la 
paralìsia non potea dirsi completa, perchè i do- 
lori si svegliavano ad intervalli. Esauriti tutti i ri- 
medj dell 1 arte, si ebbe ricorso alle grucce come 
unico mezzo che potesse ajutare Madama Benoit a 
fare qualche passo. Il primo saggio che si fece le 
cagionò un’orribile convulsione, e per varii mesi, 
crudeli patimenti rinnovavansi ogni volta che delle 
grucce ella dovea servirsi. La gamba ammalata, 
sollevata da terra un piede e mezzo, era soste- 
nuta da una fascia attaccata al collo. A poco a 
poco quel membro rimasto senza vita cedette ri- 
lasciandosi a tal segno che la punta del piede toc- 
cava il suolo. In fine si dovette riconoscere indi- 
spensabile di venire un giorno o l 1 altro all 1 ampu- 
tazione, poiché i professori fisici Léonard, Delvaux, 
Mailiat, Murville, dopo aver esaminata e studiata 
la malattia dichiararono che non v 1 era alcuna spe- 
ranza di guarigione. Ma la S. Vergine avea nei 
segreti della sua onnipotenza un rimedio sconosciuto 
alla scienza degli uomini, e la di Lei bontà lo te- 
neva in serbo per quella pia ancella del Signore. 
Il 12 giugno si diè principio in prò dell 1 inferma 
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ad una novena, che Maria doveva sì maraviglio- 
samente benedire. Nondimeno Madama Benoit sot- 
tomessa e rassegnata da tanto tempo quasi ripu- 
gnava a pregare per la propria guarigione 5 ma in- 
coraggiata dalla sua Superiora ella implora con fede 
e confidenza 1 ’ uso della gamba inferma come stro- 
mento per servire a Gesù e alla di lui gloriosa 
Madre. L’ ultimo giorno della novena, nel mentre 
era congregala la sua comunità, ella si leva, cam- 
mina sola e senza appoggio; la gamba malata aveva 
ricuperato il moto, le articolazioni erano divenute 
sì robuste come quelle degli uomini i più sani. 
Tuttavia una piccola prova doveva qualche giorno 
appresso sperimentare la fede dell’ inferma, che pur 
rimase salda; la pelle del piede da tanto tempo 
disusata a premere il suolo era divenuta sensibile 
al punto da cagionarle vivi dolori allorché cammi- 
nava. La Madonna di La Salette avea fatto sì gran 
miracolo che quasi non si osava chieder di più; 
pur tuttavia si rinnovarono le preghiere, e Maria, 
die non numera i suoi beneficj, ne aggiunse un 
altro a quello, che già era il subbietto d‘ una eterna 
riconoscenza. Oggi 21 luglio 1852 Madama Benoit 
può camminare senza appoggio e senza dolore, e 
praticare tutti gli esercizj del suo istituto. Atte- 
stano sotto quella data il fatto 1’ Elemosiniere, la 
Superiora, la Suora assistente, la Persona graziala, 
ed il Medico. 
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Crediamo utilissimo aggiungere all* sopranarrate guari- 
gioni di mali di corpo ottenute mediante V intercessione della 
Vergine di La Salette, la seguente mirabilissima conoersione 
d’ un Giovine del Friuli accaduta in Gennajo anno corrente, 
* pubblicata in Monza con assenso della Curia Arcivcsoopile 
di Milano. 


In Cividal del Friuli, l’antico Forum Julii ,* 
fondata da Cesare, la quale diede il nome a tutta 
la provincia^ un giovine libertino, perverso di mas- 
sime e rotto al tutto di costumi, la mattina del 9 
gennajo 4854 entrava, come soleva tratto tratto, 
in un negozio di libri situalo sulla piazza presso il 
duomo; e vistovi sul banco un grosso pacco di 
libri nuovi e di fresco arrivati, si mise per curiosità 
a scioglierlo onde far compera di quelle opere, che 
vi avesse trovato di suo gusto. Incontrandosi in 
libri di religione e di divozione rabbiosamente escla- 
mava contra il libra jo: Sempre di queste cagnare, 
e simili espressioni. Tra essi venutogli alla mano 
il libretto della famosa apparizione della B. V. av- 
venuta a La Salette il 19 Settembre 1846, e ve- 
dutane anche l’ immagine, che sta incontro al fron- 
tispizio, prorompeva in nuovi improperj e bestem- 
mie: essere queste intollerabili imposture, inven- 
zioni de’ preti e de’ frati per gabbare gli allocchi ; 
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che apparizioni? che Madonna? tutte favole, ec. 
e qui aggiungeva mille orrende nefandità e bestem- 
mie contra la Ss. Madre di Dio, e finiva con lan- 
ciare dispettosissimamente a terra quel libro. Ma 
gettare a terra quel libro e cadere egli stesso quasi 
colpito da fulmine, e rimanersi immobile, pallido, 
timido, fu un punto istesso ; anzi continuò tanto 
in quello stato die pareva proprio morto. 

11 librajo, i suoi garzoni ed altre persone pre- 
senti, tra per la sorpresa e per lo spavento, non 
si arrischiavano di avvicinarsegli, nè sapevano che 
fare. Sopraggiungeva altra gente, ma niuno ardiva* 
di toccarlo, nè di accoslarglisi ; e ad una voce 
tutti inorriditi dicevano: Giusto castigo di Dio. 
Quand* ecco, dopo pochi minuti, vedono che il 
giovane incomincia a muoversi, quasi cercasse di 
sciogliersi da grave impaccio, e liberarsi da violenta 
stretta; ma invano. Poscia ad un tratto respira, 
e sembra come sciolto; apre gli occhi..... Vede 
dove si trova, si alza. Ma come si alza? Sorge 
per mettersi tosto ginocchione nell 1 atto il più umile 
colle mani giunte, e tra gran scoppio di singulti e 
profluvio di lagrime chiede agli astanti perdono 
del grave scandalo ad essi dato, specialmente colle 
tante bestemmie poc’anzi proferite: — Sappiate, 
soggiunge , che in quel momento io era colpito > 
dalla divina Giustizia, e dato in mano ai diavoli, 
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che già mi trascinavano all 1 inferno} io mi vedeva 
nelle loro mani, vedeva l 1 inferno.... Ma ella stessa, 
la Madre di Dio, la pietosa Maria, compariva allora 
nella stessa forma come è rappresentata su quel 
libretto, in quello stesso abito, con quella specie 
di mitra in capo, con quella croce sul petto*, io 
l>en la vidi, e con immensa pietà mi strappò dalle 
mani de 1 diavoli e liberotumi, e così rinvenni in 
me stesso. Oh la santa Madre di Dio m 1 ha libe- 
ralo dall 1 inferno ! Yi prego tutti di ringraziarla, e 
supplicarla che m 1 ottenga di convertirmi davvero 
e di essere fedele. Yado subito in duomo, e tosto 
voglio fare la mia confessione generale e intrapren- 
dere nuova vita. — Infatti subito recossi in duomo 
e dopo essersi trattenuto alquanto in atto di mas- 
sima divozione ai piedi dell 1 aitar delle B. Y. cercò 
del canonico Penitenziere, che ivi già si trovava per 
l 1 ufficiatura, e narratogli tutto P avvenuto il pregò 
di assisterlo; poscia con gran contrizione incomin- 
ciò la sua confessione. La mattina seguente la compì, 
ed in vista delle pubbliche ritrattazioni fatte già 
da lui, e delle straordinarie sue disposizioni fu as- 
solto ed anche ammesso alla Ss. Comunione, che 
ricevette con sommo fervore, rimanendosi tutta 
quella mattina fino a mezzo giorno sempre presso 
P altare della B. Y. con tale raccoglimento e di- 
vozione, che inteneriva tutti quelli che lo vedevano. 
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Da quel punto in poi egli è P edificazione di tutta 
la città, che ammira in lui tal prodigiosa mutazione 
sì di massime, sì di condotta, ed egli non fa che 
ripetere a tutti — Maria Santissima mi ha libe- 
rato dall’ inferno. — 11 caso, che fece naturalmente 
assai rumore, fu tosto autenticato con quindici pro- 
cessi, parte di una commissione ecclesiastica per 
ordine dell’ Arcivescovo di Udine, parte del com- 
missario distrettuale per ordine della delegazione 
provinciale, ed in parte altresì per ordine di quel 
municipio. 


PREGHIERA 

DI CONSACRAZIONE ALLA B. r. 

Santissima Vergine Maria Madre di Dio, acco- 
gliete P offerta che oggi vi faccio di tutto me stesso. 
Io voglio appartenervi totalmente. Io pongo nelle 
vostre benedette mani il mio corpo e la mia anima, 
la mia vita e la mia eternità. Per essere tutto vo- 
stro, per meglio obligarmi al vostro servizio, vo- 
glio far parte di quella santa società, che si per- 
petua da secoli edificando da per tutto colla fede 
e la pietà. Quelle soavi preghiere, che, quasi corona 
di rose per voi, costituiscono il Rosario , saranno 
spesso sul mio labbro, sempre nel mio cuore. Io 
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ne trarrò, buoni pensieri, salutari sentimenti medi- 
tando ciò die ha formato la vostra gioja, la vostra 
tristezza, la vostra gloria. Io sarò felice e andrò 
superbo di portare le vostre divise. Tutte le pre- 
scrizioni della Congregazione le compirò con zelo, 
e sarò veramente beato se potrò piacervi e ren- 
dervi onore. 

Ma, o possente Sovrana, io abbisogno di un 
vostro soccorso tutto speciale. Mi è duopo esser 
sempre sotto il manto del vostro patrocinio. Cosi 
sarò salvo da ogni pericolo. Non sia mai che 
T anima mia si contamini col peccato. Voi siete 
la mia cara Madre:, deh non accada mai che ab- 
biate ad arrossire di questo vostro figlio ! Possa io 
invece imitando per quanto mi è possibile le vostre 
virtù meritare di essere un figlio da voi prediletto ! 
Possa io nell’ estremo di una vita senza macchia, 
della quale dopo Dio sarò a voi debitore, avervi 
in quel tremendo punto per mia difesa e mio 
sostegno ! Possa io nel render l 1 ultimo respiro veder 
quella che avrò tanto amata, e benedire quel Dio, 
die mi avrà data una tanta Protettrice! 

PRATICA 

\ 

Domandiamo a Dio per l’ intercessione di Ma- 
ria il dono della gratitudine verso la infinita libe- 
ralità di lui. Questa virtù consiste in tre cose : nel 
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pensare ai beneficj dì Dìo, nel ringraziamelo, nel 
profittarne, Le guarigioni miracolose ottenute per 
intercessione della Madonna di La Salette hanno 
lasciato profonde trecce di gratitudine nell’anima 
delle persone privilegiate che le hanno ricevute. 
Le grazie nell’ ordine soprannaturale, cioè quelle 
di conversione, di ritorno a Dio e simili, non sono 
certamente meno preziose, nè meno degne della 
nostra eterna riconoscenza. 
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IL SANTO ESERCIZIO 

DELLA 


Orazione Preparatoria v 

Amabilissimo mio Redentore, profondamente in- 
chinato alla -vostra Santissima Croce, vi chiedo di 
tutto cuore perdono di tante colpe, che sino a 
questo giorno ho commesso contro di Voi. Di 
tutte mi dolgo, e mi pento, non già per timore 
delle pene, che io temo di incorrere dopo la morte, 
ma solo perchè Voi mio Dio, infinitamente buono, 
siete stato offeso da me ingrata creatura. Propongo 
col vostro ajuto di non mai più offendere la vostra 
tremenda Maestà} e se vi degnerete donarmi ancor 
qualche spazio di vita, mi sforzerò colla Penitenza 
. di soddisfare alla vostra giustizia. Ve ne priego 
quanto posso per i meriti della vostra dolorosa 
Passione, che sono in questo punto per meditare. 
Ricordatevi, caro mio buon Gesù, quante pene 
avete sofferto per me, quanto sangue avete sparso 
per me} dunque non sia mai vero che abbiano a 
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riuscire per me inutili tanti tormenti, per me inu- 
tile tanto sangue: e che dopo sì prezioso sborso 
per ricomprarmi, abbia di nuovo a perdermi. Se 
le mie lagrime possono rendere esaudite le mie 
suppliche, son risoluto di non asciugarle giammai, 
e intanto spargerle per compassione nell’ esercizio 
di questa Via dolorosa per accoppiarle col vostro 
Sangue. Piegate pertanto, o mio Dio pietoso T orec- 
chio al mio pentimento, ed ajutatemi, acciocché 
faccia con fervore questo santo Esercizio, nel quale 
intendo di ricevere tutte le Indulgenze concesse 
da’ Sommi Pontefici, applicandone una per me, e 
le altre per le Anime del Purgatorio. 

j. Miserere nostri Domine. 
iy. Miserere nostri. 

Cantori 

Stabat Mater dolorosa 
Juxta Crucem lacrimo sa , 

Dum pendebat Filius. 

Santa Madre, deh voi fate, 

Che le Piaghe del Signore 
Sieno impresse nel mio cuore. 
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STAZIONE I. 

i. Àdorautns le Christe, et beoedicimus tibi. 

Quia per Sanctam Crucem luam redemisli 
muudum. 

' Gesù è condannato a morte. 

Adoro, Gesù mio, quella dir ina Pazienza, eoo 
cui dall’ iniquo Tribunale di Filalo riceveste l’in- 
giustissima Sentenza di morte; e pei meriti di così 
bella virtù, vi prego a cancellare dal tremendo vo- 
stro Tribunale quella giustissima Sentenza di morte, 
che tante volte si meritarono i miei peccati, ed a 
chiamarmi nel di Bnale tra i vostri Eletti al Cielo. 
Pater , Ave , Gloria. 

i. Miserare nostri, etc. 

Cujus Animam gementem, 

Contristatavi, et dolentem 
Pertransivit gladius. 

Santa Madre ec. . 

/X 

STAZIONE II. 

Ì. Àdoramus te Christe etc. 

Gesù è caricato della Croce. . 
Benedico, Gesù mio, 1’ immensa carità, con 
cui per mio amore riceveste sopra le vostre pia- 
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gate Spalle la pesantissima Croce-, e vi prego darmi 
grazia di pazientemente portare per la spinosa Via 
del Mondo la Croce de 5 miei travagli, senza punto 
scostarmi dalla vostra santissima volontà. 

Pater, Ave, ' Gloria. 

f. Miserere nostri, etc. 

O i juam tristis et afllìcta 
Fuit illa benedicta 
Mater Unigeniti! 

» 

Santo Madre oc. 

STAZIONE III. 

f. Adoramus le Christe etc. 

Gesù cade la prima volta sotto la Croce . 

Bacio, Gesù mio, con tutto P aflètto quel ter- 
reno, die voi inzuppaste col Sangue nella dolorosa 
caduta, la quale faoeste sotto la Croce $ per il me- 
rito dì queir intollerabile pena che allora soffriste, 
vi prego a non permetter che cada giammai dalla 
vostra grazia, e cadendo vi supplico a sollevarmi • 
subito colla vostra paterna Misericordia. 

Pater, Ave, Gloria. 

f< Miserere nostri etc. 
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Quce mcerebat, et dolebat 
Pia Mater durn videbat 
Nati poeiias inclyti. 

Santa Madre ec. 

STAZIONE IV. 
f. Adoramus te Cliriste etc. 

Gesù incontra la sua afflittissima Madre. 

Considero, mio Gesù, l’ amaro punto, in cui 
carico dello smisurato Tronco v’ incontraste coll’ af- 
flittissima vostra Madre} e con le lagrime della com- 
passione vi prego a far sì che ad ogni momento 
della mia vita m’ incontri in voi, e specialmente nel 
terribil punto della mia morte. 

Pater, Ave, Gloria. 
y. Miserere nostri, etc. 

Quis est homo, qui non fleret, 

Matrem Christi si videret 
In tanto supplicio ? 

Santa Madre ecc. 

STAZIONE V. 
y. Adoramus te Christe etc. 

Gesù ajutato dal Cireneo a portar la Croce. 

Mi confondo, Gesù mio, nel riflettere alle ri- 
pugnanze mostrate dal Cireneo nell’ ajutarvi a por- 
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tar la Croce} e per i meriti della vostra immensa 
carità, vi prego a non permettere che io mi av- 
vilisca giammai sotto il peso de’ miei travagli, e 
che tutta la mia gloria sia riposta nel seguirvi ca- 
rico della mia Croce. 

Pater , Ave, Gloria. 

y. Miserere nostri etc. 

Qui non posset contris tari , 

Christi Matrem contemplari 
Dolentem cura Filio? 

Santa Madre ec. 

STAZIONE VI. 

\ 

y. Adoramus te Christe etc. 

Gesù asciugato dalla pietosa Veronica. 

Ammiro, Gesù mio, la generosa pietà della 
Veronica nell’ i (inoltrarsi senza timore fra le Turbe 
insolenti per rasciugarvi la Faccia tutta grondante 
di Sangue e di Sudore} e per i meriti di così bel 
coraggio vi prego a darmi forza di vincere ogni 
rispetto umano, e di sempre più avanzarmi nel 
vostro santo servigio. 

Pater, Ave, Gloria. 
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y. Miserere nostri etc. ' , 

Pro peccatis suee Gentis 
Vidit Jesum in tormentìs , 

Et flagellis subditum. 

Santa Madre ec. 

STAZIONE VII. 
y. Adoramns te Christe etc. 

Gesù cade la seconda volta sotto la Croce. 

Vedo di nuovo, Gesù mio, il vostro bel Volto 
impresso nel fango per le bestiali percosse dell’ empie 
Turbe; e per li meriti di questa nuova caduta, vi 
prego a stamparmi talmente nel cuore la vostra 
acerbissima Passione, che altro non abbia mai avanti 
gli occhi in vita, e in morte che Voi appassionato 
mio bene. 

Pater, Ave, Gloria. 
y. Miserere nostri etc. 

Pidit suum dulcem JNatuin 
Moriendo desolatimi, 

Dum emisit spiritimi. 

« 

Santa Madre ec. 
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STAZIONE Vili. 

f. Adoramus te Christe etc. 

Gesù consola le Donne piangenti. 

. Rifletto, Gesù mio, come più conto faceste 
delle lagrime delle divote Donne, che degli spasimi 
vostri} e vi prego a rimirar pietoso anche il mio 
pianto, ed a consolarlo colle vostre infinite Mise- 
ricordie. 

Pater, Ave, Giona. 

y. Miserere nostri etc. 

Eja Mater fons amoris, 

Me sentire vini doloris 

Fac, ut tecum lugeam. 

\ 

Santa Madre ec. 

STAZIONE IX. 

f. Adoraraus te Christe etc. 

Gesù cade la terza volta sotto la Croce. 

So, Gesù mio, che oltre la deboletóa ed A 
dolore, che ti portò questa vòlta a cadere, molto 
più vi diè la spinta V amaro riflesso di dover sa- 
lire inutilmente per tanti questo sanguinoso Monte} 
onde vi scongiuro a far sì, che io non sia nel nu- 
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mero di quegli infelici, che prevalersi non sanno 
del vostro prezioso Sangue} bensì scrivetemi per 
pura vostra carità nel fortunato numero di coloro, 
che vi benediranno per tutta l’eternità. 

Pater, Ave, Gloria. 

jf. Miserere nostri etc. 

Fac ut ardeat cor meum, 

In amando Christum Deum, 

Ut sibi complaceam. 

Santa Madre ec. 

STAZIONE X. 

Adoramus te Christe etc. 

Gesù spogliato delle sue Vesti. 

Compatisco, Gesù mio, l’ ignominia, che soffri- 
ste nel venire con tanta pubblicità, e strappazzo 
spogliato delle vostre Vesti} e per li meriti di quel 
santo rossore che tolleraste, vi prego concedermi 
grazia di spogliarmi di tutte le pazze idee del Mondo 
e fin di me stesso, e d’ incontrar volontieri per 
amor vostro le derisioni ed i dispregi. 

Pater, Ave, Gloria . 

j. Miserere nostri etc. 
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Sancta Mater istud agas, 

Cruci fiori fige plagas, 

Cordi meo valide. 

Santa Madre ec. 

STAZIONE XI. 

f. Adoramus te Christe etc. 

Gesù disteso , ed inchiodato su la Croce. 

Inorridisco, mio Gesù, nel pensare al barbaro, 
ed inumano eccesso d 1 inchiodarvi con sì spietati 
colpi sopra la Croce: e per li meriti di quegli 
spasimi che provaste in cosi orrida caruificina, vi 
prego a darmi spirito per crocifiggere colla mor- 
tificazione i miei sensi, acciocché non s’ abbiano a 
ribellare giammai alla ragione con detrimento del- 
F anima mia. 

Pater, Ave, Gloria . 

y. Miserere nostri etc. 

Tui nati vulnerati, 

Tarn dignati prò me pati 
Pcenas mecum divide. 

Santa Madre ec. 
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Adoramus te Christe etc. 

Gesù muore in Croce. 


Su le cime del sanguinoso Calvario, vi rimiro 
finalmente crocifisso e morto, o adorato mio Re- 
dentore, e veggo i Cieli, la Terra, la Natura, il 
Mondo oscurarsi, tremare e piaugere a sì gran 
Morte-, onde con la faocia per terra vi supplico a 
donarmi una viva contrizione delle mie colpe, ac- 
ciocché spezzandosi per giusto dolore questo cuore 
non si faccia conoscere alP Universo per più duro 
de’ sassi, che pure spezzaronsi a così grande spet- 
tacolo. 

Pater, Ave, Gloria, 
f. Miserere nostri etc. 

Fac me tecum pie fiere 
Crucifixo condolete , 

Donec ego vixero. 

i . , - 

Santa Madre ec. 
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STAGIONE XIII. 
y. Adoramus te Christe etc. 

Gesù deposto dalla Croce 
e dato in grembo alV addolorata sua Madre. 

Adoro, afflittissima Madre, fra le Tosire braccia 
il morto mio Redentore, e nel mentre che in ve- 
duta di così tenero spettacolo piango P acerba do- 
glia, che vi^ trafigge, vi prego ad imprimermi cosi 
vivamente nell’ anima la Passione del vostro Fi- 
gliuolo, che debba piangerla con Voi sino alP ultimo 
respiro della mia vita. 

Pater, Ave, Gloria. 

y. Miserere nostri etc. 

Juxta Crucem tecum stare, 

Et me tibi sodare 
In planctu desidero. 

Santa Madre ec. 

STAZIONE XIV. 
y. Adoramus te Christe etc. 

Gesù è posto nel sepolcro. 

Bacio col labbro tremante la vostra adorata 
Torni i, o Gesù mio, e colle divote lagrime, con 
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cui ia bagno vi scongiuro a seppellirvi dentro tutte 
le mie iniquità, acciocché possa un dì risorgere con 
Voi glorioso, ed entrale in possesso di quella Glo- 
ria, che comprata mi avete con una sì acerba Pas- 
sione e morte. Amen. 

Pater, Ave, Gloria. 

Miserere nostri etc. 

Quando Corpus morietur, 

Fac ut Anima donetur 
Paradisi gloria. Amen. 

Santa Madre ec. 

Poi si recitano cinque Pater, Ave, e Gloria, 
ad onore delle cinque Piaghe di N. S. Gesù Cristo. 

Un’altro Pater, Ave, e Gloria secondo P in- 
tenzione de’ Sommi Pontefici, i quali concedettero, 
od ampliarono le Indulgenze concesse all’ Esercizio 
della Via Crucis. 

f. Ora prò nobis, Virgo dolorosissima. 

Ut digni efficiamur promissionibus Christi. 

Oremus. 

Interveniat prò nobis, quaesumus Domine, nunc, 
et in hora mortis noslrae apud tuam Clementiam 
Beata Virgo Maria Mater tua, cujus sacratissimam 
Animarli in hora tuae Passionis doloris gladius per- 
transivit. Qui vivis et regnas in saecula saeculorum. 

ef. Amen. 
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DELLA 


SANTA VERGINE 


I^_yrie eleison, 

Christe eleison, 

Kyrie eleison, 

Christe audi nos, 

Christe exaudi nos, 

Pater de Coelis, Deus, miserere nobis. 

Fili Redemptor mundi, Deus, miserere nobis. 
Spiri tus Sancte, Deus, miserere nobis. 

Sancta Trinitas, unus Deus, miserere nobis. 
Sancta Maria, 

Sancta Dei genitrix, 

Sancta Virgo Yirginum, 

Mater Christi, 

Mater divina? gratia?, 

Mater purissima, 

Mater castissima, 

Mater inviolata, 

Mater intemerata, 

Mater araabilis, 

Mater admirabilis, 


ora prò nobis. 

ora 


ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

ora 
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Mater Creatoris 

ora prò nobis. 

Mater Salvatoris, 

ora 

Virgo prudentissima, 

ora 

/ 

Virgo veneranda, 

ora 

Virgo praìdicanda, 

ora 

Virgo potens, 

ora 

Virgo clemens, 

ora 

Virgo fidelis, 

ora 

Speculum justitiae, 

ora 

Sedes sapientiae, 

ora 

Causa nostra laetitiae, 

ora 

Vas spirituale, 

ora 

Vas honorabile, 

ora 

Vas insigne devotionis, 

ora 

Rosa mystica, 

ora 

Turris Davidica, 

- ora 

Turris eburnea, 

ora 

Dotnus aurea, 

ora 

Foederis arca, 

ora 

Janua coeli, 

ora 

Stella matutina, 

ora 

Salus infirmorum, 

ora 

Refugium peccatorum, 

ora 

Consolatrix afflictorum, 

ora 

Auxitium Christianoruni, 

ora 

Regina Angelorum, 

ora 

Regina Patriarcliarum, 

ora 
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ora prò nobis. 

ora 


Regina Propbetarum, 

Regina Apostolorum, 

Regina Martyrum, 

Regina Confessorum, 

Regina Yirginum, 

Regina Sanctorum omnium, 

Regina sine labe originali eoncepta, 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, parce 
Domine. 

Agnus Dei, qui tollis peccala mundi, exaudi nos 
Domine. 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
f. Ora prò nobis sancta Dei genitrix 5 
ty. Ut digni efficiamur promissionibus Christi. 


ora 

ora 

ora 

ora 

ora 

nobis 


Oremus. 


Visita, quaesumus Domine habitationera istam, 
et omnes insidias inimici ab ea longe repelle : An- 
geli tui sancii habitent in ea, qui nos in pace cu- 
slodiant, et benedictio tua sit super nos semper. 
Per Christum Dominum nostrum. Amen. 



Digitized by Google 



162 

ORAZIONE DI S. BERNARDO 

Ricordatevi, piissima Vergine Maria, che mai 
non si è udito al mondo, che veruno ricorrendo al 
vostro patrocinio, invocando il vostro ajuto, e im- 
plorando la vostra intercessione, sia mai stato ab- 
bandonato. Da tale fiducia animato, o Vergine pu- 
rissima e madre mia, a Voi ricorro, avanti di Voi 
sospiro, peccatore mi prostro. O madre del Verbo 
non vogliate sprezzar la mia preghiera, ma ascol- 
tatela propizia, e la esaudite. Così sia. 

ORAZIONE GENERALE 

che contiene in compendio i sentimenti 
d’ un’ anima veramente cristiana. 

Mio Dio, credo, che siete qui presente e che 
avete gli occhi rivolti sopra di me^ non permettete 
che mi scosti dalle leggi del rispetto dovuto alla 
vostra divina presenza. Porgete orecchio alla mia 
preghiera. Mi presento innanzi a voi in unione di 
Gesù Cristo vostro Figliuolo, e ciò mi fa confidare 
di venire da voi esaudito. Credo in voi, o Signore \ 
credo tutto quello, che avete rivelato alla vostra 
Santa Chiesa, perchè voi siete la stessa verità 5 
spero in voi, perchè siete misericordioso, onnipo- 
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tente, fedele nelle vostre promesse} amo voi con 
tutto il mio cuore, e il prossimo cóme me stesso 
per amor vostro, perchè siete infinitamente amabile} 
mi pento d’ aver peccato, perchè ho offeso la vostra 
infinita bontà. Fortificate la mia fede, confermate 
la mia speranza, raddoppiate il mio amore, accre- 
scete il mio pentimento. 

Vi adoro come mio primo principio, vi desidero 
come ultimo mio fine, vi ringrazio come mio per- 
petuo benefattore, v’ invoco come mio caritatevole 
difensore. 

Dirigetemi colla vostra sapienza, santificatemi 
colla vostra giustizia, consolatemi colla vostra mi- 
sericordia, proteggetemi colla vostra onnipotenza. 

"Vi consacro i miei pensieri, le mie parole, le 
mie opere, le mie sofferenze, onde non abbia a 
pensare che a voi, a parlare che di voi, ad operare 
che per voi, e soffrire per amore di voi. 

Voglio, o Signore, quel che volete voi} perchè 

10 volete voi, come lo volete voi, per quanto lo 
volete voi. 

Degnatevi, o mio Dio d’ illuminare il mio in- 
telletto, d’ infiammare la mia volontà, di purificare 

11 mio corpo, di santificare l'anima mia. Non per- 
mettete mai, che io sia guastato dall’ orgoglio, ac- 
cecato dall’adulazione, sedotto dal mondo, ingan- 
nato dal demonio. v 
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Fate, che io sbandisca dalla mia memoria ciò 
che la può lordare, che metta freno alla mia lingua, 
che custodisca i miei sentimenti. 

Accordatemi la grazia di piangere le mie colpe 
passate, di superare le tentazioni in avvenire, di 
correggere le mie cattive inclinazioni, di praticar 
le virtù, che mi convengono, di fuggire i vizj, che 
mi disonorano. 

O Dio di bontà ! riempitemi di amore per voi, 
di odio per me stesso, di zelo pel prossimo, di 
disprezzo per le cose del secolo. 

Che sia attento ad obbedire a’ miei superiori, 
a sollevare i miei inferiori, a curare gl’ interessi dei 
miei amici, a non portar invidia a chicchessia. 

O Gesù ! che non dimentichi mai il vostro co- 
mando, e l’ esempio da voi datomi d’ amare i miei 
nemici, di perdonar le ingiurie, di far del bene a 
quelli, che mi perseguitano, di pregar per quelli 
die mi calunniano. 

Venite in mio soccorso, acciocché possa vincere 
la voluttà colla mortiGcazione, lo spirito dell’ inte- 
resse colla liberalità, la collera colla dolcezza, l’ac- 
cidia colla divozione. 

Rendetemi prudente negli affari, coraggioso nei 
pericoli, paziente nelle traversìe, umile nelle pro- 
sperità. 

Fate o Signore, che sia di voto nelle mie preghiere, 
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temperante nel mangiare e nel bere, esatto ne’ miei 
doveri, costanti ne’ miei buoni proponimenti. 

Clic sia premuroso d’ aver sempre una coscienza 
pura, un esteriore modesto, una conversazione edi- 
ficante, una condotta di vita regolare.- 

Che mi applichi senza posa a domare la carne, 
a secondare la grazia, ad osservare la legge, a me- 
ritar la salute. 

Per conseguire la santità, fate, o Signore che 
sia sincero nella confessione, e fervente nella co- 
munione $ che abbia lo spirito di raccoglimento, e 
sieno pure le mie intenzioni. 

Per esser lutto vostro conformemente all’ ob- 
bligo contratto nel battesimo, rinunzio di nuovo 
al demonio e a tutte le di lui opere, al mondo e 
a tutte le sue pompe, alla carne e a tutte le sue 
lusinghe, allo spirito di empietà, allo spirito d’ ere- 
sìa, e ad ogni spezie di errori. 

Mio Dio, fatemi comprendere, quanto son pic- 
cole le cose della terra, quanto grandi i beni del 
Cielo, quanto è breve il tempo, che passa, quanto 
lunga P eternità! 

Datemi la grazia di prepararmi alla morte, di 
temere il vostro giudizio, d’evitare P inferno, d’ot- 
tenere il Paradiso. Così sia. 

FINE. 
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